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Dzñsucomo SALERNO

Barone di Lucignano. :

.A chi legge.

Crati , amico leggitare , un'altra Commedia del

Dottor Signor Niccolò Amen” , uomo , non rl):

gloria” i” tal :ot-.te di com,^om`menti ñ, ma de‘_

primi letterati o” Napoli , a ”0” ”condo a cl”

rbt :ia , ”ellaflzmosu Arradia di Roma . L :e ha..

”ell'tmimrtale ti recherà que/diletta, che gt): lr al*

tre t‘urretarotto ; vorrei nondimeno, the, ottenne”

da le ”le parti a minuto, mm ”lamenta :ommenduui

l'Autore, ”all'Onu-”tanza delle .regale ”e- carati-*Wir

ra l’um'ta‘ dellafÌ/wla , luproprietà delroxmme , l”

vagbezza della ”utenza , e m bellezza dellajrare,

ma :z-itmdz‘o di-m'samlo l’ammemlu de' comun' errori,

m' quali z non-pure i moderni , e gli antichi ltfllzrmí

Scrittori, mu x Greci. ”an che iLatim' (smmi lecito gl

dirlo ) .con'imiampati ; lo ”non-:ra: per ”formatore

della comica Poeti”; per rinomato” della .ma p”

fetta bellezza, e cr lag/aria di Partenope ; che, per

mezzo di .rì nobtî e irflgegnoſhe ha data lu nonna. E che

;ia 'veroflianda un poco nella memo-*iu quefizlli tl Au

:ori gra-vittima', dij?” parlar prnamzggi da :e :tn-Ii,

di to:: , rl” da rado , o »on ”mi mm‘xuole da tr a u

parlare ,1t di peggiffijàrgli parlar-'1'” modoxk .riun da

gli alt”, rbt hlflPÌ'P-ÎHH' no ”ſaltati : t vedrai, cloc’l

”extra ammala-*imma Autore gli baſato ragmnar di

cole , delle quali :uoltovememflug uoh-fi-u .rc nemo,

~ 4mm' romt'gliandamfovelmn . Ljrmmaogli parlare

i” .r’z‘fattaguím , .:e altropertonaggm'em m ”ce-nu,

che cercava a lello nadia :Ming/1,13… detto, mm' po

nr”: recare tofu/”ma . Cam: ”può 'veder ”n Far

ca,do-uc lo Scatola, cercando ”mir ”0,4 be da .w u le

diceva Lattanzio zl *vecchio 5 dire ”anima-r”: ”mir

piero/11.0 pure,artutflmemtſhajtnto pm [zu-"al- amo (o

n qllo , che pote-”a curr "mato, :la ,tbt mlt-ua nur'

”throw _cr anidente, ”mi mn‘nmíle, Jun-t” :enti
to,tla t 1 egli non *uo/nm; om”- n’b--jotto mm” :ſi lel

lit-ſim!" garba-gli ('ome ”ex/u Go”.una , parlando Ca

pua” Raga-mamo ad alta vo( e 40” la Corti-gm”;- , [m

.Tam amo/tar da ftt-dimm” xl ”mio z i adm- da

A a ca
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Carimimgíovant innamorata, con rbí perciò ”lacca

briga, mm *volendo` Non baſano rammínar per iura

du ;enza orrevol compagnia, le (mute donzelle -, e .m

lameme , e xo” qualche mccním‘ le baſa”: calur .m

l’um'o - Non le bafattp “maremma-”te parlar cagl'in

numerati ., ”ppt-r dalle _finutrr -, pan-”dagli molto

”converte-nale , che in un luogo ”più piena {l'abito-zia*

”i , cb: :ia ”alla Città 7 dove .ujingon le Commedî! ,

;ma una onorata danze/la parlar d'umore con quçl~

che l'a-umts', come puoi annua” nella pre-.teme Cam

me ia, nella uma, che nel :cumulo Anofa il Capitan

D Gianmmdrea con l‘Elim. Hu :fuggita poi il ”0510-0

:lottiuamn Campania” quel~1edío , che ("Ter-'nno le

lunghe narrazioni tlxll’antrredeme alla Favolazcfa

~ ccmlole u poco a poco”- [witvi, le bafame .remprp gra

ziosamtnfz, e per obliquo , per ”0” cagimar nqza vo

rtma ugh :pflttatort . Di più , be (5} pm) dire) intra

JloNo nella Gamma-die, in bocca aggl’mflamoruti , um

parlar proprio di _sì fune pernm!, :enza 1,- tante ma—

tafòre,e :pupo-1407””ffizgurflc :mk quali gli IM” fut

ti pur/ar: freno cl” tutti i Moderni -, laſciando da...

parte la :cmccbezzu d’ulcuni,di_fàr loro terminur to”

le rime , non che c0' wgrsiilragionammw 7 0 71:14:01

ma dell'amore ñ, o’ della :degno , @della disperuzione .

S’ìguardato , non ”lamenta d’imroa'urre più :cene

d'un :ala ”montaggio consecm’ivflmente : _wizm , dal

quale pocbiflimi romponitari dz-Cammedie .ſono exe”

îi ”M ;e v’èſiatu di meuier! difarne quale/”danza ,

le bafltte bxeviflime. Ha data i tempi nfleuar] a

giu-'le azioni , ci” :i presuppongono fur djíllî‘ü da:

pmromtggi fl cl:: mm .ſono m ”una , a1 cult!” , che n

fa dalla cam- , adatta-”pong : in cbr non pocp Im”

peccato tum'gli antichi . Tu”; le :ue Commedie , le

baſano rominriar dalla mattina , e _flm‘r nella 've

gmm’e mm: . Se bu patti i nomi di Voragmc , Fra}

"Ìlfl › V811”, Mraz-zaia , Scabbia , Tigna › Volpi ,

Buontempo, fl’famígli ~, baſano conoscere _rb’erfm .co

Pra-”nomi z il che dazlevasj avvertire agli ally:: no!!

cuando veriu’mile , clu- 'n Pani , di Cnsxfanf part!

rolarmeme ,Ji pone-”er ml Battuìma :if-:m non” -

,Q‘gesto è quanto i” accorcia , per cagian d’nemflü,

ſaddam _: le altre belli-”imc , e da”: osurvazmm ›

e norme , da n ”tuo ravvimndolg , dan-'i all'Au

to” I: merita” lodi , e vivifl-lm . *.

r. .IT- ~.’ l › A”, r
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IL DOTTOR. SIGN OR‘

MçQ-OL o* ?A _MEN TA;

` a

Signor mio .

Nu

E bene in leggendo le vostre-belliffime Com

mendie , da me per eomma disavvontura non

vedute rappresentarsi , ne ricevei cale smpo

:e , e consolazione insieme, per la loro seu

panda bellezza e grazia ;che stimai ben po

co l’essersi i] superbissímo Forca , tra le altre , in

più di dugemo luoghi di Regno , di Sicilia,e di tute

ta italia m un medesimo anno replicato: nulladí

meno-però letta quesc’altra , di cui vi Siete degnam

favnrirmi, che l'ammírassi, e a cui v'è piaciuto-ia e'

rx il nome di Somiglianza; con una ç bisogna che

vel confessi da buono , e'leal servicore , che vi eo

no) a mio parere avete già dato l’ ultimo com' i

mento a quanco si póteva desiderare in vaga , bel a,

coscumata, e‘cqn ammirabil prudenza , e Senza suó_

perfluità vemnagovernata Commedia Toscana. lo

;o che alunni allen-eran' pappagalli di Cab-ajax che

appena hanno letm il quantunqne volte il Giovan

Boccaccí , e nalche schifa Commeddiuzza di feccia

d’Asino ;in eggendovi cose, che non Sanno , 0 che

non vanno alla sciocca boría 10m , al solito di tal

zona di' genraglia,postisi a sedere protríbunali, lm'

uniranno di bocca tante mammalucchexie , giranq

dale, baie, capogirli. bagatteile, fanfalucche, e filañ…

strocclze , che farebbono smascellar delle rìsa Lipa

toro, hno a. Grugno (Loro-:urta portello, testame co]

c0 zello alla gola; ma perchè di rostm'o, chi ben Sa,

ne fa quel conto,che se ne dee, io lascíandogh spar

l gliare da' Pigmei, Alocchì, Babbioni Tartaruche,

E: dalle Luccìole , e dalle zanzare , mi reato di far

loro una cucchevaggiata di Pataracc’hie 5 e passo ad

immagin :mi ., che Potrà dire altri , che ha tra gin

dízio , e cognizione di tai componimenzí , ill tutto

ana onre sei .A questi cotalí, se mai m’abbnuessi :I1

P3113” con “1910105 P‘KÌL eglino non han guaio I
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che di certe rancîde antichità ‘, e perchè affastelle

:cbbono più spmpositi, che parole ( per urlare col

vostro M. Alberto) ío fatto cenno ,‘ che sfserbzsscro

la bocca per le fave , e non facessero un zitto 9 losu

vorrei fare un così fatto parlare. D‘lc‘anmi i míeì ca?,

:i protomesseri , in qual delle Toscane , o Italiane

Commedie , che fin'ora hanno lette, e siano put*

quelle di Frances” d’lsa , sì vede più osservata la

naturalezza del dire , e le Passioni degli animi me

lio espresse, che in queste del Sig. Niccolò Amen

non actáccate con lo Spam al suggeuozduve intrighü

più chlaranzente lnn‘igatì , dove scíoglìímvemizñ più.

verisìmilí, e non míracolosl ? Vedete quem”: l'edi-i

tre del Signor Niccolò, c vì troverete il tutto così

eppumìno osservaro , che nulla più .- Vi :rover-eee

”utenze eccellemlssíme non pone come in bocca I

Catone, ma con bell’arre , e come a modi di dire : le

propone non cadenti , nè zeppe z le risposte non...

mortefil dir vivo, gli attacchi propri, i riboboli ben`

partiti . Vedrete‘lr persone , non mutole in iscena ,

nè troppo clarliere,e tatamellanti,i trova-ti ingegno

sìszími, le’mcllonaggini degli sciocchi non volgari,

'ne stirare, e gl’in anni dìoulmme' stretro giro. AI?!

mirercte ,come en partísce i] tempo ah’azîonr- ,

che sì fingono demregcome con miglior modod’ognî

altro dívrde le scene : e queste quando son'sole ,co—

mc sonbríevi . qua nce ron poche , come Stanno tra

molte di più persone: _come alla fine sì è ligato Per

lù Píacervi , slno a tarsl fermissime le finte case

d'unafam'lglìa al Teatro' Ma lo non so a che mi

vadomlungando, sagpjjlìdo , mancanze voi abbac‘

locco pur troppo , e c e darei soverchìa soddisfazio

ne a costoro in cos: chi'a-ríssíme . Chi ha» ìlTarlatì,

il Gelli', il Firenzuola, il Cecchi,íl- Lasca,

il Salvini , il Vflrchi ,il Porta , se gli conservino i

perchè son cadaveri, che si venerano per qualche

Loco di lingua . Chi ha l'lsa , nol ponga davanti a_.

chi ha scomaco giovane, nobile ,~ dilicaro ; che gll‘

farà recere quàntn ha mangiato in tre iomi. E've—

ro , che cosrui debba esser posro tra primi, che

n’abbiapo Scritte , per aver me lio 'd' ogm-i in!) pre

decesèsuìe praticato isómimnt— ,òhe‘glumèdd aver

della Comíqa : 'Però non si dee nomine-r uasízîe per'

la lingua barbera romantica. &xv-W

è >0, *PL G
,..

k'^mbra,'.

a {urla-z'

r

_za ? Dove uscíré’in íscena non inutili : dove personn
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'e quasi che incantesimo ? ‘ _ . ` v

esti Babbalucchr , e torniamo won-,

  

re gl' innamorati con dialetto alle volte tanç’alto ,ì

hiribbizzoso , e poetico , che della Fortuma, tra-ì
flaltre , là nel ratto , e dove mostra non averìavuto

fior di giudizio , così malamente il governa , ebbi I

farne stracci . Fa ivi l'Alessandro così parlare ,alla

Luna,che finge , cb luceva ( vo' portarne le parola

er rammentarcenele , e farvi rider con esso meno ) z*

f) chiara luce notturna , rbulagli antichi fam' thin;

*mata Dea trzforme , belhzza della notte , Regime...

delle Stelle, ”mala del Solo , , madre della ruggíado ,

c j: liuola diGiove , dammi n' priegofavo” col mg
hlglrmle i” quarta rapimento amaro” . Signor Nic

colò , che ve ne pare di flnesto Pensiero poetico ,

i a lasclamgli starecolll

buon'or’a loro

de partimmo . oi vi potere dar vanto nè fo gran

cosa con attentarmelo a dire, d'avere ag lfstessí Tg.

Lenzlofi Plauto (che tutti gli altri iii nçntic‘hí Gru_
ci, e Latini, mi son presso,’che car oni s miì)da-,‘

to tale scaccomacco ; che loro oggirnar_ non sl , può

più far di beretta per altro , che’per essere stati un?
tempo maestri. Mi sono l’opere loro appetto a quel-ì_

le d'lsa, scìapíte, e fredde : or vedete , che-:deve pas;

Îermene apparaaone alle vosre - Ho Per fermo ,chez

da' buoni cervelli 'non si leggerebbono affatto» più' ,È

;e non vi trovassero usto per la latina ſqvella... ,ſi

Di Plauto, abbiamo razio nell'Arte , ene chia

ma stolti gli antichi suoi , che l’ammiraronoz di;

chiarandolo ne' sali più tosto rustico ., che lapide .

E benchè ciò sia falso , come bene il fonda comm
a lui , dico Orazio , all' insio , e ad altri , il Nisielìî

colla comune) : uanto ciò nondimeno-è falso deu/o

apprò di Terenzio , o d'altro antico ; tanto è più ,.

è verissimo detto affavore , 'anche della Famescp

della Porca , non che delle vostre in queati tempi .

blè fu ,questo il primo granchio , che prese Orazio;

Per-ciocche (giacchè ora me ne viene il destro.) e:

rò similmente là dove voleva astringer lalscena :L

non servirsi della quarta persona , anzi si fece con

ciò ravvisare, che anch'egli non aveva palato gran

fatto giudice de’buonì Sapori Comici. Terenzio,chi

il chiamò , oltracciò l che n'ho detto , chi il chia

mò Dialogista , l’imese bene , ed io credo intender

la me lio, in isciujandolo di dannata coacienza... .

Pa eg i :tare Per lo più a disagío , e con la bocca

ñ* q ~ * A 1 ChÎUSÌ
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chill” a chiavîstelli , con una compassione , che

mi Sento morire , una , e qualche volta due persone

in iscgna , a udire per ogni picciola mezz’ ”retta

sempre ilcicilared’un solo.Che oimè mísera l'udien

z‘fl , se non piaccia mai al Cielo

presenrarc; al certo a che verrebbe ad udire cento

rediconi in una sola Commedia , e chi sa se alcunoi

ne crepcrebbe ancora_ . Si nor mio , i0 àverei mol

.o più , che dire su_c1ò, e ívcro , come Amico sinó’

cera : ma accortomf ,, che direi cose infradiciate in

voi , e veduta bcmssrmo , che Siete cotanto immor

zzlaro dall'opera vostre , che il dirdi voi , più una

minima paroluzza, sarebbe un inrronare l'orec

ehie sin dell' lndie Pastinache, olrra che mi p0

rreste cbiamflr’ a me pure di poca coscienza , facen

doví :taranto con gli occhiali al naso per leggere_

questa mia trrltera , mi resro di più parlarne . So—

lamente vo' dirvi esservi riuscite oltre modo felici,

beile , e dilettevoli le votre nuove parti del Dotto

;e , e del sordasrro; e confessmche a muovere gli

affetti , e a fare un pauroso più al vivo , non v’ è

:zato , nè vi snrà chi vi possa Seguire , non che arri

vare l Voi Siete miracoloso , voi siete immortale.

Dissi nuova la parte del_Dottore;—perchè, awe-9

mchè molti , come tra gli altri il Firenzuola ,e 'l

orta l'abbiano; questì non Per tanto il fece Dor

rore di leggi Solamente per nome , e negli scimu

niro e balordo .- laonde non come a vostro . Si :

non vo' rcstarmi di dirvi ancora , che coteste vostre

Commedie m‘han sos’pinto a compome una snl' vo—

stro stlle . So benissimo, che vi sono inde no di

scepoln , con tutto ciò prendo l’ardìmemo Ei man

darla alla correzione della vos-tra-sferza . ll suo no

me , come vedrete , è l'Ar-entina . Vi priego a non

farle carezze , ma a darle Helle busse rigorosameme

dove il merita , perchè l'avrà cflrissimo il Padre : e

a darmenc il vostrn giudizio. Che menu-e mi dedico

di nuovo alla vosrra disciplim,vi fo profondamente

riverenza , e vi bacio lemmi. Di casa a‘ddi 30.

Decemhre 1705.

A' comandamenti di V.S,

~ Serg- e penuria-im.

Niccolò .Balcone.

n*
,4 li* ` l s. — ~ 3

, e si Potessero ra p- e
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zz 25ML: mmnoono

NELLA çoMMzDM .

ñ mea;
MESSER’ALBERTO vecchio*: ²~ ‘ 'I ‘~

LIONORA ſua figlíuola in abiti‘di maſchio,

e’éol nome di Luigi . ~ ' 'ſi'

LEANDLO giovane , figlíuol di Mellèr’Ale

berto' , e ſimile di volto alla Lionora .

ORSOLINA balia di Lionora _4;SIMONE famiglie ſciocco . ~

MESSER’ ARSENIO vecchíg z Dottor di

leggi .

ELISA ſua figlíuola t

LA CATLRINA Fante . .

MESSER MANILIO vecchio 2

LLI-lO giovane ſuo figliuolo', creduto fi*

i gliuol d‘un’altro .

1L VOLPE ſuo famiglia .
DON GIANNANDREA MARK-AMAL

DO Napoletano . ñ

BUOHTEMPC Pal-alito ſuo famiglia ,

9!.

  

ñ La 5mm della Commedia è Genova .

l z A AT_
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\ Or. Sì per forza . Nè ſi

-ó—ññññnññññññëfl

.ATTOÈRIÎMCÌ.
SCENAWLLMALHJ

7 , . J“ i ' i** `, f; _"1

Lìonora fott’abitì da' i dzzoxolm dz Luzzi,

` -b“ü‘a.D‘..-`l Î‘ ‘
.v4

  

.Aſcianjî- Qxſoljlwſe m’amí

. lozp'erchè t’axnomon -vp’ ha"

ſcia-,ti giammai . .

’ z Ma questo è up Velez-mi
— . Miniere fu. .lÎufÎcìO Éc’ìl

_, . @mio , ſi _è ‘ .~.

_ox-Non accade far forza, che mi ſcappùgrídç

_ .rò a Cielo, e Ii ſcoprirà er tutta Gene”.

Lia. Tu la vuoi vinta , e io vo’ fare a mio

, v“ſodo, ſe n’aveffi a Perde:: la grazia, la to:.

z, ba di mio padrç , e la_ vita .`

Qr. E l'onore dove il laſci tu 5’

Lia. L’Ònore ! ſe non m’è tolto Per

, çredo vpçrderlo mai .

e

forza, non

… . - v fl

dà donna , che perda,

l'onore , che _la n'o] perda per forza .

1.50. Oh ,voi ſcherzare . . .z. .›

o”. E. Lu `”lupi-fm:daddownro . z ,

Lia. Ah madre mia dqlce z- e vi dà l’aním

,_ veder [a vostra Líonot'a morire?

pan-.Che morire .3 che è quel che mi di

~_ Dove ſe’tu stata quíndxci giprni,vorrci ſa—

yemche omai _ſon morca'infercàndouper ~

A‘ fi z.- *.4 ogni.
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”. LA SOMIGUANZÃ

ogni_ .angolo di Genova? Chi t'ha dato

-- *queſti abiti s' Dove ſe' tu avviata è Chi ti

guida? Che penſieroè il tuo.²Parla,che c’èè

Lìoñ Madre mia deh laſciami andare .` ~

01'.O.x,tu (medi' intemn’rmhed io sto yet met

! tetti quest’ùr-.g'hie sul‘iſo , e sfigurani in Î

modo che daddovero non ſarai più ravviſa,—

,ta , neppur _da tuo padre . Penſi tu ch'ef

~ ſendo così innanzi al ſenno treſgiuta , che

‘ nön ſia più in me quell-'autorità , che m'ha

laſciata tuo padre , ed ho avuta ſempre ,

-ñ 'per averti lattata, nutrita, alleva:: con ran

Ii miei stenti e ſudori. Ahimè ,per veder

ti poi fare sì mala fine. Non iſlaría volger

mi le ſpalle , Líonora , che ſe miti caccia?

ſotto , non ti ſarò reflar pelo di quelìi ca

pelli , che così diſoncflamente tu porti . ,~

Lia. Graflìami pure , ſviſamí , battimì a tua

posta , uccidimi , che 'l puoi fare , e t—e ne

pria-go. Solamente ti ſupplico ad udíuni‘

’ prima , che tu m’uccída . z, * -Ò

Or. Oh , ti ſiu‘aí travestita per qualche bella

ed onorata impreſa ~. `Sgntìamo . ~` ~`

Lia. Se non l'ho fatto per farmi onore , non

yotrà mai uom dire, che ſia fiato per arre

carmi vergogna. Amore, madre dolciflìmay`

*Ammeèflato-...a

~ Al} diſònore e vergogná di CaB-Mzraſcî.

of.- :Î-;he ſipn m’appoli allañbella prima .POD

. _v . che dh'à di me tu? yadre? Tu fini

WW** *""\> ._ w mi mm.”
guasta_ , dn... i” .W I. P b po.

...—’*

"A'
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lîoPímo di grazia con le grida all‘an'aflh’ía‘

~ [In per affogarmí con le mie ma…. Sedute. _

che non è quanto ìmmasn‘nate .

Or. Già `, ſalì stato per disgrazía due , o ”e

volte al più , non è così è - b

Lia. Madxe mia no . Sentítemi ,~ ſe vi piace ,'
ch'io vo’ìdirvi per filo , c- per .ſegno ogni

coſa . Vi ricorda, cheadue anni fa,ponoa_n

mi mio padre in Liyomo . dove pensò

”attenerſi per lunzo ſpazio è *

Or; Mi ricorda . › ‘a

` " zio. Buzícaya ín- caſa mio padre un ſigh'uol

d'un ricchíffimo men-amule Liyomeſr , il.

più appariſcentem coflumato giovaneflhend

or. Oh beſhflìmme coſìumatiffimmperchè hai

da dire , che di sì fatto giovane-611111311104»

razzasti . ñ

lio-M; ſe voi conoffete Lelio MzhneHí,ñ.ch’è

quel , che non ha un'anno aprì* quel gran

fondato di dmpperìc, ch’e a dapo la puma

piazza , che ſi dice Souoxiva ,' non potrete

negamcbe non ſia egli cjhſ rew, legginixoz

ì* c gentiliſſimo . Così foste ”degli fedele . i

— Or. Tira avanti.

Lia. Per non xe l’aſhmgare, con l'occaſione di

vederne di continumed in conhderandol’io

-pur troppo buono ad eflermí ma: ito, preſi

ad amarlo dl ſaldo e hnccro amore; ed egli

dall'altro canto, o che non vedeva.. o che

finſe di non vedere per altri occhi, che per

li .:mei z Mi ſcriſſe giù biglíenbdove m’nfls

~ 3 l tcflò

  

“I
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. ;çſlò *ſempre: il ſuo amore , la ſua fede, e` ,.ranvolontà, che avea d'añvermi inpmoglie.

In ſomma n'amavango di reciproco ,e vero,

:çnorxe-,-~ l '

Or. Nè li paſsò oltre de' biglietti .

Lia. Nè li. paſsò , nè s'è pallatp . Oh , .voi-.1

rn’avete per una.,...prello che nol diſſi., Du

*ó rò la nostra felicità poco più di tre mefi‘.,

'or, .E come s’ ñ

Lia. Albe-rigo il Padre di Lelio, mandò Lelio

qui ad aprír fondaco , come, v’_h_o detto . -3

Or. T’ho inteſo , e conoſco Lelio di più . `

Lia. Adunque il conoſcete. Ditemi non è ,egli

Vügo e o o e 7 _ ‘ v

0r.Síegui,t’ho denomè tenermi più-au la fune':~`

Lia. Parti Lelio , e qui venne: _ed in mio mal

punto ci venne . Vi laſcio conſiderare le

-. mie , anzi le ſue lagáme in quella dipar—`

r— tenza . Ma in penſando , che tornandoſene

-_. ;mio padre da Livorno , ne ſaremmo qui 1

- e a più bell'agio rivedutí , ne conſolammq

…ljun l'altro . ,

Or. sì ch’egli venne qui prima del ritorno, di

tuo Padre . . ‘ -._

LiaSette meſi appunto prima ch'io ripartriaf:

r ſii— ed in sì poco ſpazio, non ſolamente l'in

- grato ſcordofli il mio amore , e la ſia tan:

_te volte a me promeſſa fede ~, ma il trova!

--aperdutamente innamorato -di :Ma Wa

in

la o e o 1. O 1 .

Or. Di Meflcr’Arſemofl ‘ z r: .a ;.

,4 . 179*'
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Zio. Appunto . Conſidera , Orſolina , ſe mai

amore ci toccò] l'anima ,_ qual folle uno il.

mio cordoglio , la mi: Pena . o -, '

Or.- Nè fra que' ſeuemefi ti ftriſiè mai s’ `

Lìa.Due,o tre letterefflochi giorni dopo la fila;

yartcnza da Livorno . Or , come ſai. appee

‘ na fu qui mio Padre , che gli biſogno… tor

~ nare in Livorno : e dovendoviſi per Pochi:`

giorni trattenere; o per non darmi trapaz-f

t- m, o per-francar'in parte [Peſa , miſciò qui con la cuflodia‘ di voimu'abaliagia

madſe- r’ .i i ` I‘AW

OnAir, che t’avefèe egli ſeco nata, che~ non ſarefii, nè ſarei in qu fuoco. E. ye'.

ſe non dirà , ch'io t’abbia tenuto il ſacco?

Lia. Amore fra queflo mezzo mi fe’ vefiù‘

con questi abiti, per iſpiar gli amori ,'

ed i fatti di Lelio : e m’è venuto fatta

r- d’ácconcíautn’ per. .ſuo paggio' , facendomi_

a chiamar Luigi 5 e preſememente il ſervo,

e Bendoinſua caſa . _ r* 'a -

Or. E come non t'ha egli ,o quaichedun’alçro

conoſciuta f’ . . › , A

Lìo. M’ha .detto più volte. ,~ch’io.,di tucço fo

-Îmiglio a LionorarMamki, cioè a me fleflà:

a ,cche formi}meraviglia',` ;cineſi ,ſonìgo

aiuti ;mare("volti cor-uno- ſimili .Dee-,d'al

tri io non ſaprei che dirti… ,zz-'L 3,, :.

Or. Ma chi ti diſſe ch’egli era mutatoìeh’egüy

Pen inn-Doriano di -coreflasffliſa è chi

, .ti. .‘. ...N05 ri… ;lle conſomnae;

“i

“EnH—AU-A‘Ì ~—-\\` . .` … `
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tu non la dici intera . ' s' e _,

lio. Non ſai tu la Díanora, la barbiera, quel- ’ *i

la mi diſſe puntualmente tutto .- ed ella al*

tresì m'ha poſlo a’di lui ſervigj . - › i ng

~oh Per questo tanto cícalare'ínlîeme .- perc’íòx

eravate voi dente, e gengiva. Ah maledet

te vecchiarde, cali, e quali. E quefií abiti i

Zia. Diemmeli la Dianora isteſſhi quali quan

tunque io trovai com', e stretti ai mio doſ

.- ſo , pur me gli accomodai , come meglio

²ſeppi,epotei. . “re. e .ñ. "2… I.

Or. Or che penſi tu fare .3 . ì

lio. Da prima altro diſegno non ebbi , che*

flar vicino a Lelio, e ſaper tutti i ſuoi pen
l [ieri, per poter poi con l'occaſione rimpro

` verarlo della mancata fede : — arabo concee

e pure migliori ſperanze . -* l. . e ‘ .4

Or. E ſono S’ - ‘ i2… ’ îq.

lio. Colella Eliſa , in veggendomi con Lelio

'il p1 imo giorno, ch’- i0 preſi añſewírlo , e

gyardandola io per iſcredexmi , ſe Lelio .
* m’avea laſh’ata per donnaſimigliorezm’affiſ

sò gli occhi ſopra in guiſa, ch’io ben mÎac

' corſi, dalle mutflíolii del ſiro volto , ch'ell’

era da‘qualchc moto del ſim cuore agitata;

‘ Ti so dire, che la credendom'í maſchimèdí

'* mecokta , quamunque cerchi con ogniſhe

dio naſcondermiſi - '.2' — '- u

om: bè? -u s z: u…. …e s… ...'A ñ)

lio. Or moflrand’io corriſpondere ad Eliſuní

~ ſon di Lelio fa… veder geloſa .- ñ ed .ella ,

ì** quaſi
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, A ~ quaſi che più nol mira . Perchè ſpero», dis -

Lelio , {è abbandonò me , che l'arma verrano:

` — to , laſcerà eziandio Eliſa ,' che nol cura .

Aggiugn‘í , che 'l di lei Padre l'ha promeſſa

in moglie a Giannandrea il Capita-odi' Na

poli , non lo ſapere s’. L A
01*.Ils0. ì ì iLie. Ed io ſperoz 'che farò tirar’avami core-Z

(le nozze -.-* “ .’ ` '

Or. Beniſſuno, vattcne in caſa a ſpogliarti,che

ſarà mi: curà y ` *

Lia-*Ah ſperanza mia , cara mia madre?, io te -

ne priego genufleſiä, per quel latte, che m' ì:

hai tu dato a contentarti , eh' io ſtia cosî g

ſin che ábbiam novelle del ritorno di mio.. padre . Forſe ſón’ío l'unica al mondo , che

ſon 'caduta a far sì fatte pazzie r’- Quante ſe

'ne ſon fuggire di caſi il lor Padre,’ed hanno

- (il dirò pure) o partorito, o gravide, ſi ſo

no artatameme ſconciate? Non ſon' io di

cotefle no . Io non ci nacqui , nè ci voglio;

morire. Aflìflimi tu, guidami tu: ed accer

tati , che ſe folle in mia balia il difàmorar—j
Ìmi, corhe fu l’ìinnamorarmi di coteſlo in—'r—

grato, o quanto volentieri ilfarei, per-istat

poi-ſempre ſotto l’ali tue. Ma ohimè 3 che`

volendo nol poſſo ed in penſando ſolamen

' le di volerlo fare, mi ſi ſchianta il cuor del

petto , mi ſento morire .

or. Lionora, non affliggcrmí più, no u ~

Lia. _E mi darai qualche aiuto , mi- remi *cu

* «la—
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.. celata-…oh , sfapre il balcon d’Eliſa, Mia

… Madre addio . _ , È

Or. ll Cielo,i| Cielo ti faccia contentmUhmhg

ñ s C E N A 11. ._

Eliſaprima dalla flneflra , e Lia-”om

' da majèbìa . 7

El. L Uigí s’ -che t' è accaduto con quella

__ ` donna, che s'è partita piangendo .3 E

tu ancora con gli occhi pieni di lagrime _x

1.30: No . v ’ `

Il. Come no.Eh,trattienti un poco,ch’ío calo.

.Ljo. Come v’aggrada, Sta a vedere , ch’Eliſa

ì ,avrà udite ie ſhida d’Orſolilme ſarà guasto

tutto l'incanto '- Se' non par che le diſgra

. zie mi piovanſopra. Son'uſcita dal fumo ,

a. e ſarò entrata nalle fiamme . Iddio mi dia

grazia , che non ſia così. Io vo’çestramente

.tentar l'acqua: e ſe la non s'è accorta ,` che

, del' pianto d’Orſolina , edel mio , ioſpero,

d'aver buono in mano. Ma eccola .

El. Come di tn di no,s’io v’ho. con questi 0:3'

. chirveduto? x

Lia. Che coſa `avere voi veduto i

E]. Io t'ho. veduto piangere inſieme con quelo,~

la vecchia , che s'è da te diviſa .

Lia. Oh sì. Ma ditemi, la conoſcete voi quel

la vecchia, la qual’abíta in quella caſa è_ .

Il. Mi par d'averla veduta altre volte.*ma per

chè non ſon molti giorgí, che‘mio Padre da

Sottoriva è venuto ad abitar qui ,_ñ non SQ

, dini a ,fermo chi ella_ “3:2 A. . ..

,, ~ [Lia-Ela
a. p

\
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Lia. Ella‘è la balia di Lionor'a , la figliuoladí

Meſſer-'Alberto Maraſci , ſe‘l ſapete .² a ‘

ELCëeflo Meſier’Alberto....eh , dà gli occhi

per queſia flmda, ch'io guardo da quell'al

tra, che non ſopraggiungeiſe mi’o Padre '

lio. Non dubitare . . . - ‘

Il. Com'iodiceva, Meller'Alberto ſia ſempre

in bocca# di mio Padre , quantunque io nol

- vconoſca .- e lad’i lui figliuola me l'ha nomi*

' nata p’iîi volte Lelio , vannnd‘ofi . che la

l faceva per lui le pazzie; ' ’ ’ v -..

Lia-:Le pazzie eh .P * ì‘- ' '

.El- Sì.- e ch’eglim'. Ma che t‘importa ciò L? -

Lia. Dixemelo, ch’Iddio vi faccia felice . è!

1-1!. M’ha detto, o pur dato 'ad intendere y eh*

- egli l'ha per me abbandonata .- ch' ell' era

belliſſima , -ricthiflîma , e tante coſe , ch'io,

non ;o dirti .- ~* " = e

Lia. Vedete, di grazia, ſe vi ſovvengono . f A

'El- Che so io, che mentre cotefla giovane era

; in Livorno, quanti .giovani mer’catami eraq

r ;no in quella Piazza la deſideravanme ch’el—

la non ne prezzò alcuno,e ſolamente'luj ſe

ce'degno del [uo amore . ` -Î' .

Bio. Ed egli?~ ` ’ ' ' ~

El. ‘E ch’egli Poco, o nulla~ 'curavala‘ ›. ..

Lia. Poco, o nulla curavala? Ah bugiardo, m3.

- Bannato”,- infedele; ;a questo modox Ma come dite voi ?W . _

ELLuìgí cos’hai tu È Tu_ ſe' tutto nel viſo me

focatoé’- c ,ñ c *ñ *x * 4- "93,

.JL ~

ſi .
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Lia. La vecchia, che teflè con meco—parlava ;_

m'ha raccontato per filo cotefli amori-ed in

narrandomi l’indegno tradimentoîdi Lelio*

e’l dolor della tradita giovane s'è poſſa di

rottamenee a piangere,ed io per còmpaflio

ne ho fatto lo fieſſo .
El. Adunque Lelio amò daddoveſiro cotefia

Líonora s’ ì "

Lia. Daddoveros’quanto‘amante giovane gio

— vane donna amar poteſſe giammai.Ma forsî
ſi egli or dice il vero, dicendo,che non l’amò

giammai, e finſe allora,che giurò d’amarl'a;

poichè ha potuto l’indegno, il disieale, ſen

za cazione alcuna abbandonare, e tradire la_

più costante donna .. . . `

El. Luigi mio,tu ci hai troppo il penſiero.Ab—'

e biala pur Lelio abbandonata, e tradita—die

a me , ed a te importerà nulla . i_ `

Lia. Come non m’imporra ?Signora Eliſa , i0

dubito, non intervenga il ſimile a voi

EL Io per me vorrei ch’egli mi laſciaſie ſtare,

e s' innamorazzaſſe di chi meglio gli a ñ.

g‘rada . , A .

g lio. Adunque voi non ?amate ?T ñ .

Il. Io credo avertelo detto ben dieci volte;

e credeva te ne ſoffi accorto ,prima .di dir

telo la prima volta .

Lio- lo vel voglio credere: tanto/p ~ .co.

me figliuola obbedient’e farete ciò ,'z'che

e., 'vuol voflro Padre ,` in accettando il Capi-5:

;an da Napoli, a chi v’ha egli promeſſa o:

a . LI,

ſi

"I
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vEl. E più toſlo non mi.….Ah Luigifltu ſolofè’ -

quello che..…che , o non m’intendi , oſifai

le villedi non imendermi, . T’lio detto , e

torno a dirti, ch’io altrove ho il penſiero,

e l’ho in perſona,ehe,come appunto tu fai,

o non m’intend-e ,o non vuole intenderrni.

-ó " Ah che pur troppo mi ſon‘aperta lx`

Lìo. Come aperta .3 > '

El. Dico,che t’ho aperto-tutto il cuor mio Z

Lìo. Ed io credo d’avervie... e vi riſpondo per

*colui , che amate, che .chi aa sp’egli finge di

non intendervi , perchè vi vede amata da

Lelio-.3` ~

ñ Il. Tanto timore ha di Lelio i

Lia. Tirrgpr di Lelio? Sarà più toſlo amore:

. Il. amore ñ?

lio. Madonna sì .- l'amor che portaa Lelio...)

dico l'amor che porta a voi, il renderà gç-É .

loſo di Lelio .i . `

.El. Ma s’ho detto, che non amo Lelio a _

lio* A ”e ` ` , . y r ‘

E!. A te'.- vo’ dire a colui, in chi ho collocato,

ilmio amore . *
. l.

Lia. Ma ſempre Lelio farà , che non ſiate cor-ì

riſpolla . Signora io veggo gente di qua :

fate a mio modo -' non ſolamente non amae

te Lelio l ma fategli cgnoſcere che l' avete

a ſdegno :~ e moſhate di’più di gradire il

dapgletano : perchè così Lelio laſcerà di

magenta rvi,e quegli,che or non vuole jp

tendervi, Vin—tenderà . lo vi riferiſco-l

E o
i I
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il. E tornerai s’ .

Lia. Toflo ch'io potrò . ,

il. Addio . lo ſon rimasta confuſa, e ma] ſoda

disfatta . Ma ſe non prendo errore , mi par

che m’abbia inteſa una volta,e’l' timor c'ha

B29_ del padrone,il fa andar ritenuto. Così 'foſs’

' egli mio Pari, e non m' aveſſi a vergogna”:

d’un’amor così vile ~. .

' S_ C E. N A HI.

Capitan Gìannandrea Napoletano;

, e Buontempo 'Parafito . ñ..

Cap. C He te ne pare a Buontiempo , m’aje

viſlo maje cchiù bello de fiammati

na .è Tieneme mente , ſquatrame . No flo

Propejo de ſpanto è _ .

Buon-Voi mi ſembrate la più bella vitella,ciie

ho veduto stamattina in Soſevere .

CapLa cchiù brutta mmala Paſca, che t’afferi

ra . Briccone malenato .

Buon. Com' a dire s’

cap. Comm’a dicere porzì i T’aggio cera d’a-j

nimale , mbrejacone , forfante .

lpuo”. Ma ſi può veder mai la più bella coſa,

che una vitellìna di latte pender con le co

ſce aperte , e mostrar la ſua bianchezza , la

tenerezza , e la graſſezza ,che moverebbc

a gola l’aflinenza .3

- Cap. A lengua toja non c’è cchiù gran coſa,

che na bella coſa da magnate é’ ,

Yuan… B di chiunque ha buon guflo , e giudi

zio in questo Mondo . ` *ñ

' ſie' QP.:

_A ‘—~Id~_` .
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kaf- T’a’ggío ntiſo . Comme c’è`parza chella

Päflèjata,ch`ag’gi0 fatta mò nnanze da topo,

pa‘ a baſciò pe flrata nova s’ che guallara

woglio ch’aggiano fatta ſsi Caalie'iìe Genoñ,

,viſe , nvedè ca le S'dammeñnon mme pote#

vano levà ll’uocchie da cuollo :— e chi me

{chiudeva da ccà ,‘ e chi da llà . Chi' mme

teneva mentencantatane chi sfuienno. Chi

mme ſgargejava da ſotto la vetreiata. e chi

facea nfenta de tenè mente a n'a banna , e

co- na coda d’uocchie afflitto, me cercava

meſerecordia .3 Chi mine ſacca no riſillo

nſacce 5 chi no zennarielloz chi no vaſama

no 5 e chi no geſlo , e chi n’auto i »Te sì

addonato quann'una me mostava all' auta,

e decevano nfra de lloro mbroſoleianno :

Non vi \D. Gialantrea è lo vi lo Capetaó.

neio? chiſs’è iſso. Eccolo llà. Videtillo ſo

re mia . Schiudetillo. Magnatillo coll’uoc

chic . vide-tenne bene . Che bella, coſa !

Qiant’è bello l che sfarzo l che vezzarrii g

che cammenatura I che guapparia ! che be-v

llite l che grannezza! che facce l che vuoc~,

chie lche gra-:ein l che ſpanto l Mmalora :

e mme staje a dicere ca paro vitella s’

Buon.Vn’altra volta dirò,clre ſiete unbtrfalo;

Cap. Che bufera É’

_Buon- Dico , che un bufolo non ſe ne ſarebbe

accorto . ñ

ſap. _Aje Viſio li Cealiere pò quanta compre

nueme m'hanno_ fatte i xotnnie ſe sò affole

late
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late pe fareme lleverenzia .3 co che ibm

meflìone mme parlavano .P che nciinate a

”ſi ”terra da nquanno nquanno .9 che lau

de che mme devano .3 che ſthiaffeà d'az

zellenzia , che facevano è

Buon. Eccellenza .3

Cap. Azzellenzia -, Azzellenzía 5 che d’è P

Buon. M’è paruto ſentire , che l’Eccellenza ſ1

dì ſolamente a Principi , Conti', ed altri

titolati . .

Caf- Iì a li- Caaliere de chiazza , e Capetaneíe

reformate comme ſongh'imch’agsio ſparzo

cchiù fango a (ſe guerre , che tu n’aje vip

. pelo vino . '

. Buon. Beniflìmo: ma l'Eccellenza tocca ſola—

mente..…. _

Jap. Tu non (ai , ca [lo aſpettando lo titolo

da Spagna : e a chefl'ora firi‘à ſpeduto lo

\ mcmmoriale , chiſſe ll’anno ſaputo, e mme

~ o `Hanno c‘ltello che m’aſpetta .

‘ Buon. -Oh, questo può eflere .

ſap. Sine core mio . E quanta contrapunte,

che mme faje . Aie ſentuto ſi mme vuoje

bene le corteſie , ch'io aggio fatte a lloro .

Buon. Dite , che non me ne ricorda bene .

" Non le dice ſe non a mille .

cap. A li tetolate aggi’accommenzato a dice

. fl re : Turz’a la graze—ja Prencepe Doria

bonnì . Marcheſiello che ſe fa .3 Prencepe

mio , fiamme buono . Conte , non c’gì ile

cche . _Duca mio z amammoce ca ſunmo

,› poche .
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Cammarata comiíianname . Frati-:l

lo ſchiavo. E. a li Caaliere nzenziglio: gio

ìvane mio vì a cche te pozzo ſervì . L co

na guanciatellaflde facce , e co—na mano

ncoppa a la ſpalla te ll’aggio fatte ſegnure.

Buon. Ma non ii trattan così, perſonaggi di

tanta portata . ñ '

Cap. Sì ca ſarimmo fatte tutt'uno ., hr.,

Buon Oli ,‘ i Cavalieri Genoveſi ſon della più

antica nobiltà ,,che lia i Iuropa . E poi

balia dire che ſon Cavalieri di Repnbblicaá

Caplo non faccio che' mme vajc contannofflà

cchiù na cammenamra nolla ,e na nciecca

ta-d-e cappiellmchenon và tutto lo mulino.

puo”. I Napoletani, a dir vero , gli avanza

no in farli buona tavola , ch‘èun gran che."

Mat-torniamo al propoſito. In ſomma tutta

la mattina a paſieggiare in istrada Babbi, o..
in iflrada ngova 5 non è così È T i** i

Cap. Mme la faccio co lipare mieje, ſia bene-ñ'

ditto . ~ ,

Buon. Ma non ſarebbe meglio paſſeggiar per

Piazza nuova,o per Soſevere, dove intrala—

,ſciando di vagheggiare i teneri cavretti , i

nutritivi callronide íàporoſe lepri, gli odo—

rioſi cavr’iuoli , i-graflì cignali , .i lattanti
porcellini, e l'ottima maſlìme vicelle mon-ſi

gane : laſciando flat le galline , i capponi, i

galliuacci , i galletti , le ſlarne ,i colombi, .

i piccioni ,~ le pemici , i fagiani, gli ani—

;tracci ,i paperi z le beccacce , itordi , le

~ gna'
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Aquaglie, le lodole , i Pettiroſſi, i bect’afichí,

e gli ortolani: vi Potrete fermare una mezó.

z’oretta, e ſenza Pagar’un ſoldo, ad empier— `

vi dell’odor de’paflicci, de’migliacci, edel

le laſagne, delle sfogliate, delle cialde , de'

'cialdoni, e de’cialdonciní :delle frittelle, e

delle frittellette : delle torte , delle tortel

lette, delle tortelline , e de’tortelli . . . Ah

Padrone, andiamo a deſinare, che mi viene

un ſüdore, edçazno sfinimento di cuore, che

mi ſento morire . ‘

.Cap. ,Fuſs’acciſom’è ghiuorno ancora ſe po di

ì-B

.cere , -e .pienze a magnare .

non. Che fdiletto s’ha Poi, in entrando nella

magnifica e regale osteria del Tedeſco .3

- Cap. Int’a-la taverna sì traſuto .e e bi quanno

v '.3

nñ'j'eſce .e .

non. Che ſuperba veduta íl veder girare ſul

, fuoco venti ſchidoni’di buone carni pillot—

tate, e lardatc, con quello ſlrutto ardente,

che cadendo a gocciole , non d’acqua , ma

di fiamme , fa quella bella e vaga Piova di

` lampi ,l Che piacere n’ha l'orecchio in ſen

Cap. Tienete, che te piglia ciangolo; Statlç‘

tirle gemere , pigolare , ſiruggere , e ſin

ghiozzare su’carboni roventi nel farfi lo—

ro la crolla , e roſolarſi ! Che contento

n’ha il naſo in ſentendo quel ſoaviflìmo

olezzare , che riſuſciterebbe mille morti

quattriduani! Che guflo. . . . Oimè padro—

nc,iome ne v0. ñ

;ic

- ~—-— _ññ—.m h.. .
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zitto, caco ſie nozze te voglio fa abboni,—
cr' ”MW ""

Buon. Ma dove ho laſciato i prezioſiffimi vi

nl. o - o e

Cap. E manco la vuo forni. De vino 'te ne vo

glio fa vevere na votte a te ſulo _.

Buon. In vquanto tempo ,3 ' t ,

Cap. Ntre ghi'üorne . , o r `

Buon. Oh così va bene : pocojjçe ſpeſſo . Ma

quando vedrò tal giorno .3 '

Cap. T’aggio ditto anche faciflmmo ,la festa de

lle nozze co lai-figlia de lo ſi Arzeneco z .

Buon. Eh-padrone : la ſperanza eiallacoa è'

l’aſpettar rincreſce . . A
I

Cap.Comm’a dicere .3* v

' .Buon. Il Signor Lelio Mannelli z il Livorneſe}

ve la farà per mano _

Cap. A chi .3

,Buon- A voi i - `

..Cap- ,Io non faccio che stronza mine Vaie metó‘

, cenno ntavola i Lello Manniello s'è puolìo ,

. nſauto porzì. Che buo, che le tenga mente l

ſhiorto ſulo , e le faccio peglià tale carrera,

che non ſe'vot’arreto , ii n’ha fatto vinte

miglia a lo manco . Tozzola mo a lo li Ar

zeneco, ca, ſi nc’è, voglio appontà pe tutta

ſlaſera toccà la mano a la zita .

Buon. Come v’aggrada . - '

Cap. Lello Manni’ello era ſciuto ....*Mmalora,
eccolo llà )-Buontiempo»{ i

`,814071. rCos’ è .P

’ .B .3".. ..ſap
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Cap. Aggio penſato de fa n’ auto ſervizio

primmo , e po torna cca !

“Bu on. Si: andiamo a pigliar un boccone , che

Iddio v'ajuti . `

Cap. Cammina , che te vaa lo cancaro a

S C E N A 1V.

Lelio giovane , e ’l Volpe famiglia .‘ `

Le!. ì On nato con la mala ventura , ti so

L dir’io’.

Vol. Voi vi lagnate di gamba ſana , anzi_ di

i brodo graſſo , Pat'a me .

Le!. E ti Par picciola mia disgrazia, il non

ſaper'aitro di me, che mi chiamo Lelio , o

che ſon di Ragugia s’

Vol. Ma voi avete trovato padre , patria, e

ricchezze a bizzeffe 5 ch'è quel che più im-.

porta .

Iel. E’vero , che Alberigo Mannelli m’ama y'

e tratta come ſuo legittimo ſigliuol foſſi.- e
che non avend’egli alcuno de’iſſuoi, io rede—

rò ſicuramente la ida roba .- che non v'è in

Livorno, ne quì,chi non mi ſtima Per tale,

e Livorneſe 5 e che perciò ſon chiamato da

`per tutto Lelio Mannelli,vo‘ dir col cogno

me di M.Alberigo: ma pure è una gran

pena il non aver contezza alcuna di mia

condizione a e de’miei 5 e’l ſapere a fermo,

che ſono fiato comperato da M. Alberigo

per iſchíavo . _

ſol. Tutte ſon ciance, padrone . Quei che han

ſ ducati , vſon Signori chiamati z Senza che

/ _da-.lle.

_._. ..- H",—



..WH '_ ,

C O M M E D I ,A`~ '.’ ſ9

,Balle voſìre ottime qualità s’ argomenta la"

vostra naſcita 5 anzi ſul volto vi ſi legge a

lettere di ſcatoloni la nobiltà . E. poi chi

ſa,ache que’due voſlri amici, che partir-ono

e un meſe fa per R’aäugia, a chi voi ſidaſle il

ſegreto , non vi portin novelle di vollro

Padre , o de’vostri .P a i

Lel. Ma tutto ciò ſia nulla, come tu di: ti. par,

ch’ió poſſa vivere ſenza la grazia d’ljlila Q'

Vol. Oh che pur toccalle la corda . _ A

Le]. Io l'ho toccata , e fa mal ſìiono per me :

Vol. Ve l'avete compra a denari contanti quee

ſia diſgrazia, padrone -_ ' 1-.;

Le!. Com’a dire .3 ' ‘

Vol. V’avete data del-la Zappa ſu i piedi g

Le!. Io non t’intendo .

V01. Ed io non poſſo parlare .

Le]. E perche .3

Vol. Perche voi non mi volete ſentire .

Le!. Io t'ho udito ſempre , e così farò per

l’ avvenire . v

Vul. Ma ora non' è più il vtempo, che Berta ſia

lava . i

Le]. Che tempo è -

Vol. Il tempo poi ſcuopre ogni cofi .

Le!. Volpe ;quello è un tenermi a (lento :7
Vol. Padrone J io parlerò ñ .ſi ' z,

Lel- Ma quando .P ì* ’

Pb]. Non mi ſtate poi a dire , ch'io ſon triſlo;

invidioſo,maligno . . . . ~ fl

I.” .lo non dirò nulla 5 finiſcila i ~ `~ U_

B 3 ` Vol. `

Q .

{u
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Vol. Che í cattivi ſan danno a i buoni 5 che

chi mal fa mal penſa -. . . . ,

le]. Oh,v tu m’hai fracido . > "i7

V01. Or via, io vo' dirvi il‘pan pane , cfu-em

dctela poi , come meglio v’aggrada~ ._ Chi*

v’ha_ conſigliato’m‘andar Luigi a parlar Per

voi a cotefla Eliſa È - x.

le!. Me_ l'ha comandato la Preſſa Eliſa ,, dicen

domi- , che non era bene , che mi vedeſſe

queflo vicinato parlar con lei , quando il;

padre tratta di darla a quel pallon da vìentQ

‘, del Napoletano ., -` ‘ - ì’ ~

rai. Sì .- ed io dubito non ſia divenuto Luigi

(come ſi ſuol dire) d—i—-proeuratorprincipa

le. Perchè, prima d'eſſer Luigi a ſervirvi

con l'Eliſa,_era quella quaſi che voſira? Pa—r

dxone: Luigi ha un bel viſino. Voi dite che; -

ſomiglia tutto alla Liqnora, che amaſle in'

Livorno; ed a me pare un'angiolo in carne,

' Che vi pare S’ Penſatcci su bene t Non mi

ſòn’io apposto È*

lle-l. 13h ,_ che non ſai' penſare , che al peggio.

’ ~ Luígíflîhe m’ama più di se ſieſſo.Luig_i che

‘ muore z_ ſenon è_ meco ñ. Luigi, che non mi

Par mai allegro , ſe non mi vede conten

to . . . Via ,_ che ſon, tuoi falſi oſpetti .

Vol. Gli altri l’indovinano alle t i, ed i0 l'ho`

indovinata alla prima., Non v’ho detto che;

la broda ſi roveſciava addoſſo di me, ch'io

era il, cattivo , il. mal penſante . . . .‘ . .

…Lel- Non ne ſia più ., VP di trovarlo a “ch'io

' ' muo

"

_ ."4

M `ó-.. e, .A ...A .a _ A. —_..1a-_ 1
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. muoio di díſiderio di íàpere,che gli ha det:

to Eliſia di ſua n' éfatezñza ,c'del parentado

col Napoletano? e l'uno-,e l’altro non mi

fan ripoſare . Io mi traîterrò da quì intor—

no , ſperando , che la ſi faccia in fiueflra. ,

ed io poſſa conſolar questi occhi in miran:

darla* ` . 7

Val. Ne rivedremo quì dunque ‘

Le!. Ma preſhx‘ë* ` . b

Vul. lo volo a ſpíár per tutto .‘ ì -; ~ ñ‘ SCEN-A V.…"‘ÎE :

. *Mnflrjènìo Dottor di leggi ,. edìorſhlína '

Baliî , ‘ -

MM”; Rſoli’na mia, che n’è della Lione;

ta, che 'ſim tanti giorní,ch.’io non`

Ia vcggoffse la è malata, dimmelo , che le

menerò in caſa a collegiar del ſuo ma’ie

i più ſcorri medícantí,che abbia Ita'líaJsn

za ſpendervi un Piccíolo .« Non _v'è medico

in Genoveíàto ,jch’ínquíſico d’omicidio ,,

di ſconciatura, o di dato- Veleno, non abbia.

l'a vita dalla grand’opcra mia* . 'E così und;

mano lava l'altra. Tu non riſpondi? › 'è

011 Credete .voi che. la ſia delle leggíereñ

e cervellíne ,‘ che conſumano* cuttq il dì Îl’ì

fineſìra è Ella-gg di continuo ſcrräîa in ca?,

mera a lavorarëlñ - ›

M0”. Già so che latjè una Veſìal‘e, e che ha

píù virtù del rameríno .-. ma pur prima ia

la vedeva ogni mattina , e mi ſentiva rin

forzare e rinvigorire a' tale z ch’in tre ſql;

JU*

x‘.

t
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ti era in Tribunale 5 e qualche volta ſenza

quella gruccia di più .

Or. Or che non v'è il padre in caſa , le con

viene flar più ritirata .

- MM”. Io ne la lodo , e bislodo : ma non da

rebbe macchia alla ſua modeflia, il laſciarſi

vedere , il conſolare , l' inzuccherare di

quando in quando il ſuo Baldo , il ſuo Cec,

falo , il ſuo Corneo .

Dr. Che ribaldi , che cefali , che corna vi van

yer la tefla . Foſs’ella qualche cantoniera ,

qualche ſgualdrina .3 che modo di parlare è

- il vostro!

34v”. Ah , ah , ah . ll Baldo , il Cefalo , il

Corneo ſon’io , Orſolina mia cara . Vo’ di

te ch'io iòno il giureconſultiflìmo tra' giu

reconſulti . Non ſai tu , ch'io poſſo far le

leggi da capo? e le tante cauſe che ho gua

dagnate , aiutando ſempre la parte più de

bole 5 e che ho inventate più cautele i0 ,

che non ne inventò Cipolla .3

Dr. M.Arſenio ,voi ſiete più dotto che le re

gole , e più ſirputo de' Tribunali 5 ma che

ha che far ciò con la mia Lionora .3

Mama l-lo voluto dire , che la ſi laſciaſſe ve~`

dere ſolamente da me .

.Or. Veramente voi non ſiete più uomo .

.Mu/ir. Come non più uomo .3 ,

_Or-Limo” (vi torno a dire) è onorata, e mo

desta 5 e perciò non comporterà , di farſi

vagheggiar , ne da voi), nè da chi che ſia5

D’mtende te È Mur;

.

La ~ ..ñ '----~'~-

u'
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Mudrflflhfla in tune le Parti del mondo v’è

cciîiîùetudine , quantunque non ſia in ſcri

ptis xedaéìa , ch’i futuri conjugí ſi vagheg

gin l’un l'altro . Sicchè poſſo dire ,che mi

ſpetta de jure gentium il vederla . . .

Or. m’avete (à dirvela) intronatg la teflz’

fiimattina con taxztç filaflroccole , che non

l’intendo nepgure a diſcrezione .

M..Ar.Ti ſpianeLò tutto . H0 detto , che non
ſi potrà vergognarſi la Lionora di farſi' va—z

gheggiare da ~chi ha da efler ſuo maritoz'

e fra breve . "o …

Dr. Ah , ah , ah , vedi dove gíaceg. la lepre!

Mi fate rider ſenza vogiia. LaLionora v0;

ſìra moglie .è e doye L’avete fondata .3,

M..\1r.Come , nol ſaí tu .3 "

Or. lo nol so , nè poteva immaginario giam;

ma: .

MM”. Ti dico che M.Albert0, .che ha giudi—î

zio quant’uomo del mondo , me I’ha pro

meſſa in moglie ;'e non s’aſpett’altro, che’l

ſuo. rixpmq da Livornq per far la ſcritta .

>Or. E non vi Vergognate in quest’età Parla::

di nozze, che ſiete più vecchio della luccx- ' ‘

na, ed a mangiar di continuo lattovàri_

non viverete :uno quest’annq . ~* "

Muto-.Oh , oh , ſarò forſe di ſeflant’anni .

Or. dì , ſenza le ”Qui , e i dì di fefla .~

M..Ar.Tí so dire, che *appunto hó finitcìl ~

.quarantanove , ch'è il climaterico minore,

ſecondo; glçdici, e 1 giurifli goſhì . Sícchè

~ B '5' ~ ſon
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ſon preſſo, che ſicuro di giungere alſeſſanà

tatre ,_ ch'è il climaterico maggiore ,L e ſe

Poſſo queflo , come lo ſpero z io arriverò_
* al centeſimo t g ' ſi ’ " ~

or. Io non so tanti leccamerdici' ,` che avete
1 in bod‘ca :. veggd che tënetèìl’animxì'cqnſi

que" pochi denti ,, che vi, ſoni‘imaffi a io ..

M--Ar-Eh ,’ ſe aveflì tu quarant'anni meno ,,

non t’arriſchiereſìi {dirmi così . '

;Or- Oh ,guarda guarda, che paſſa il toro, che ’

< va in amore'.v Tu mi Puoi… eſſer babbo, an—_~

zi nonno ,- . - i

MM”. Chi non, sa poi , che gli? avvocatoni

miei pari s’a'mm’oglian tutti d’ età, matura

e perfetta .3' ‘ ' ì

Or- P'erchè laſciate, il giudizio. al Tribunale z'.

mipar’ame. ~ ' “

M.‘.4r.Perchè, , per laſciar- tutt'altro 5, mentre

ſiam giovani ,, travagliam ſolamente-j a far

denariffler goderne. poi. con la cara. moglie@

e co" nostri do‘lciflìmiìfigliuoli . ‘ g

Or; I ig-liuoli di chi? ' u tizi fa”,` iädir GSE. e
Muſik'. Scioccaccia 5:- fëìſi‘ocfica'cci‘i k7* ì

0V- 'Scioccone , vſcioccone ., ‘

Madr- Credi tu che la nn'ajNorìiccia. di latte

ſia trista come ſe' tu ,che ggda di ciò, che

godonrgl’li aſini è Ella" è una tortorëlla, una

colombina :,ì ,ed io.. ie. farò' tante, cacca-

baldole, e. car‘éìzuole ;"lc narr’etò _tante

floriette, e novelle,che la’t'errò. tutto gior:
”0 allegra e contenta- " ‘ ſi' ci ì"

’ W .ore

ñ— ~ ..l j 445--).- ...afl '
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Or. Fatto ſia, ſe le basta l’allegrezza del gior-I

. *- .

MM”. E la notte , la notte '.-z\--. . .- .nr. Eh ,i il Sol di. Marzo muove , e non ri-I

ſolve . ~

Biala-{Maffi quante ricchezzev ſarà ella Pa

`clrona. É quante vesti io le farò , quanti

vezzi, quante collane, quante anella, quan

ti monili, quanti Pendenti .3 quanti appun

.co- ſono i miei clientoli ,, che ne la provve—

daranno* . Ed oltre a. ciò, in. tavola, diman—

di pure ,. che non le mancherà mai il latte
della formica- ſi a ,

* Q". Or’ioho che- ſare in caſi. a conchiudiamo;

che l'a Lionora. non ſi cura di. vacca , che le

dia. latte ,. pur ch’abbia iL bue* con le. corna',

m’avece inteſo è `

M-uír. Scioccaccia ,. ſciocaccia è

Or. Scioccone a ſcioccone .."î" ñ.

M--Ãr a‘h z: ah, ai!). . "

Or. Ein ciíëerezávec’gjzíqçimbambim… (a). ’

. -S C, E 'N A. VL ,
capii:.v Dfiíazmandrea , Buontempo ,i ~

- , \ ”e—M-uírſenio .a ~

Cap» i "‘ Ientomi‘l-ia bondì ali’oſſoriafi .MP6.

A n‘eco Signor mio . … r >

MM”. Signor D‘.Giannandrea a Iddio- vi ſañdñ.

cia. contento” i, . . .

'Buon-.Ed io ancora mi" raccomando alla. vostra

dottrina!v M- mio caro~ ñ B , 6; ~ Mvír
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Mar. Oh , Buontempo , t’occorre nulla s’

jBuon. M’occorre .e Io ho una lite con tutto il

genere umano , padron mio venerando .

ſap. E a chiſſo volite dà audienzia s’ oſſoria

vo' ghì mpazzia . ì

Sentiamo di grazia 5 che è queſla lite";

;Buon- Vorrei ſapere ‘.- perchè di venti quat

tr’ore del giorno l’uom ne dorme otto ,‘

dieci , e dodici : e pur nel ſonno più ſi pe—

na talor che ſi goda : ed appena in coſa di

tanto diletto , quant'è il mangiare, ſi con

ſuman dagli aſiennati tre ore , cioè due

a delinare , ed una a cena . Io ho proposta

la coſa a parecchi , e perchè infinita è la

ſchiera degli aſini , come voi ſapete ., chi

l’intende ad un modo , e chi ad un'altro :

voi ſolamente,con una delle vostre ìdicerie,

potreste perſuadere questa verità a più

d'uno , e paſſo paſſo introdurre aconſu—

mar’una mezza ora ad aſciolve’re la matti

tra per tempiſfimo , una a far colezione

prima di terza , tre a deſinare , un'altra

a merendare , una e mezza a cena 5 e mez—
_., z'oretta a puiignare prima d'entrar’in letto-ì

E no quarto de quarto d'ora a crepare,

;damiano-è e*** -'~

M..Ar. Ãh ah meramente l’agnome di Buon:

tempo ;i ii conviene per ogni verſo z- ’

e SCI*:
l

- .:..pññ ...a ..l-ſ— ...
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Lelio prima da parte , Cap. Giannandru—

M. .Arfinio , e Buontempo .

ÎLeLI L Napoletano, e M.Arſenio : vo' vede”

d’oſiervare di che trattano . 4

Cap. Ora sì Arzeneco mio, pocca l’oſſoria s'è

degnato d’accettareme pe ſchiavo , e pe fi.

glio , vorriamo sbregà fia feſta , s’e gusto

vuoſìo , quanto cchiù prrefio le pote : ca

mme Pare mill’anne d’apparentà co n’om4

mo comm’a buje 5 e creo , ch’accoisì ſia lo,

deſederio vuosto porzì . - - i

'Lel- * Oimè , ſi sta alle ſìrette .

-MuAr-Io v’ho Promeſia Eliſa mia figliuola in
mogliqe ſìo per darvela ì: ma fa di meiìie-j

re metter in iſcritto prima i patti noſtri .

Cap. Li parte nuofie , sì ſegnore .

Mo”. Perchè paótum ex omni capite nudum

non Pari: aétionem civilem . ,á “’

Cap. Comme , comme .P Patto , che .ſe mmc

capeta a l'anno da non par’azej-one cwilov

de mannarennella .3 , *

M-.Ar. Wantunque ſempre dicitur vefiitum

favore dotis , 8c mulierís . ‘

Cap. Sì ſegnore; ſemp’aggio ditto, ca mmc fai_

- cite ſaore la moglierenco li veflite,e lat-dote,

MM”- Mi fate ridere . Io non dico queflo .

:Buon- Ha detto , ch’oltre la moglie vestita ,

e la dotc,gli farete favore di venire a bau;

chettar con lui , non è così g’

,Mu-dr_- Oh , meglio .

. (4P,
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0117.1' non faccio che buo ntennere tu . Stati

t’a lo luoco tujo,v aſenone .

M..Ar. Ho detto , che biſogna mettere in

iſcritto inoſlri patti , per: non ſar naſcerev

occaſion verona di lite ..

cap. Screvimmo tutto , sì ſegnare .‘. .

-M-.Ar- Voi m’avete-promeflo di fare alla mia;

Eliſa una. donazione è t

ſap. E no poco de cchiù .

Mazara lrrevocabile inter vivos .

(ap-Comm’allîlncorabele s’atterra vivo .Zi
Maflr. Ah ah ,. quanto. ſon’ignoranti questi;v

uomini d'arme .. .

ma”. Hadettmcheſiete intollerabile a gueçf

ra viva. . . , -

Max”. Peggio .. - ~

Cap. E non te vuo* (la zitto tu w

Mr. Dico ,` che la donazione ha da eſſere

("in modo ,, che non pofiirivocarſi , a diſſe-.

~ renza-Glladonazione-cauſa mortis .

flap. Ncaſo de morte ,, gnorsì_ . ~ f

Mv”; E di più omnium~ bonorum .. ‘

Cap. N'è cchiù a bon’ora? Da cca-ea ora de:

magnà nc’è [l'anno .

Buon. Uifanno a. dover- mangiare è è ora…

d’aver cleſinato padrone 5 vene giura que

flarp’ancia .a‘t . .. a ñ

Cap-..Emanco la vuo’ forni .-- -

Madre. Ho detto ,. che la donazione ha da. ei:

ſere- di- tutti ióvostri beni' ..

Cap. Porzì de li vintotto ,ſente ilo nÃÎſe de

fi 7

_C— al?

h **AAA Î‘… ñ- ~...-_’_._-n-.’....;'~...ñAñ--~A—-ñ-~óñ 4
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`chiazza morta, che mmepaga lo Rrè mid;

Buon* Vedete a chi Paga… il Rè i ſuoi denari;

Cap. Ma sì ſe ponno donà ſe ntenne . u* ‘

` MM”. Le potrete donare i vostri ſervigj .` `

Cap. _Sì ſegnore; tutte li ſervizie mieje nfacciaſ

a eſſa ,, o nfaccia all’oſsoria ., r

MM”. Con la, riſerva. ſolo , per testare di

qualchemodica i -~.

CaprL’e ſerve 11110 _ de cacche muodo

a Somma è . h

MM”. Non interpetrate di grazia, che mi fai

rete ſcoppiar Per le riſa a,

Cap. Ma patron mio , offoria non sa , ca nu i'.

. aute caai’iere , e ſordate au’imm'a vlzoregogug,

lo ſa_ è leggere ,, e ſcriverti?? è*
Mu”: ià l'ho detto poco prima .ì i' :~

Cap; E l’ofsoria’ mmc darà quattomilía ſcute‘

de dote É' 7 e `

MM”. Tutti profumati::

Cap. Comme ſprofonnate ñ?

Mme. Profum’ati › odoroſi ,come 'dite voi??

Cap. Ahà., ahà ; co n’aceno-de muſco decim

mo nuze. ~ '

Lei. * Io non so a quaſ Partito appigliarmi .

'M..\lr. Or via , andiamo a caſa il notaio z che'

per via_ v-iìäir-ò. tutto ì

Cap. Uſcía dica, uſcia ſciiva,._cfi-mme fer -'

LflL* A gli estremi mali gli estremi rimed" x, i

- Signor Capita-n05 *g i

ſap. _Chi- è lloco è , '

Le!. Una Parola .,_eonhuona licenza di MAP-Z,

“ëflio g M! *dr
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M..Ar. Attendete .

cap. Vi che mmalora vo' chiſlo . Sio Lello 5

ag 'o da fa de prcſsa mo, po nce vedimmo,

le]. negozio non ammette dilazion veruna‘,

perciò vi priego a ſentirmi. `

M..Ar.Vegga,che gli occorre,Signor D-Giang‘

nandrea .

Cap. Vedimmo . Buontiempo , non te move— i

re da lloco . Che commanna oſsoria è.

Lel. Se tu vai a far la "ſcritta con M.Arſenio ,

fa conto di tirar le calze 5 d'aver la bocca_

in su la bara . M’intendi .

Cap. A chi í’ a

le!. A te . E ſe ne fai parola , {è ne fai motto

“con M. Arſenio , ió ti farò peggio 5 ſe v’ è
b peggior con , che morte . ì

Cap. Veda oſſori'a, i' mme trovo a sta coſa….3

pecchè . . . . .

le]. Non accade storcerſi: ti biſogna far ciò-5'

r ch'io dico , 0 morir per le mie mani .

 

"M-.dr- Signor D.Giannandrea, n’avviamo noi

per questa strada a caſa il Notaio 5*

Cap. NÒ ve partite na pedata , ca mo 30.….

Le!. Non parlare , che ſe' ſpedito ti díCO ~

Cap. I’te iervarria core mio, e l'oſſoria mme<

ret’eſſere ſervuto , ca lo faje *cerca no pia—

—.cere , 'trovo data parola a lo sì

- A-rſeneco .

le!. Se flimi più la parola , chela vita, fa ;Oi

me t'aggrada . .

“PA OPG-"WRC z Ma non faje-a.. ,

rea
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Lel- Non c'è ma , nel caſo che ſiamo . Io ſon_ ,

riſoluto , e diſperato . - ’

Cap. Non ve partite ii Arzè . Co llecienza a
Siente ſi cacapozonetto .- sà che nce metto,v

e te do cchiù floccate a la vocca dell' arma

che n’aje pile a ſsa perucchella .9 (a)

Le!. Stai a bravare di più .3 ma io t’inſegnerò_

di bravare daddovero . (b)

Mv”. Oh , oh quel giovane , dove ſi ſia É

BuomVia Signor Lelio . . . . .

Cap. Miettote mmiezo gnore mio , ca io l'acſi;

cio ſi steſſe abbracciato c0 lo Doce .

Le]. lo ho riſpetto a questa barba veneranda,

che ho riverito ſempre , e riveriſco adeilo

più che mai z ma non mancherà tempo di

farti stare aciò, che ho detto .

ſap." Ha pegliato ſpireto lo mmerda , ca mm'.

ha trovato de bona tempera apprimmo .

_I.el. Fatti da queſta parte , s'è così .

Cap- E ſi aviiie perduto lo ghíodizio ntutto ,

e pe tutto , manco farrifle chello che faje .

Sulo, co ſso ſpetillo allato , pegliaretella c0

echi? co la mmalora , co Capità Gialantrea

Marramaudo .

Le]. Io non temo di te, nè di mille tuoi pari.

e per fartelo vedere - (e) z

M54”

(a) Sc-rfpando dalla parte , dar' è M. .Arjèg‘

mo , e Buontempo .

(b) Ed acer-md di 'volere ſguainare la ſpade}

Le) Di nuoro vuole/gnam” la 1,2445 .

Il
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Maar- ) ~
Buon. )On ’ Oh * ax

Cap.Teniteme,teniteme,ca la faccio la frettataí

` mm’è benuto lo fango all’uocchie . *E non

vo paſsà no dejavolo da ccà pe ſpartirence.

Le!. 10 non ſon’uomo da far bella la piazza .~

ma ſe non fai a mio modo,ne rivedremo in

più d'un ponte, sì. Signor’Arſenio vi ríveó.

ríſco . (a) , ›

rap. E cche nce vuò. fa. Rengrazeia lo gnorei_

che te nne fa ghi co li piede tuojojammon

cenne ſi Arzeneco, ca mo te dico tutto .,

M..Ar. Andiamo ..

Cap. Vi comme corre, te guardo ll’arma . Md

“ accommienze a bedè ii Arzeneco 5 co chi

xappariente .

_814071. Ah, ah, ah .- giurerei che ti ſe' piſciatoz",

e cacato addoſſo a

Fine dell'Arte Mim,

A17.

Ka) E via . - ~ "-

a -~—--—.a~‘
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SCENA PRIMA;

lil-.Alberto ;PECL‘ÌÌÎO ,_ e Simone famiglia

Mud!. H loda-to Iddio, che ſiam giunti."

Sim- Meſſere , questo buttarſi in mare

avvolontatamente- , unsgior'no ne farà dato

in una ſeccaggin‘e,o in qualche imboſcata .;

M-.Al. Laſeccaggine me la’dai tu , par’a mea

Sim. Avete” più gigliati, e fiorini , che non nc

naſcono per tutti i giardini di Riviera , e

volete di continuo morire , ed arriſchiarda

vita per quattro ſoldi di merda.v Ah viſino

'mio di cotognato , fate una volta, come vi

conſiglia il vostro Simone .,M-.AL Tu affaſielli più (propoſiti,v ciiveiparolez .

' non te n’avvedi è

Sim. Gli ſpropoſiti gli fate voi padrone a

,Mud-l.- E, tutti ſon d'una buccia . w…

M--Ãìſënìî , Mufllberro , e Simone .

M..Ar. H , M. Alberto mio dolciſfimo;

ſiatev voi per mille volte il ben

venuto.. -

ltd-.Al. E voi' per centommille il ben trovato.

Sim. M. lo Tribunale ’, açfóvoſlro ſervigìo .,

Max”. Simone addio' . Siete sbarcato adeſioä

Mvzl. Appunto c ` .. ’

- ` Ils-4rd

- --Jj h . _ _il_ _ .l
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My”. Ogni mattina per lo deſiderio , che~

avea di vedervi tornato , vi ſono stato at~

tendendo al porto: e stamattina , sì per ſar

la ſcritta con D.Giannandrea il Capitan da

Napoli, sì per informar la Rota della rino

mata cauſa de' Signori Pallavicini , non ho

potuto laſciar'un momento . Avete ſaldate

ben le ragioni c0' vostri corriſpondenti è
"p/LAI. Sì per la Dio grazia 5 e voi avete giàv

ì maritata Eliſa vostra5 con la buon'ora . Ma

vi ſiete appieno informato di cotesto Nañ,

poletano .3

MM”. Sa; ete , che come a Capitan riforma

co gli è pagato dall' Imperadore meſe per,

meſe un buon ſoldo , ed oltre alle rendite,

che mi dice aver’in Regno , ha molte ſomñ.

me quì impiegate a cei-*ſo , quali per mano

`mia . Circa la nobiltà , venn’egli col Vice—

"""l

re di Napoli a ſei-vir l’lmperadore , e l'ha`

ſervito valoroſamente nello Stato di Mela

no , e ſotto Pavia , íin’all’eſſerne stato fat

to Capitano a iènzachè è egli de` Marra:`

maldi nobiliſſrmi Napoletani .

'M-.Al. Nientedimeno, con vostra pace , a nie

pare, o parea più tosto un gran frappatore.

Sim. Ed a me un macellaio di carne umana,

tanti' uomini ammazza il giorno . A

MM”, Simone , ponti in quel canto 1 e non

parlai più . l

MM”. Sraſi come ſi voglia , io m’ho fatta la

&ritta a mio modo , e ſapete ,s’ioso l’artç

nia a `



…ñ-_-_-_ñ

COMMEDIA. 47

mia . V’ho poſii tanti patti a mio beneſii

cio, e di mia figliuola , oltre alla donazion

ch’egli le ha fatta di tutti i ſuoi beni , che

m'è paruto far’in ciò il fatto mio. La fret

ta poi, che ho avuta , di togliermi Eliſa 'di

cala , per introdurví la voſha Lionoramon

mi ha fatto aſpettar miglior partito .

M..\rl. No .- io voglio credere , che questo vi

riuſcirà ottimo . Circa il parentado noiìro,

vel confermo di bel nuovo, ma con le con

dizioni , che ſapete .

M-ulr- Vídclícet , che darete alla Lionora

per dote quattromila fiorini d'oro in oro .

Ma in caſo ſi trovaſſe il vostro ſigliuol

\ Leandro , la dotc refii a mille e cinque

` cento ì non è così . ~

M..Al. Ah; voi volete fare a voflro modo,

e vadane ſoſſopra il mondo . Io v’avea‘det

to da prima , che ſe s’avrà novella del mio

Leandro , ſi riduca la dote a mille fiorini

ſolamente. Perchè alla per fine Leandro ha

da farcaſa,e mantener la famiglia in quello

ſplendore, che la Dio mercè è llata ſempre.

M-.Ar. E la mirate così per ſottile con una

voſtra figliuola , e pri-mogenita .

M-.dl. Che ha che far la primogenitura di
Lionora , quando v'è il maſchio ſſ?

M-.Ar. Oh , voi parlate veramente da un mio

pari . Ma intralaſciand’ io per modestia la

mia condizione , a voi, a Genova, per

l'Italia vtutta 5 ed oltramonti pur troppo

nota 3
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ñ nota 5 ſempre s’ha qualche riguardo alla

maggior'età .

Mail. E pur 1a 5 che importa che Lionora

i_ abbraun’anno più di Leandro 5 il riguardo

'73» s'ha ſempre al maſchio 5 dich’io . .

'Mn/h. Benillìmo : ma voi parlate in modo,

come Leandro , di buona memoria 5 forſe

vivo 5 ed in Genova .

Mail. Se non è vivo , non ho ſin' ora certa

novella di ſua morteze'l cuore adeſſo più che

mai mi dice 5 ch'io l'abbia un di a trovare.

-Mmír- lddio il voglia - ,Resta dunque la do

te a mille e cinquecento 5 ſe\s' ha, novella

di Leandro - - i f _.

vMud!. Già che'l promiſi 5 così` ſia . ñ‘ '

;Mu/fl. E vien’ad efler la dote nel caſo nos

stro , non incerta 5 ma condizionale 5 Non

so ſe m’intendete . .

Mal. L’intendo quanto basta . y

Ztl-.Ar. Perchè , ſe foste incerta s vi ſarebbe

che dire : quantunque io ſia d'opinione ...

M .Al.- Ma posto che non è tale , non-accade

a far ſu ciò più parole . Or’io non mi reg—

go più in piè : ne rivedremo, e darem l'ul—

trma mano a tutto .

'M,,Ar. Penſate 5 quanto è dura coſa l'aſpetta

re, e ad un' innamorato .

;Mv-11. Ne rivedremo dopo Veſpro 5 ſe così

vi piace .

.M-.AnGra‘n merce di tante grazie.Vi river'iſco.

,Mu/21.19 buon’ora.$im0ne,Simone-Si egli è in

estaſi 5 Simone F Sim.

--.. _ 241"….— …MJ
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Sim.‘ Padrone . ' .

Mud[- Se’ tu andato in viſibilium . ñ.

sim. Non m’avete voi detto ch'io non parlai:.

ſi più .P ~ '

Muſil- E l'aſino che ſe' . batti da caſa .

Sim. Adeſſo . Tic, tac, tic, mmie toc , Meſſer:

le ſaran morte Mia_ Lionora , e la matrice .

lvl-.Al. Che matricëìj bestia . -.

.Sim. Che so i0 , la cornice , o la coturnice .

Muíl- Domine te ne faccia indovinar’una .

La nutriceuvuoi tu dir tu .

Sim. La nutrice meſſer sì'. Tic, tac, tic, :0c :

, S C .E N A lII.

Orfirlina prima-.dallafinefira. M..Albert0,

r e Simone .

Or. Hi-fracaflìa quella porta .P

Sim. Oh , Orſolma mia , benvenuta ;

non nevedi tu .3 , n

Or. O disfatta , ,o rapina me l * Che diròaio

a M. Alberto della Lionora .3

lil-.Al. Cala ad aprir’Orſolina .

Or. Adeſſo KR'Ivo Dio 5 io non so che mi dire,

nè che mi fare .

Sim. Avete veduta, Meſſere , questa poltrona

dall’ Orſolina a non dirne , neppur ,ben

trovati . Adeſſo toccate con mani,che' non

avete altro innamorato di me ~.

M..Al. Eh , taci ſe vuoi .

Sim. Io parloper l'onor vostro , i0 . Non era

il dovere , comeJ’uſa in ogni angolo del

Pappamondo a chi va , e a chi viene far le

- ñ i - ..da-ñ,
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dehite condoglíenze .

MM!! Accoglienze , aſinaccio .'

Sim. O condoglíenze 3 o ricoglienze , elia do-e

vea farcele in tutti i modi .

M...Al. Le farà appreſso 5 l'hai tu finita .3

or. Oh Mcſser’Alberto , ſiate voi il ben ve

nuto . ‘ `

M..Al.Ben trovata,Orſolina mia. Che fa Lio

nora,che non cori-e ad abbraçciar ſuo Padre?

Sim. E al ſuo Simone .3

or. La Lionora, Meſser mio , contra mia vo.

glia , anzi ſenza ſapern’io cos-'alcuna

.Mq/Api .3

Or. Noffv’adirate di grazia , che non è nulla.

MMI!. Parla , che C'è Q

55m. L’avrà lotta caſualmente , non è così é’

Or. che coſa .3

Sim. Qualche. pignatta .

Mud!. Non vuoi tacere .3 E tu non vuoi dire,

ch'è accaduto a Lionora .è

Dr. Ella 5 ma per pazzia vedete .

. AMA!. Domine te la faccia dii-e , che c'è ç’

pr. Non è in caſa . ,

ELLA!. Non è in caſa .3 Ah infame 5 e dov'è s’

Ella s'è vestita da uomo, e va così in ma

ſchera per Genova .

;MAL Va in maſchera per Genova s’ Oh

diſonorato me ! Io vo ſcannarti con quefle

mani .

.Sim. Eh io da quest'altia parte . (a)

‘ Or.

;(2) .Aſſe-”andata da dentro z

1

T.

è .i.
__ ñ .a. ~.-_‘ſi-r.-… —....,~….4
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One-Egon, piano , di grazia , e ſe trovate, ch'

. ;î’abbia fatto di .agio conſentirnento , o

ch’io ne ſappia cos alcuna , ſcanoatemi a

vostra pofia , fatemi impiccare . ..

Sim. .Scannianla Where , e .poi fatcianle be.

re il proprio Langue ~.~ v o

MM”. OiAlber-to vituperoſo l O onor mio

perduto l Povero ed infelice vecchio , va, '

ti ficca in un ceſſoLva, or che’t’è flata po—

f’ta quella merda ſul viſ z,- Weſli ſono gl'
*inſegnamenti , che t "i `l hai dati ,4. lìrega;

-cialtrona . Queſii belli costumi Wella da

te apparati , sgualdrinaccia , ruffiana i

Or. (Mando ritornerà ella a caſes-le dimandeá

rete, s’ío ho avuto in ciò’ mano : e vi pena

tirete d'avermi. villaneggiata a torto .a v

M-.Al. O Caſa Maraſci ſpecchio d’oneflà, e di

riputazíone ; tìho io’ìrnantenuta per ſettan- -

ta , e più anni nell’ antico onore de' miei

avoli : ed ora , in queſì’età, non potrò più

per vergogna guardar’ in faccia a perſona ~.

Ah , che non per altro ſon' i0 vivuto tanti

anni , che per aver’a vede” il mio diſono-z

re , il mio vituperío , uh ,,uh , uh . o

Sim- Uh, Uh, uh ~ - i 'u `~e

Or. Voi piangete , e vi rammaricate in guiſa,

come daddovero vi folle ſtata fatta ,qualch

vergogna . ‘ ` . ›M-.Al. Ah puttanaccia : non ti par vergogna

l’andare una pulcella onorata per lc pù‘bp_

hliche flrade vellita da uomo È .

' .C Sim.
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. Sim. S’ella andaſſe da donna, Meflere yätóſi

:crebbe pericolo aüçíomo d'oggi v 7 'a da

ragazzo di che teme e voi è

Or. E' foi ſe la Lionora ſola a far sì fatte Paz*

zie .P fo’lſe che le fanciiíhe de' galantuomi

ni non vanno in questi tempi carnovaleſchi,

chi vefiita ad un modo , e chi ad un’ altro

per tutte le ſhadc di Genova .P

sim.Ed ancor’io vo' vestirmi da donna,doma

ni per la più lunga .

M..\íl. .E ve' che ffim faranno di me le novel

-‘ le , F le commedie I Ve’ che non farò da

per tutto moſhato a dito . Ah dolente me,

io ſarò fatto la favola del popolazzo, Dim~,

mi fattucchiera ì, dove è ella .P

Dr. Io v’ho detto , edo! vi torno a dire,chia

mandone in testimonia il Cíelo,e la Terra,

che non ne ſo ombra; e così troverete .

M..Al. E ſai , che va veflita da uomo è

or. lo ſon’andata a comperar da cena, ed ella

cogliendo il tempo , s'è meſſa a fare queſta

leggerezza . Nel tornarmene a caſa , l’ho

veduta, e rawàſata . L'ho rampognata:l’ho

detto mille villanie,cercando in tutti i mo

di ridurla a caſa,ma per forza,che le ho fate

ta, non è (lato poflìbile . ,

Sim. Dovevi tu andar dalla giuſtizia , e farla

ſquartar più toflo , che' farle commette:

quello errore . .

.Mu-gl. 'E manca da caſa è _

\ Or. Non ſaran due ore . ~ ñ'

~ " -’ M’Al‘l

t'

""'l

\ . “w l

ññóóñ -óññ- .-.i
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’ M..\!l. Dove l'hai tirineontrata s’ ' ì È

i Or‘. In mezzo strada Balbi. i -~ -

MMI. Indeg‘na ! l'avrà raffigurata tutta la

nobiltà . Vieni mmm-Simone, ch'io v0’Ve~

dcr di trovarla . (a) _ _

Sim. Andiamo . (12),* ~ ~ ’ .a *i* '

`_ or. Io l'ho ſcuſata nel miglior modo; che ho

potuto . Vo’ſerrar l'uſcio a chiave , e fien

dermi fin’al fondaco di Lelio, per veder di

trovai 13,6 dirle,che dica al padre ,nel modo*

che gli ho .dett’io , per trovarne d’accordoír -

*Ah che già m'ha predetto il cuore queſiti` ó.

` diſgrazia , e ſia notte me l'ho inſhgnata di 'ì'

*'- più. Sarà* ben, ch'io faccia questa flrada pe `

non incontrarmi con M.Alberto -. "“

… S C E N A IV.

M. Mánilio 'vecchio , e Leandro giovane 7'

M.Man. ' Eramente , Leandro , questo mi'

~ pare un di que’caſi stravagantiaì

e da rappreſentarſi in commedia . Tutti e

due trovarne in Raugía ,' ed aver colà 'n09, \

. velle , nell’iſteflb tempo , tu di tuo padre;

io di mio figliuo‘lo,e che amendue ſian qui.

E ch’io` il mio frgliuol non conoſca ì, così

come tu non conoſci tuo padre. Or piaccia

— a' Dio,che ha condotti noi qui a fiivam’enì.

to , che troviam‘ elfi e vivi , e ſani .. i

Lea; lo così rpm . ì … « i.

M.Man. Com'è vero .3 N’hai tu dimandato s’

Lea. Ho detto ch' io' così ſpero a Ma diman'o.
’~ " ì .r- -‘C ~.z dia‘xme

(zo-;Ewa e `(b) E 'ria , `

1*...

A.

\.`
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dianne a quell'uomo che vien di quant.

M, Man. Dimandaglielo sì . ’

. S C E N A V. .

Capi-tan Giannandrea, e Baomgmpo famiglia,

. M. Manilio , e Leandro . -

Cap. ORa mò ſi ca Lello , o’ ha da moi-ì

. _ . mpreſo‘ne -,.0 ſenz’ auto pe le mma

no meje .

Ieas‘Galànruomo , ne íàpreste voi dar_ no

vella di `M. Alberto Maraſci .3

ſap. Al’bCItOflMfll‘üſCfl lo mercante .3 _

M. Man. Son mereatante Raugeo al vofiro

ſervigio . Î . ›

Cap. Chí’ha addemmannat’a cliiílo ste ſe’rana.

Lea. Ha detto , s’ io voglio Alberto Mara

ſçi il mercatante . Di grazia, Signor Mani

iio , laſciate Parlar’a me . ll mercatante,

mefler sì .

ſap. Core mio, averrà binte , o vinticínco

juorne, ch’è'ghiuto a Levuomo .

1m. Con tuua la ſua caſa .3 _

Cap, Gnomò' , ha laſſatoçca lla figlia 5 e na

' vecchia , e cheſia è la cala ſhja . _

` lea. Oh , lodato Iddio . A rilervirvi, Padron

mio ca—riflîìmo . * i ,

Cap. Non c'è de cchè gioia mia . Creozca’ ſar

ranno frofliere' . ,

Buon. Così pare a me ancora., Perchè gli

hoflr‘nai più vedo-tia ` .
o

. l

Lea. Abbiam trovata la caſa di mio padre-*ma

egli è in Live: `0 a) credo per qralche ſuo_

- traffico . " , _ MAM",
."
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IM. Man. E che t'ha detto di Lelio mio è

.lt-a. L’un dopo l'altro( Andiamo in mia caſa;

che è qua, a risto-ra'rne un poco,che poi ſa
_ i, prem tutto . ì ñ ’ v

Il. Man. Come t’aggrada .
Cap'. Abbeſogna che chillo viecchio poco nſſce

‘ ſenta.- non vi ca losbarvato le parla a l’au
" tecchia . ìlea- 'Tic, 'tot,- tic, toe s _a

Buon. Certamente: non avete veduta, che po;

co prima ha riſposto ſenz’eſſer dimandato .i

Iea. Tic, tac, tic, tac . 7

ſapMeſsè Ar’zeneco,pe tutt'oîe m’ha mpronfi‘

miſo de fa fa lo mannato a Lello de n’acco—T

[ìà ſott’a fle feneste , ſotto pena de domilia

docate . Ah , ah : s’ha puosto tanta paura '

ñ eh’i’ l’accida , ch’hà penſato arremedeiare

accoſsì - x

Buon. L’avreste ammazzato ſenz'altro o .

Cap. Ente cò . '4 ›

Lea. Tic, tac, tic, tac .— a;

M.Man. Avrebbe udito un morto s biſogna

che non vi ſia perſona . a

_ Lea. Tic, tac, tic, toe . - '

Buon. Ma Lelio pagherà ſenza dubbioí dumí-g

la ducati . e i

Cap. E pecche’?? - ~ ~ .

Buon. Perchè per l’afferto,che ha egli .alla vo—

stra Eliſa, Verrà qua, non ostante l'ordine .

ſap. Ma iſſo vò morì acciſo , nce .corpo a

nmem’ro i

a

`

z Yuan.

.K
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Buon. A nniente - . ì ‘

.Cap. Manco male . Sínghemme buono teſlemi-~ ‘

monejo . S’affacciaſſe Liſa a -lo mmanco .

1m. Ma dove volean’andare una donzella ,. ed

una ſua balia 2 . è

34.1Km. Come dì tu .3 5,

lea. Dim che non ſ0 dove poſſan’eſſer’andate

una giovane, ch'è mia ſorella,e la ſua balia.

_Id-Man. Che poffiam ſapere .3 Dimandiamo a

quel buon’uomo di Lelio mio , 'che poi .più

_ tardi torneremo qui . . x ,_ ,e

1m. Come vi- piace ì. .g. ñ. ', @è 'z,

.Cap. E ſa quanto nne pago a la Corte-è. -r _,

',Buan. Quanto è ‘ . _

ſap. Se* rana . " .

344mm. Sapete , buon' uomo , s—'èín Genova

,;. Lelio Mannelli ,un giovane , che tien ſons

daco dove ſi dice Sottoriva .fl

ſap. Non ſacci’auto . . “

M M171- Un giovane alto, sì .‘ ;51:2

.Cap. Dico ca non _Qcci' auto ', ca lo canoſcoa

34.1144”. Il conoſcete S’_ Ditemi' è egli vino ,e

ſano E ‘

ſap. Male vivo , e male fino .

M.Man. Come male È ſia egli Per mia diſavq‘

ventura infermo è h… q

tap. E ba ca sta nfermo , va SIL `

M.Man. Come .3 non ,ifià qui fermo È,

Cap. E muorto . '1 -a r

34.1144”. E morto l oimè . O Manilio infelice

.0 Padre ſventurato_ L come non resti-privo

.- ñ {i i” di

.FP

-….«.- -..-.- 4-4i. ñ* .44_ _LP-A , 7.;.~ì-A-..`-A=bd
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di ſpirito, e di vita a così infauſla novelhë

Uh,uh,uh`i c "

?Buon- O questa è da ridere .

Lea. O‘eaſo veramente compaflìonevole .

M.Man.Ah figlio , figlio , un tempo mia dol

ce ſperanza . Credeva tutt’allegro trovarti,

flringerti mille volte fra queste braccia ,

e nello ſteflb- punto ti perdo , e ti perdo,

7. per, ſempre '. Uh , uh .

Cap. Dico .- l’oſſoria l'è patre è n

. ,n.Man. Padre sì.- ma il" più diſàwenturaro;

ch’avefle mai avuto il mondo . Ditemi:

quant'è ch’egli è morto .e

Gap. N'è ſpçrat’ancora , no . ~ - -

M.Man. Non è ſotterrato ancora . Deh , di

grazia , inſegnatemi dov'è, ſuo freddo ca-.

davero , che quegli abbracci , 'que' baci 7_ .

che non ho potuto dargli vivo, vo’darglie-z

li morto . . * ‘ 'a

ſap. T’aggio ditto ca n'è ſperat’ancora 5 az~,

zoè , ch'ancor’e bivo .—

'lvl-Man. O Dio l vive ancora E' ~ ‘ ’

Cap. Gnorsì : ma . ‘ '

M.Man. Che vuol dir quel ma': starà preſso

a morire .3 ' 'PP

Cap. Mo ll’aje annevenata . vì .‘ ì' ì‘

MM . Deh , ſe vi muove a compaſſione un

Pa re afflitto , che ſi muor d'abbracciare

un ſuo unico ſigliuolo , che ha deſiderato

vegeare da tredici, e più anni-5 ditemi dov'è,

PB › '"*ñ

4. Cap}
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(ap. Oſsoria è de Levuorno è

M Man. Sta in Livorno E

Cap. Dico ſi ſite de Levuorno E -

M.Man. V’ho detto , che ſon Raugeo al vo

stro comando - '

ſap. Mm’hanno ditto ſempe ca Lello era fi

glio a no mercante Levorneſe .

M.Man. Così è stat’egli creduto , perchè io il

perdetti, or ſon tredici anni, c meſi .....ma

per vostra gentilezza , ditemi dov'è ’,` e s'è

in pericolo di morte . ~ ~"~'

Dip; Aggíe ſtemma .

M.M1n. Ha febbre .3

rap. Aggio ditto , ch'aggie no poco üe pas

cienzeja . , - ‘

M.Man. Sì bene! comparire, ſe Iddio v'ajuti,

l’affetto d’un Padre . ‘

ſap. Sicchè, l’oſsoria lo pei-dette da tant’anne;

,M,M.zn. Meſèer sì _: mi fu tolto preſso Rau

~ gia,che non avea cinque anni compiuti, da

una fregata di corſali , nell’isteſso tempo ,

1che venend’io— dal Zante' fui fatto preda

d'una fuſla di Mori 5 e fu poco dopoi veni

duto a Meſser’Alberigo Mannelli Livorno*

ſe Ì’cheí l'ha ſempre per figliuol tenuto .

Creſciuto egli' in età-ſcrifi'e più lettere in

` Raugia , ma confuſe, e ſenza la piena cori

*tezza di ſua condizione 5 posto che non ſa—

peva egli altro di se , e de' ſuoi, che chia—

marſi Lelio.,..ed eſser di Raugia . E tro—

yandgmìio ſchiavo` de* Mori in Algieri ,nè

., PO*
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pbtègLelío avér mai di Raugia, su ciò che’

cflrcava chiara , e distinta riſposta 5 nè ío

aver di lui mai novella. Ed eſſend'io or ſon

due meſi , liberato dalle mani di_que’ barfl
A bari da Càvalíeri Saógíovanníti 5 tornatſio

in\Raugía , con l'aiuto di due Mercatantí

Livorneſi , .amici di mio' figlìuolo , ho ſi", a

cav’aìo quanto v’ho detto . _

Cap. E ſi benuto da lla cca a peglíarexíllo .‘ ".

M.M,a”. M'aggìunſero ì Mercatantiu…. oímè,

ó. che non avrò al mondo mai più contento .

M’aggíuſero , che Lelio , eta i1 più legñ.

giadro , alto ,,e beh diſposto giovane

ñ che_ avea Livorno , e Genova.- il Più costufl a

mato ñ, il più diſcreto* . .4 , .

ſap. Ora [loco ſtaje n’arrorc . *ì _ …,—

MMan. Ha facto in questo luogo qualche ex-s

rore fl `cap. Uno pe bevere.. .

McMan. Un’en-Òre per ben-T.- i

ſap. E gnornone . . ~ . '

’M.Man. Compaticemi , che da queñ'areçthío .

Lnon odo molto bene'- ~ ñ "

ſg. * E da cheſs’auta no poco manco mmc

par’a—mme - ) Ora apre s’aurecchíe, e ſien—

. tç che :e voglio dica-g., p’uxclc mio , e de

figlie-to . .,..z- ñ” ` z I. z. L .

M-Man. Dite , di grazia , che io v’aſcolco .‘ »z

azp. Figlístq s’èpmmmoffitq de na ſegnoreln ,

.A la. figljzdç- no dotzpçcz, che fia cca .

.id-Man. S'è inmnzoxatè dj Lelio una figlíuo.

e' . ` J, -
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‘ la d’un dottore . .:w- fl i,

Cap. lfl‘o s’è nnammorato d'efl’a .- ‘—"

MM”. Sì bene .- parlate un poco più alto':

Cap. Ora ſia fegliola e mmaretata . .

N.Man.óMaritata . Oimè già veggio Lelioín

pericolo .

Cap. Pericolo l e de che mera e è'

maretata l‘ ‘ ` A

?Il-Man. A chi .e > ~ 3

ſay- A la mmalorav. A n’ommo , che quanno

n’ha che fa , dà no punio ncap’a uno , e lo

-sfarina . Buontiemyo_,~di 'tu chi è lo marie

to de Liſa . Eh Buontiempo è -~

{Phon- Ehz-non dubitate . Egli è un'uomo, Pa!

drone , che fa tremar le più munite fortez

zed’lmlia . Metterebbe in fuga'un’eſerciq

_ to. di quarantamila paladini di Francia . 4

ſap- Veda ofloria .

Buon. E farebbe piſciar’addoſſo Per. la paurù

a tutto l’InEerno ,ñ armato da capo a piedi

di piastra , e di maglia . , '- - i

c‘P- ' Buono Buontiempo afl-ë a …4. a'Buon. Ha un mandritto , che di treuominí fa

'due pezzi ad un colpo ſolo : un roveſcio , I

che porta il va in pace a chiunque per ſua

'trifla‘ſorte l’aſſaggia 5 ed una {leccata , eîle

paſſa un monte di diamante . .- 5
ſap. 'ì B biva Buontiempo a. ~ ' ì- "i

”LM-m. 0 Dio, iotremo-eom’una canna; mi

che a accaduto; :xl-mio Lelio , queſto

V0 Pazzo-amore} Ag* -* è' Î-Î

e -'
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lea- ' Se non mi par di ſentire le bravure de'z

taglíacantoni delle commedie `

**Bur-*71. Or’ha questo diavolo d’Inſerno detto

a Lelio, che s’elegga con qual colpo di queó.

fli tre vuol morire . .

Cap. E ppe cheflo diceva mo nnante all'oſſo~…

~ ria , `ca Lello steva male , ch’cra muorto ,

e ſpeduto .

MM”. Deb , s’lddío vi faccia contenti, non' ‘

mi tenete più su la corda,.,Dítemi.- ha que

st'uomo offeſo il mio Lelio E ’

Cap. Lello Ino-comme mo ,è hi’vg ,le fine 4

M.Man. Vivo. , e ſano fl,Cap. Sano , e bivo ‘.‘ - `

M.Man. Lodato Iddio pax~` ſempre: io non poſ-v

ſo Per tenerezza tener le lagrime .

Cap. Síente mo , ch'aje dg fare `. *

M-Mîn o ~ M...: ' "`

Cap. Va lo trova mo ,ì emo a-chesta Pedara y

mmarcateve tutte duie , otutte tre, c0

chií—ì’auto, e portannillo’z Rauſa , ca ſi noi'

io non te lo do ſar-vo pe n’áut’orva ì.

M.Man. E dove è egli_ .3

Cap. Va deritto da cca , e po vota@ mano

- manca , adde’mmanna addo sta Sottal‘ipafffl

ca lla rene lo funnaco , e10 :move .

WLM-m. Iddio vi meriti di tante grázíe . I tai!

Cap. Sempeſchim mio , ma ſaccete ſesvì de

l’avìſo . x

' ma”. E di che modo uA-ndiamo Leandro

mio . (a) C 6 Lea.

ç‘ÌVÎfl- ar., ' fb~`î -_›~
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led. Andiamo . ça) ‘

Cap. Manco male , ch'è benuto chifio a tiem—K

po a tiempo , pe non mme sbregognà ( a la

~`vecchiezza ſe Po dicere ) co acc‘iderc no

mmerdoſiello .

`BHOÎLMÌ ſon portato bene,padrorie .P Non me

~ rito stamattina a cena dieci libbre di vitel

la di più del ſolito .P -

Cap. Te le mmierete , via .

Buon. E dieci‘caratfe di Trebbiano ancora e

Cap. Sì Segnore . , "

Tua”. Ed una fetta di cacio Piacentino di due

libbre almeno . _

Cap. Te voglio dà chello , che buoje . Zitto

ca s’apre la porta de Liſa , ed è Catarina -

S C E N A VI.

Le Caterina fame , Capitan Domina-andrea ,

e Buontempo .

Cat. Onna sì , Monna sì; gli dirò me

glio , che non penſiite . Domine

falla quietarc una volta . Non Poteva ac—

cadermí di peggio, che l’eſſerſi innamora:

zata EJiſa dl coteflo ba...... Uh , che paroñ_ -

laccia m’èflata su le labbra a

(2P- Schiavo ſia Catarina . Che ’è , te ſi po

fla ngrannezza .

Car. Non ſapete , che le gioie tanto vaglionoî

quanto s’apprezzano . Maſemîîke poi val

più una berretta , che cento cuffie .

ſup.1:. [m'è bero ca i' aggio ſempe mmede-ñ.

, 5m
ſi) 7549 - 'r › i ,,1'.

e W-, .1T
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íata la *fortuna toja .

íBumLAvrà de’buonl bocconísè vero padrone?,

ſap. Vuccune .3 no morzillo, che non :e dìîo;

niente .

Cat. Sarà la fortuna degli uccelli , che ſono

ingabbia. _‘ -ñ‘ ' ſi.

Cap. .E te pare poco , lo fia vecíno a na fata á

e* ſentì ſempe chelle` belle parole mpastate

tutte de zuccaro, e mele . Vede‘- chill'uuocs‘

chic . . . . . ñ -

ſat. Oh , avete un bel tempo , mi par’a me .`

Non ſi Parla così delle donzelle ', tn’intenq
'dete .3 ì '

Cap. Ora chest’è bella -.- i' voglio dice chellog’

che boglío de la‘rObba mia . .- - " r.

Cat. Che roba voflra z ch'è quel chev dice ç’ ì

Cap. Dico-tu non fije ca so facce li Capitale?, .

(al. Dl—Chl .3" - .

CapzDenchi è de me , ²e de Liſa . Mine flaie

a fa la nzemprece , e @je ognencoſa :'

{214071. Fa la gatta di Maſino pe; rubarmi-lq-z

mancia -dall’Eliſà , cred’io z

ſat. Che Eliſa , che mancia , che far-netique

è il voſìro .3 Con chi Avete avuto questi

trattati? -

ſap. Co lí quarto de lomuolo . L’aggí' avuó,

to co lo ſi Arzeneco‘ .

_Cax- Ma biſognava avergli prima con me, poi

con l'Eliſa , ed all'ultimo con M.Arſenio .

ſap. T’aggío miſo: averriñſſe voluto, ch’ogne

ncoſa _folle Paflàxa Pe _le mmano toje .

.ñ--_-< Buona
e o
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Buon. Perchè ogni fatica aſpetta premio .~

car.» Oh , tu ſe' un ghiotto .- e voi mi volete

vender carote Per raperonzoli stamattina ._’;

ſap. I' te dico , ca lo ſi Arzeneco , mm' ha

è data fia fata de la Pltmfla toía pe moglie—

' re 5 e nn’ha doj’ ora , ch’avimmo fatte li

capitole . Si Liſa non ll’ ha iäput’ancora ,

va ſaglíe a dicerencello 5 ca non te mancar

xà no buono veveraggio . Tu mo faje, che

guſto avarrà nſentirelo .

ça:. Io vi dico , che i matrimoni ſi fan prima 3,,

…fra figliuoli,e poi fra Padri. Eliſa non vuol

ſentir Parola di nozze, e’l Padre ſenza ſar—

giienc motto la marita ! Oh , la ſarebbe

bella ad_ eſſere sforzate a maritarci , e con

chi non neva a ſangue di più . ›

_Cap- Ma lo Patre ſapea chi le deva , e perzò,

Pe la Preſſa ch' ha avuta , de non fa ſcappa.

- Ka ſçiom a la figlia , l'ha fatto Primmo 5

e po nce ilo dice .

_Buon- E che banchetti , che gozzovigliar che `

faremo, cara la mia Caterina: basta che ne

-íìa data la cura a me .. i

ùt.,_Vi torno a dire , che l’ Eliſa non ſi vuol

maritare:e prima torneranno indietro i ſtu,

.. mi, vedrete-voi volar gli aſini , che queſto;

matrimonio abbia effetto. La volete iutene.

`der meglio è ›

Cap. Tu abburle , o dice da -vero s’

ca.. Burla .3 non ſi burla, quando s’ha dogliaeîr

miſi mountai- Sul ma .- Nè PWÎME

ad*** ñ** , **i .. -
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-- far 'forza dal Padre, che farete peggío.- EI-"Î `

*la-ha fiſſo il chiodo.- lìa filda com’una toró‘

re ;ñ nè vi mette nè ſale , nè olio a buttarſi

~ in un Pozzo . ' 'ì

Buon. Cappíta .~ om bel sì, o un bel no , mi}

par che dica castel

Cat. Appunto . ~

Cap-E tu mo no le ſaiéÎ dicere ,' chi è capiti

D. Gíalamrea Marrarñaudo , sbrannore de

Napole, terrore de Taleja z e ſpavlento de

l’oneverzo Monno* . "'

(Îcx. Voi~potet’eſſere il trenta para, che la Piîſ

~ tosto ſi ſcavezza , che ſipíçga .

Cap. E dincello, dincello,~ca non ſarrà quentq’

-dice, no. Ante barve de le {Bic .- voglio did ñ**

cere, ca aute femmene che n'è efla, m’han-e

no pregato, eflrapregato , mmc ſe so ”ge—'3?
nocſichíaee nnanze chiangnenn’ a ſelluzzo :

e l’ pe no mmc fa chiammà ſcorteſe l’aggío

* data ſperanza . 'Famme no Piacere : effix‘ mm’ha vífi’a mmc-.P ì‘ ì " i

Cat. Io non so tante coſe, so’bene eh’ellà non' ›

è fatta come l'alcre . ‘ ~`-‘

'Buon, Ma tu che ſei mettere una ſpoſi a letä

to meglio g’îlcun’altraze farefli cadere una
torre ,- ì ìheuna donna ſupjna ,’ diffidi

farla condeſeendere a nozze ì~così Vama”

ì gìoſeper lei .3 -’ "-j'- *~ “

Cap. E dincello, díncello .~Ví ca chi è balei_`

**fuſo- a na‘coñä- è bale-:uſo 'neutro . Non -'

ÈCCÃQ fi mmc 3-* p e ‘ ‘

` ‘ `j ' Ì;

o.
.p
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Eat. Non accade beccarvi il cervello D Non ſi

cozza co' monti -. nè ſi può sforzare il mel—

ñ. lone . b 7 -. ,

Cap. Catari ….vi cai’te pozzo fa mutà stato a

Cat.- Voi potete farmi d'oro . -~

Cap.v Si ca nce metto tanto, e te faccio ſe

gnora .

ſat.- Tanto mi dite , `the mi farete ſare delle

ſett’arti , per ſervii'vi .

Cap E dincello frate , ' dincello . .

Buon. Eh , che ti ſe' pur moſſa una volta a

ſat. Ma biſogna far' a mio modo, v ſe volete?,

vincer la pugna . x

Cap. I' faccio chello, che buoje tu .‘ . '

Cit. Vi replico , che ſe volete pigliar la ſpada

per la punta , rimarrete beffato . ` i

Cap. E non vuoie dicere .

Cat. Penſate poi , ch'io non ho calze , nè calñ_

‘ zan e

Cap. Che ſcarpe , e cauze mmc Vaje nommee

Danno. E non vuò parlà de megliara,cliiac*.

`~chiareja , e laſſa fa a me . e_

Cat. Direte a Meſſer’Arſenio .~ che per qual

che vostro impedimento, occorrenza , che

so io, non potete per ora impalmar l’Eliſa:

perch: io frattan mi .potrò alavorare :

*zed oggi ledirò dei" vostro valore , domani

della nobiltà , appreſſo della ricchezza .i

.tanto farò.. ..,. a

(7W- _Ah Cam-_ì _› Cam} 1. Se ?perde lo me:
5119-* n»,-\. ,n'a-i

I ’ pg!!
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Cat. E di che i ’ *
Cap. Dillo-de la bellezza frate; ca chello voſi’n—

no‘ſentì 'le femme‘ne .

- Cat. Le dirò della vostra bellezza , e leggiaa

dria, a ſegno, che la farò coní’una cera , ſe

la folle di diamante-'Balla ch'io mi ci me t—

ta una volta con mani, e co' piedi,ch’io ve

la do per voflra .

Cap. Che ne dice Buontiem-po s’

Buon. Mi par che l'abbia penſata bene ame I ‘

Ma ſe fra quello mentre Lelio Mannelli,...

í‘ap. Eh ca ſhje mbreiaco trent'ora de lo

juornÒLNon faje 'ch’aggío dítto a lo Padre?,

Io creo , ca ſaranno mmarcate a cheſl’orad

fa:. Ah , ah , tu' mi— fai ridere Buontempo,`

e di voglia . E par’a te , che ſe l’Elíſa non

vuole il Capitan D. Giannandrea z Poſh

calarſi a Lelio Mannelli .3 _

rap. Avite visto . E mmc ll’aje nnommenato

tre bote da stammatina. CheLello, e Slel-’

lo. Va chiù la ſola de na ſcarpa vecchia ,de

le mmeje…. Mala ſciaguram’è Leliochillo

che s'è fermato llà, Catarì, ac’coſsì rellams‘

mo : po nce vedimmo . .,- ñ

Cat. Laſciatevi ſervire . ' .

cap. N’avarrà avuto lo mandato ancora . (4)'

*Buon- Ah , ah . Nel comparir Lelio …trema
corn’una verga . (la)v ‘

Cat. La pania ha tenuto. Va che ſe non ſaprò_

farà

(a) Via .'Via- A'A
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ſai-tela piena , mio danno . Io ſapeva pur

troppo il trattato di cotefie nozze: ma per

farlo dar nella trappola, ho fatto le viste di

non ſaperlo . Ah, biſogna legar l'aſino do—

Ve vuole il padrone . L* Eliſa ſmania per

quell’ingratuccio di Luigi , e non cura più

‘-* Lelio,che a dir vero,la merita.E’ poilìbile,

che 'l 'Padre voglia darla ad un paggio è E

_ digliele,e ridigliele mille volte, che fai? Si

r piſcia nel vaglio. Piange, ſoſpira , ſi diſpe—

ra . Or via biſogna obbedirla, per non Vea

_derla morire . ñ - ~

S C E N A VII;

Lelio , e Lionara da Peggio :

La!. O , io vo' , che tu mi dica ,per fiki

ogni coſa .

zio. lo ve l'ho detto mille volte .

Lel- Sia mille , ed_ una 5 c'è altro s'

Zio. L’Eliſa m’ha detto , che per obbedire al

Paîire , la ſarà moglie del Capitan da N42

po i . ó

Lel- Senza curar l'amor mio .P

Liozìs‘eiìza curar l'amor vostro J

Lel. Nè ſi ricorda di ſue promeſſe i'

Lia. Nè ſi ricorda di ſue promeſſe 5

LebDe’ ſuoi giuramenti . ` -

Lia. 'De' ſuoi giuramenti .

Le!. Della ſua fede .è ~

lio. Della ſua fede . ’

LeL’ Ed è contenta vedermi morto ?i

Lia. Ed e contenta vedervi morto g -

a ~ Let.)

)

nati—A……~~`~`…`d~ig ~ Lan-u ...1.1
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Le!. Luigi, che modo di parlare è il tuo l Mi

.- .Rai a replícar le mie Parole a per farmi più

presto morire .

Lia. Io non so più , come parlarvi io .‘

Lel- Se folli ru amante come ſon’io, non dire

sti così, A che non mi dì tu, che le diceſli

alla prima: ciòch’ella ci riſpoſe,e con qual

viſo, che .ti diſſe nel mezzo,e che nel fineá

LìſhQgantunque io non ſia ama.nte,come ſica,

te voi,pur so,ch-’eziandio i più fini innamo-ñì

z xrati cangia” di leggieri voglie ,ed amori q',

Le!. Ma non dopo una tante volrepromeffir a

e giurata fede'. ì "e.

zio. Dopo una tante volte promeſſa e gine

. rata fede . ~ ,

Le]. Satan volubilí ,Itraditori , ſpergiuri .

Lia. Siete voi dunque volubile , traditore ,

[Per-giuro , Perchè amando Líonora Mara

ſc-i , e dopo l’averle promeſià , e giurata',

3 fede., l’abbandonaſìe per coteſia- Eliſa .

Le]. Abbandonai Lionora , Perchè così volle

il mio crudel destino . . r i!. .

Lia. E chi sa , che 'l crude] deſtino d’Elifi i

non abbia ancora voluto così è - h
Le!. Ma che ſai tu`del mio amore con Liono—ì

- ra Maraſche dell’averla io abbandonata k’

Lia` -renetela ſegreta , quando n' è piena

tutta Genova . L

Lele Dio .~ chi sa íè Eliſa non penſi , ch'io'

ami ancor Lionora, eſipercíò mi tratti in sì

z fatta guiſa? `Luigi mimſe veramente m’ami

-
.
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'come tu dì, attesta ad Eliſa , ch’io non ſo;

lamente non amo più Lionora , e che l'ho

abbandonata , ma che per lei l‘lO procurato

in tutto e per tutto dimenticarmene . E ſe

ciò non bastat aggiungi. ch’io l’abborriſco,

la ſprez... Luigi mio,tu tramortiſci,cos’hai?,
l Zio. Nulla Signore .

Le!. Come nulla, e ſudi nel più freddo verno:

Lia.B' stat’uno di quegli sſinimenti, ch'io ſoo.

' glio' aver di quando in quando. ~

Le!. Parlianne a quanti ſiíici ſono iii—Genova;

- ch'io per te non curo ſpeſi! veruna . ‘

Zio. Gran mercè , ma non accade .'

Le]. Già t’è tornato il colore . Luigi mimfip‘ä

pile tu dire : tirala destramente in ragiona-ì

menti di Lionora : e ſe t’avvedi , che per

cofiei più non m’ama,fa le mie partíu‘in‘guiq`

ſa che la ſi ſoglia Lionora di mente .

lio E s’ella mi riſponderà , come ſarà facile;

che teme non facciate d’eſſa z come facestq

della povera Lionora 1.?

'Le-l. Tu le riſpondcrai Loi...

Lia. Che coſa .3

Le!. Che ſo io .* ch’ella ha bellezze tali, da fed

nermi legato in eterno; o pure, ch'io m’ac

‘ corſi di non eſſer da Lionora di quel perfet

to amore amato , col quale io l'amava , e

perciò l’abbandonai .

Lia. Ma s’io , ed ella ſappiamo , che Lionora

e v’ama, e v’amò di perſettiffimmffnon che

gli perſettg amore 5 ch'ella per yoi ſi com

s (Lima

.1… ..ni- _._'., ..iL—**LJ
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fuma tutta, ed a tale z che n’è quaſi che ri~`

dotta a morte .~— ,

Le]. Luigi : a` dirti il vero , tra per la ſomi—

glianza grandiflìma, ch’è frate, e Lionora3

e per la paſſione , con la qualffiparli , tu mi

íèmbri Lionora iſleíla . Se più ci miro : ſe

più pongo mente a tuoi mori , più dico fra

me fieſſo , che o tu ſe Lionora,_o che Lie-'

nora t'ha di me parlato . ` ` '

Lig.. Nè Lionora io ſono , nè m'ha-quella di.

voi parlato . Parlo Lelionìuuujígnor Le

lio volli dire : parlo cori le ragioni di Lio—

nora , ed una forza ſuperiore par che mi

colkzínga a dirvi .~ In che. peccò Lionorafl'n

che mai v’offeſe , che s’è fatta indegna de*

vostri amori, che l’abbandonaſle , Per farla

miſerabilmenre morire .3

Iel, Luigi tu *piangi la _ \ \

Lia. Piango , come folli Lionora -

lel.Ah,che ben m’accorgoghe, tri non m'amiz

come m’hai tante volte attestato . '

Lio- lo v’amo z Signore , quanltoivi ama .Liof

nora 5 volete più .3 b -

Le]. Ma ſe m’amaffi, non _mi parlerefii di Lio".v

nora . ,

Lia. Anzi perchè \'amo, di Lioiiora vi parlo .

e vi priego, a non volçrvi ſhuggere, e mo

rire Per (hi, non ravviſando il merito vo~.

flro ,_ non vi cura, e vi lpiezza', _cd a rivol

gervr tutto , a chi, ben conolcendovi , e vi

@li-ma a .eſame 2 ey’adpra- z *ì . ` .`
ſſ SC131
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SCENE-Vill- ,ſiì

Il Volpe , e ì detti ~. ` r

Vol. H padrone , vi ſiveflTCO z

Le!. Volpev, che c'è .3 ~

Vul. Cattive novelle , padrone .' ‘

Le.. lì ſono s’ `

Vol. Meſſer' Arſenío ha già fatta la ſcritta coi

Capitan da Napoli .

, Le. E ſarà poffibile", Luigi, che voglia accon

ſentirvi Eliſa .3 .

Lia. O di buona voglia 9 o a malincuore do

vrà obbedire al Padre .

Vol. Piano , che c'è di peggio i'

Le]. E che può accadermi di Peggio 41$ per.;
dere Eliſa É’ _ ì* ‘

Vol. E' íìato M. Arſenio in palazzo , e credo

di già abbia ottenut'órdíne,che ſotto Pena_

di dumila ſcudiwoi non vi facciate più vel

dere ſotto le ſue fineſtre .

1c!. E com’ha ſaputo M-Arſenío il mio amo

re .3

Vol. “Qgeflo non ſaprei indovinare .

Lia. Da ciò che m’avete raccontato eſſervi ac

caduto col Napoletano, flimo a fermo, che

queffi glíel’abbia detto .

Ict. Adunque non v'è ſperanza alcuna di mi:

ſalute? Deggío inevitabilmente morire .3 O
Dio , voi non riſpondete . Voi—Wi flríng’etſſe

` 'nelle ſpalle. Luighdóv'è il tuo amoreBVol—

ì‘ pe dov'è il tuó ingegno? Ah, che non ſola

mente M; .Axfenioz _ed Eliſa, ma vox' äzian

. 10z—-u,~.
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dio deſiderate lá mia morte , forſe per to(

gliervi una continua noia: per non più ſen

tire í miei angoſcioſi ſoſpiri , i miei dolo—

roſi lamenti,per non più intenerirvi a tante

mie lagrime . Morrò sì , per liberarvi da

quella pena 5 e ſiaran contentivArſenio , ed

Eliſa; e ſarà ſazígñizggnio orudel deſìino,che

mi vuol morto‘îéäîj ñ é ‘

Lìo. Lelio mio, mio “Signore, il mio amore è

ſempre lo steſſo : e ſe ſi muta , ſarà perchè

s’avanza . Ma che poſs’io fare, s’a quel che

vien di ſopra, non v’è riparo alcuno .

Vol. A dirvi il vero , m’han così intronato il

cervello questi- due colpi improvvilì,che ho

perduta la tramontana, e la. buſſola

Le!. E tu che ſai più dormendo, che tutt’altri

vegghiando , che l’accocchereſli allo ſìeſlov`

inganno, vuoi darmi, vuoi darti per perdu

to? Mancan’a te trovati, invenzioni,e gar— »

bugli da imbrogliar la Spagna. Deh,caro il

mio Volpe , ti muova a pietà , la morte ,_

non che la ,pena d'un padrone , che t’ ama

da fratello_più che da ſervo fedele . è

Vol.. Fatto lla, ſe l’Eliſa è con n'oi , padrone z

Le]. Ad Eliſa parlerà Luigi tosto che potrà z

e ſpero, che l'abbia a render-edi: non altro;

di me ,pietoſa . Reſia , che tu inviluppi co—

teſle nozze in modo , che non abbian’ ef,

fetto per ora -, perchè poi di coſa naſcerà b

coſa , e *l tempo la governerà- .

F01.v Padrone , allegramente , che n'è apparſa

una ſpera di ſole . e ` L21»- ,
f

›-gflñ-~rn~z~l-v~l
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[el. Ed è .3 '

Vol. Mi dà l'animo dar’ad intendere al Napo.

letano , che non ſolamente v’abbiate g`Òdu~

ta l’Eliſa z ma che la ſia di voi gravida di

più . Egli è più groſſo d un bue: la’mande
rà Siſiù ~, e non credo poi, the vomì moglie

con sì fatta pecca .

Zio. Ma io attcſlerogli illcoìntrario .

Le]. Come_ dì tu Luigi .3

Lia. Dico, che non,può eſſer’il conti-ario ;

Lel. Ma s’egli nol vorrà credere È

Vol. N 'ho detto , ch' egli è la bontà del mon

do : è ti‘e'vcltc buono ,. le non basta due .‘

Io" ſon chiamato il Volpe , e íàpete perchè,

La coſa ve la do per fatta , e fra brevé .

Lel- Volye .

Val. Di questo refia la cur’a a me .

zLel. Or via , a non doimire,- che non c'è tem

p0 da pei-dere .~ 'ſu Leila Luigi , e vedi di

pailar’ad Eliſa .

lio. come v’aggrada . - ;

LP!. Ma ſappi dire , ſe m’atni . (a)

[Lia. Non dubitate-.Ed io da quefi’altra parte,

per veder d' incontrarmi col Napoletano ,

e fai'l’accorto della trama .

S C L N A 1X.

M. Arſenìo, e la Caterina . ñ

MM”. Î Hi te l'ha detto, Vorrei ſapere s’

(az. V’ho detto,che l'ho dibuon luo‘g

go , e tanto dovrebbe .baſlaivi .

` M'drfl

(a) E 'via col Volpe , t

~… …...rJ
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MM”. Or via, te l'hai-Matta bere,non ci vuol

altro . Par’a te poſſibile, che una donzella ,

figliuola dei più onorato e ragguardevol

mercatanre,che ſia in Genova,abbia potuto

far sì fatta paùia .3

Cat. Io vi dico, che la Lionora da molti gior

ni va in abito di ragazzo .- ſe vi giova

crederlo,credetelo,ſe no, fate, come nè me

‘ no l’aveste ſaputo .

.Mn/tr. Ma ſe mi di tu chi te l'ha detto ,io ti

' dirò s'è vero . Non ſapeſs’io, che le donne

credono , che la luna lia ñnel pozzo é

ca:. Ed intanto volete ſapere il peccato, e’k

pecçatore z _ ,

Mu”. Non è curioſità il. voler ſiipere ciò che

m' importa; Stimi poi non eller tenuta a

dirmii difetti di chi m'ha ad eller moglieí‘; .

our; per questo io ve l’ho detto.Meller mio,

nella cola delle mogli , biſogna miſurarla

cento volte, e t—agliar’una : particolarmen—

*te a voi , ehe la volete tor fanciulla , e

liete .…. ` ' . ñ`

M-.Ar- E ſon' che ‘ , ~

Cat. Sietegià giunto a gli anta .

”nzir- -Tu ſalti da' Palo in franca-Chi t'ha det*:

to questa menzogna, io vo' ſapere sì

fa:. Ma s'è menzogna, a che volerla ſapere È

Murſ- Per potermene- ſcreder meglio . '*

Ca:. Lhr me l’ha detto , non dice bugia .

MM"- Ma S’ha- potuto far’ingannare` ,.

Catz-Mega' no., che non s’ha having-annue :

D l . MTA[
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MM”. O che ti ven‘ga il morbo. Io teſi-rado,

arcicredo , vuoi altro'.e

(ai. Ed io vi dirò chi me l’ha detto:

Mur. In buon’ora , per ' non dire in mala ','

che già m’hai Bracco . A*

Ca:. Sapete voi Monna Caſſandra noflra viciñ.

na , quando abitavam Sottorivgá

M../Zr. La moglie del Notajo .è

Cat. Appunto . ~~

M..\lr. Llla è una' buona donna , a dir vero .

La non s'è fatta ſentire, non che veder mai

in quella vicinanza : e per amor ſuo ho io

dati de' bei guadagni al marito ne’ com.

tratti , che ho eonſigliato a’ miei clientoii.:

E bè è

ſat. (Liens l' ha finita dalla Dimora , ch' è

una barbiere:` di questa vicinanza , dalla

quale ha la Lionora avuto i vestimenti da

uomo .

Ma”. .Nè ha Moana Caſſandra fiputo il fine

di questo ”avresti-mento ? ’ o

Cat. Oh , voi mi riuſcite ben groſiò di legna:

me z e pur ſiete dottore . -

M-.Ar. Com’a dire .3 t

ſat. A me Par che non biſogni aver mangi—au

merda di gail’etti , per fare in questo caſo

_l’indovino . Una giovane , appariſcente ,‘

. ſei-.za il Padre in caſa z andar da più giorni

travcfiita per Genova : tirate voi l'argo

mento z o conſeguenza ,- come dite voi .

Mur. Eh la tn’fla , viziata _che tu ſe' . Iſo”

~ U

A_ ,, , i <-Îzg._._,~_ ……__…l



F ' ‘

COMMEDIA; 7;

ti vergogni a metter bocca all’onore delle

donzelle . ,

Cat. Meſſer si,andrà travestita per divozione .

>M..Ar. Ma non t’ha detto Monna Caſſandra ,

chela vi vada per mal’affare .

ſat. Meſſere , Amor' è cieco 5 e non conoſce

lume . Vo' dire , che l'amore , che portate

a cotefla Lionora , non vi fa vedere quel

che dovreſìe vedete . ~

M..Ar. O che il Cielo il perdoni a Manna

Caflaudraffied azte .. Voi m’avete palla una

pulce nell’orecclu'o ,r che non mi fa ripoſa

re.-* L’aver poi poc'anzi incontrato Meller', .

A lb'earto mfpoco turbato , mi dà e‘ziandip

i da penſare. Or’io ilívo’,trovaze., edeflrafl

c s‘menxe- veder di cavarne il marcio.) Cateri

na , non far che .tu `dica a perſona ciò , che

m’hai detto : intendi. bene , che tu hai una

bocca larga quanto un `?for-no 5 e tieni i ſe—

.. “gretinome ilvaglio l'acqua . w.- .

ſcervino-nè rimbrorti, .ailv’ingíurie. Sono fla—

ta io ima ſciocca a diryelo . …z _

?td-.Ar. Non più. M’hai inteſo tu bene 5’.

fa:. V’lro inteſo .3

M..Ar.; Non ne-faceffi parola ad Eliſa É

ſax]. Domineſialla finire queſla canzona. Non

ne parlerò 5 -nè- meri-con vor per non darvi

v più angoſcia 5 volete di più ?L

MM”. farai bene —. (a) - ’

Cat. Se non è più facile roveſcia::L un pozzo ,

E _ L z " che

(3) .E. 7,14 .e

e!
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Lhc rífoimarìun vecchio', particolarmente

's'egli è innamorato, com'è queflí . Egli ha

'marcio il fegato per cotefla Lionora: ſe ne

ſente dir male `, nol crede , ſe ben'lo tocca

con mani . M1' diſpiacenon aver. potuto

trovar Luigi 3 e l‘Eliſa , in ſaperlo ,.faià a

gridar co’ tuoni . Ma credo., ch'anzi avrei

xrovato un’ago dentro una bica di Paglia .

_Laſciami battere . Tic , loc .

S C E N A ' X.

Eliſir dalla fineflra , e la Caterina .

El. 'ì Hi batte .3 Uh, ſe’ :u Caterina .- e

. ' Luigi? u- , -z, x

Eat. Io non ho ſaputo dove più cercarlo . So

v no stata a caſa , e al fondaco di Lelio . H0

cercato per ogni {ìradaz Per ogni angolo ,

e non l'ho potuto trovare .

Il. E te- ne ſe' tornata? ,- ~ i '

ai:. Ma che aveva io a fare? ñ. ..

*" Il. Che avevi :a íar-efTrovarlo inzoznismodoq

' Torna` adeſſo” qneflo punto: esnon penſar

di tornare , ſe non mi porti Luigi .

Cat. E dave-l'ho ;cercare .P e " A

.El. Per gli fiefli luoghi, dove tè' tu Data poc’

anzi. Caterina; fa che' 'l, truovi, e mel çono‘

\\:~ duchi . ho” accade torcere .il muſo; io vo'

~ che tu ci vada , edi `Buona voglia ;ra-'in

teri? i. > -›{.- a.

Cat. Adeſſo." Miſcriçgrdia, _e the grdore.) Eh."

ſentite ~ ..z ,

Il. Sento

.C91.
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e Ca:. Spiate , {è n’a-ſcoltaſſe perſona 3 - "

El. Parla : che c'è è , z_

ſat. Ho incontrato il Napoletano ,… e gli ho

detto, che prima caverà dalla rapa ſangue,

che porterà a ſine le nozze con voi-t e Per—

ciò che big-[i tempo con vofiro Padrez ch'io,

fra tanto_ vedrò di mçxcetvclo nel cuore z

, N09 hqfmo benq è… … ,. A

El. Beniffimo . Va truovàLuígi ,1, 42** ,z e ;

Cat. Adeſſo . fa) f p » .r .3_ x4

El.- Scçmnwttereí quel che ho,ch’ella- api.

pepa è stata Socxoríva …che ſe`n’è romana:

Luigi non le va a finguemol—puòſçnçíx no

mina-_me Per Lelio {Bpm-rebbe" nſel tdqcozfi

ſaa‘ebbe ſcettica:: . Oh ,` il Napoletano a

quefla volta ; ſpuntaſie ancor Lelio., Fch’io

valendomí d'el conſiglio di Lui?v , gli vor-4 ~

e

rei far' veder coſè, chq forſez_ o nza forſëìſſ'

fixeflctchbe dall’ímprcíà, ì; é… k x 4.9;; `s C LN A .X1. - ì

, _Gi-machina ,Burma ’o~. »gd - _ `
W 5,1512: _in fiaeflfq ; 3 ‘

- e ;Îrx-Lirachcna‘aza fsnfcſìañBuon? Apyunto‘ſ' ' ,› ~, _ a 7 '7 i ‘

Cay- Vì MW* ſh' bw ſia ſima-z ,allam‘sv VE.

. floportà dt; ferxawfllq '{flq 'g'ar'bó zig/{1125;

.yieilo .j-tizenememçme panino; ſu i, z

,Bum-Voi mi ſembrate nell’armi il Come 01-.

Jando ,e nel ;viſo il Dio d'amore .

Cdp.,Te_,guarde ll’arma‘; ` ` " ` `. D 5":. Ìſſ

(a) E m ›… .ſuìU 'zL ñ - ì' `

Buon.
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Bua”. Mi par d'aver dett‘o poco a me .ì

rap. Crideme: ca,o lia ca stammatina me grel—

leja propejo lo' fango int’a le bene: o pecc’

aggio vifla Liſa, mme— ſento creſcere lo va

lore , e aggio ſmo-_tanto de core . ñ

Bua”- Sì : Amore ſuol ſar -dí‘quefii effect-i '.‘
tap. E. non vuo' tenè mente buono' ſi {lo po-ì

lito, vinc’è quà li a la cappa, a_ le eflxize,`
aleſcárpe… 'ì Î 4' 'K

[Buon. Adeſſo; fa) , ' Î " -` ’ v

Il. * Oh, appunto'lzelìo &quel-Pazzi@ -firàdasñ

vo' trattarlo in- modo , dì'avrà eamibntier

h ritirata . * " ' ì‘ ì'

Cap. Aflam'áecolìà m0 7, e Parele na sba’lettata

a la guappeſca, Paſſe‘janno paſſejànno ñ, fi te

' pare . v

'Buon, Beniflìmo .

S C E N A XII..

Lelio , Cap. Giunnamfi‘cd '1 a' *ì

ed Eliſà infineflra . 7

1.61.* Liſ- in fineſ’ira , e 'l N-apoleùno in‘

-4 iſhada; oſſerviamo . `
Cap. Segnoramíí 7 ſempeìſchiävq dg gradi-~

nezzavoſh, (1:) ` " ' 'A "h' ì

Zelñ* Oimàche veggío! La gelo‘iìa mäie’cide -:

Cap. Bene mio; eìch’è stato l Ajt vffl’tÒ'Buon

ti , :che lleverenzeja , che m'ha fatta;

' Gìdîa’mia: e che re’ſillo è stato cbillo! Che*

uocchie › che m'ha‘puofig Înfaccerl Buonf

` - ’ trem- "ſi

…Lñ

a

'(a) E 'l 'va ”cuando ‘.

(b), Elijà il statua:: corte/Emme;

’ _L A* …-. . _1..- ſi.s_~.'._i

‘;›.,x ”I



‘ 'Buon- Sarebbe caduta la caſh Penelqèg. ,x ~

ñ . .1_ - *

"WW— ñ...

tiempo i' m0 moro . l

Buon. * L'ho veduto con questi occhi, ed ay

pena il credo .

Cap. Comme dice s’

BaomDícmche bíſognzbche la Caterina le ab
bia parlato .- ì > ‘

Cap. Viva Catçrína‘affè ,- Paſſejammoì core

[T110 .

Buon. Paſſeggíamo .~ - ` ' b

151. " Lelio sta in quel canto , e credo ío non

l'abbia oſſervato: ío vo' farlo ſcoppiare.(a)l

Cap. Oh Patrona mía bellíffima .~

Le!. * Io mi ſento morire .
Cap. Buontiempo , chilylo vaſo accoſsſihello ,ì

che s’ha dato ala mano , Vì ch'è NIKON-dè*:

gato a mene . -- ‘ -~

ìBuan. Certiffimo , i , K

Cap. Catarina a prímma botta ha fatço cflzdè`
jlìarvolq . ` .

Buon. Credo che l'avrà detto ſitutto . ..z

_ſap- Ente co’_ . Vi ca Catarina èroffiaflone .`

Eſsi una de cheſſe ſe fa credere cola boe

A ſcìa, pcnza tu mo, quann’ha avutomhe di

cere de le' grannízze mejc 4 ,

Cap. Paſſcjammo , ſi mms --vuoje bene . ` 1

BuonJo vi ſieguo.(b) D 4 Cafa-`

(a) E di mmm ſaluta il Napoletana a FQ” mct- ,

terfl la mano in bacca '. '

(b) Dì ”uova , mentre il Napoletana in pafjèg- s

gìando‘ guarda Elèflz, cllafa lo flap?) , con; Ì

Rouen/j _due zoltç la Luana Alga bacca . ' l

._-
~
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Cap. Regina ,mia , te so ſchiavo . - ñ

.Lel. * Oli , va fidati di donna . ‘ ›“

ſap. E (ſo flate‘duje {la vota ‘. i ' ñ

Buon. Ed uno più amoroſo dell’altro .

ſap. Bene mio,le vorria dicere di chiacchíare.

Buon. Oh, e vi par ben fatto parlare alla fine:

flra con una donzella di quella fatta S

Cap. E che buò che mora .

Buon. Vi dico , che non è oneflo 2

ſap. Frate, vorria vedé d’abbrevià lo 'neozioî

“Yuan. Meſſer no‘. Laſcíatela guidare‘alla Ca—

terina,giacchè l’lia così bene incominciata.

ſap. E tu paſſejznſi è chelìo , ch’accoſsì sfocoj

'Buon- Oh , quello ſi può fare .

ſap. Gioia mia . (a) ñ

_leL * O Donna ſopra tutt’altre sfacciata ,ad

infedele . - , i

Il. * Mi par d’aver fatto troppo . ‘

ſap. Te pare chiovere , o delluvìo chiſſo

Buontiempo .P '

T3140”. In verità , che me ne maraviglio’:

`ſap. Te meraviglie porzì .- e de che , ii mms'

vuò bene s’ '

Buon. Che 1a vi faccia tante corteſre a

ſap. E te par’a te mo, ca Liſa potea reſistere

nſentì le bertute mejeèMiettece pò la viſta

de sto fuflo E ch'è de stucco i ' T

2110"”. Veramente è çosì 3 * Io Krabi-lio certa-È

mente ,

- l

in i CdP* `

(a) Fa z’Elifiz lo fieflò z canpamrfipìù 'volte _la l

?nano alla pag…. e ”e .4 a i

*i J

4J- __' '.- ‘.4…:` A..., …N-N"
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Tap. Vorria fa na pañſſejaxa cchiù guapPa ñ* ma

no la vorria fa morì* c9 tutto lo ſmno .

'Buon- Non potendovi parlare,credo~la ſi con

ſumerà come cera al fuoco .

Cap. Ora paſſejammó n’axa vota, `e chello Ehe

nnv’eſce, eſce ., ñ ,,z ñ e, :~.

Buon. Come v’zggxada …(4) _ x

.m

f .l- 5

Lel. ì Traditrice , ſpergiura." i' 4,.

Cap. Chç faggio din’io. Aje viſìo, che ſoſpi—

:o o’hà jcttato è. .z

Buon. L'ho veduta .a 7 A,

0112,13. ba ugual-da da fi’uocçhíe, và . Sí ten-i

go mente appaflìonato a na Sd > ,ma ,. t-e la

, ..faccio cadè fredda . Si mmc ſag xe lo ſCDaPO:

a lo naſo , e tengo meme stuoflfto a uno,

more de ſubbcto . I’non faccio come ſane,

pe te dicere lo vero .

Buon.Bíſogna non andar da unoflretno all'altro”.-x

Cap. Ora m0 ;vonía ,veni lo ſi Lello Pe fa vc

dè quà pr’odezza a ſſa Segnoxa` .3L cnreje

vorria ;fax-,xm- (12-) ~Uh{mal-ora .9 `”lampo a;

. tiempo n’ata-;yma-xxç {ſo exe_

Homme rene le ſpie ncuollo .- " yBuon, Che dite \ padrone f ‘ i'

bi ‘ í-.Is q **W . i

Cap. Dico , ñch’ àzpççca-;o a faìclá ſioalçpetcjà ſi

.zcchíù . Sszlámmpncenne azîmagnàz ch'è ora-,3

Buon. Best’è aver giudjçip, mdjgmo ;w ‘ .

-"-›-_’5j‘,.›.-Ìì`:',~4“} .N5535 Cfff- 'I', ` .i4

*.- i" ”st 'x , ,., ' z ~
(a) EM: alza gli preghi aac-za@ @Viſa-w

l .~ ` JÎJÌTîrÉ-h: s. :3 ;"îff'- i L.

(b) .s’accarge dì Leüoflxe fifa “HF-Zem— u;

P
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Cap. St‘hiavo, ſchiavo, ſchiavo . (o) “ó " `

Le. Addio mostro d’infedeltà . Tu che vanta

vi . . . ;(ó) Quello di più! Così fifa-m

Lelio !(c)

“ ì - SCENA X111.

-Leandro , M. Manilio, e Lelio :

Lea. B Atti di qua , o di' là, non ne'ìaſcolta

perſona . ’~

M.Man. Come dì , Leandro mio s’ .

.lea. Dico, che per batxer,ch’flbbiam fatto un'

ora fa aquest’uſcio , e-fler quel ch’abbiam

ſatt’ora da quel di dietro, non ne ha riſpo

' ſto perſonal. - ñ

M-Mau.Non ſaranno i voflrí ancor ritirati ...‘.‘

* O Dio, a gli abiti, come n'han detto , alla

statura , al luogo , questi può eſſer’il mio

Lelio . Io vo'dimandargliene .

le]. Come vi piace .

WLM-m. Buon‘uomo : ſiete voi per-woman

*Lelio Mannelli s’ '-'

Le!. Io ſono il più…. (d) Oh, con vostra licen

za . Luigi~~mio,‘ſai tu , che ho io con questi

'- occhi

-.~.

(a) facendo baciamanî ad Eliſa, e- quefla corri

[fondendo con altrettanti , via .

(b) Eliſnimerrompeudalmglì- :bin-ie la ſimflre

ſul wiſh , efi n’enrm . "i *è -(c) Efi pone eflatiní‘a guarda-r le flne/Zred’Elistz.

(d) Ed in accorgendojì di Leandro , che per la

flimìglìánza il crede Luigi ,’ prende Leda-,
dro per mano , ç’lgorr-z _in _diſpone da ì

IMM-(milk M .

“'

\ l

.. 7 km—.K-ó…- ...n-...J
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‘ occhi vedute? Sai come m'ha Eliſa trattato.

Lea. Con chi parlate voi .3

Le!. Come con chi Parlo f* Ah Luigi , io non_ o

ſo come ſon vivo . _

M.Man. T’ha detto , c ’è Lelio?

Le]. Buon vecchio,che avete a far con noi L?

M.M.m.lo nonqſon per darvi noja .

Lea. M.Manilio,ſcoflatevi di grazia- V0i m’a—
vete tolto in iſcambio . v ì

Lel. Tolto in iſcambío I Luigi ,che modo di

parlaç è il tuo .3

Le4. Che modo di parlare. è il 'voſhmdich’ioái A

Io non ſon chi v’immaginate .

-Lel‘- Dunque ſe' tuzLìonora è

Lea. * Oimè, questi ſarà pazzo .

M.Man. Che c'ha detto dijgrazia L?,

Lel- V’ho detto, che b'adiate a voi .

M.Man. Come beati noi .3

Lea. Eh tacere in vostra buon’ora 'a

_Lel- Tu 'nOn riſpondi Luigi ,

1.434._ Cqmeznoſſqrifiëondgemi s ſe, voi credete`

parlar con'Liu'gi ;ed io'non, ſon ;ale .3 _ _`

1.1i

— Lel- Dunque ſe' tu’Líonorç S’

Lea. Che Luigi) Lronora ! Padroo mio;`

pcrdonatemi,ſe vi dico,.che non mi Par‘d’az-zì

.. ver-vi vedono , che ora "Le]. " Oimè , che m'ègccgduto 1 Èiíflmi trá- i

…,diſce, mi marteliahm'uccide` Qgelfiyccchio

v,._drírbitava poc'apzj, non foſs’io Lelio ,flçgì i

”onori conoſce , o non vuol conoſcermi .

Sono_ Lelio , o non ſono è 0 pure m'ha così

1 '-Lpſuá TN} :ſi‘ fl .sfi
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sfigurato il dolore , che non Rm più reni-j

ſato ! * ’

MM”. Leandro mio, non t’adirare z Dimmi.:

che t'ha detto .- è egli Lelio .P

Lea. Può flar ch'egli ſia Lelio per li ſegni ,*

che n’han dati . ' ì .

ILMM. Io il voglio abbracciare , che’l cuor

midice , che ſia Lelio 5 , ñ

lcd. Fermatevi . '

.M.Man. Perchè s’

Lea. Egli è matto .

, P-LMan. Matto! O Manilio ſventurato

1m. Tacete, tacete .

Le!. Ah,che Lelio non ſono; poichè ho

to me steſſo con perdere Eliſa .

MMan. Leandro : tu'mi- fai morire .

'Le-a. Voi mi farete attaccar briga n.,

Jurman-Con chi .P

Lea Con coflni .

M-Man- E Perchè ,3'

Ita. * O Dio,in che intrigo mi truovo) A—m

diancene , che farem meglio .

M.M. Dove .3 Perchè s’ , '
Lea.ìVeni`te in buon’ora,che vel dirò . -'

PLA-1:2”. Io vengodove tu vuoi . (a) ſ

.tel. Luigi mio.…. Ma dov’è egli .3 O Diomon

baſlava,che così mi trattaſſe Elifàſe non ví~

ſi aggiungeva lo ſchema di Luigi.Ah che ſe

più ci penſi) , più mi conoſco fuor me
ì 'O,.';T"~fleſh²

1 ,,5- .l- ,..t

O

perdu

.WL

0)

› - .
.X01 ~ .:j-T'

:(3) E ?ia M-Maníiìo, ele-Indro;

"""l

oD i… `
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fieſſo' .Lelio’ſvéntura’tm che t’èaddiverzuñ’

" to I Chi ti toglie l’inteiietto , i ſenſi , e la

ſembianza di Lelio? Fuggi,Lelio, da queſta

mura ,` che così ſenſibilmente t’offendono .

B dove s’ {bin ogni parte , porto me fieſſo -

ferito a morte , Fuggi sì_ 5 vanne dove ;i

Porta il dolore . '
J' l

q K *

a A. l

_1.:

l

Pizze_ ,dell'Alfa Ceccarini * " *` *“
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, M..Albert0 , Orjalina , e Simone :j

MAI. Eggíamo, ſe ſi foſſe ridotta a caſa.

o,- Com'è poflìbile'z s.’io ho la chiave

di caſa addoſſo L?

Sim. Può star che ſia entrata dall’uſcío di die

tro .

0r.Nemmeno,perchè vi ſia di dietro la fiangal

MMI!. Che ſi perde in ciò .3

Or. 11 tempo .

Mya. Già , ſempre ſiam d' accordo , come

i mancia': uno in giù, un'altro in su . Baui

quella Porta, Simohe .

Sim. Adeflo . Tic , tac , tic , tac , tic , tac a

Or. Che v’ho dett’io .3

M..Al. Ma dove s’ha a trovare, vorrei ſapere?

_Sim- Meſſere , la temerà di voi : torniancene

in Livorno , che ſi rítirerà 5 o pure man—

díanle a dire , che gliela perdonare Per

questa volta .

'IL/1L E’poflìbile , che tu non ſappi , dov'el

la ſia .3 , .

Or. E' poflìbíle , ch'io il ſappia , e nol voglia

dire , nè la voglio trovare .è

M..Al. O quanto è vero , cheíl primo ſervi

gio a cëç xcpde .il` figliuolg gl Padre , è il

.- fan

ñ

…_ ,.44 …MM-_44 .AM-L alr— _i
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fario'impazza-re . .l-mpazzare dich‘io .P Elia'

m'ha appiccata una carta( au la ſchiena, che

canta le mie vergogne . -

Sim. Meſſere , quibiſogna riſolverſi , e cavar‘o‘

ſi la maſchera . Faccianiabflndire 5 che ſi

troverà ſubito . --L .:z

Mall. Eh taci in malora .

Sim. Almeno andiamo a deſinare . Volete voi

d'un canchcro far’una grattatura .3

Or. E non vuoi tacere .3 -

Sim. Taci , to , che te l'hai fatta ſcappare .

MM”. Or via: io andrò da questa strada, Or*:

ſalina da 'quella , e tu Simone da quell’aii

-tra , che così più facilmente la troveremo}

e chi la truova , la conduca a caſa..

Or. Benifflmo . z .

MM”. Sappiate far la coſa ſènza romore a, ~

Or. Ditelo a Simone . ,

›M,.41.Io parlo con tutti . - * ñ;

Sim. Le porrà La mano alla bocca , -acciocchè,

non gridi , e la flraſcinerò Per un piedfl-ñſe

non vuoi venire . E -.-. ..é 4L…

Mud!. Che ſtraſcinare ! Dille , ch'io Rm vez;

nuto , e non altro . v .

Sim. E non volete , che le dica , che ſon *ve-L…

mito ancor'ío .3 , 4‘

r Mall. Oh-dſe pazzo-*Dmc ziònthe vuoi tu. 4):.

'Sim, Che ſìrada ho da -far’io , Orſolim i s‘í

Or. Va tu per quella , ch'io vo dañquell’altra.

Sim. .E così ha _ordinato MAM” s’

.9r

w_ .Via z
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or. Così ha detto Sca,che mi par che ven**

ga Lionora con un vecchio a questa volta. . -

Vedi tu .3 ›

JimKLxel giovane, che ſh a ſiniſha colla zazñ,

7' :era bionda .o- - .., _ .

Or. Sì ,

Sim. .Ella è ſenz'altro . Cappíta , la par’um

bella fanciulla veſh'ta così da ragazzo .

Or. Tací : Menianci da qucflo canto , e 13-,

ſciala guidax’a me . x

Sim. Fa :u . ç. . .-- ; …,

P S C E N A* II'- "` -x-ì

IMM-:nido , Leandro , Orſolim , e Simone'.

M444”. ì Non ti par maſſima mia diagra—

zia , appemaver trovato ii mio

unico figliuolo , sì lungamente deſiderato,

il ch’io nuovo innamorazzato, con eviden

te pericolo di ſua vita , e matto di più .

Or. * Chi ſarà quel vecchio .²› ñ. ñ y. m. .z

.Dea- E volete voi preſtar fede alle Parole di

2 que* due fra-Mamà? ;- 2 .—

:MM-m. Di quai due zappatori s’ 1 1 ,

lea- Di quei .due frappawrí, quei , che n’hm

dato in questa (irada novella di Lelio .

ILMan. Sì..- ma egfino m’han poflo in un gm”

dubbio , e timore .

1m. Può flar-poíxhe quel matto non era Le'- i

lio ", o ch’egJí non ſia veramente matto .-ñ **,—

M-Mu. Ah, che-biſogna , chîegli ſia Lelio 1.

per li moti ,- che! ha fano i} mio mona. in'

.vmffldolo e

. `Lmv a}
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Lea. [ſegni , clic avea di Lelio z v’han cagioaì

nati que* moti al cuore . . . . Ma che vuol

quella Donna , che mi fa cenno è ›

M.Man. Come di tu s’ ›

Lea. Che mi fa cenno quella donna,e mi chía’.

ma . ì"

KLM-m. Vedi : chi sa , che vorrà ella è

Lea. Dite a me buona donna i'

sìm; Oh, la mia Signora, voi mi ſembrate una

paladina . ~Lionora , è venuto tuo padre, ed ha fipu-ì

to il tuo travestimenro : andiam presto ig

caſa 5 che ripareraſfi quanto ſi Può .Î ’

Lea. Dico . . . . , voi ſapete chi ſon’io ñ

Sim. Io v’ho ravviſata alla bella prima .r

Or. Lionora , non è tempo di cianc‘e .

Lea. Che Lionora !` che ciance l y

Or. Non iſtar a farmi la ſtupida : ti dico, che

tuo padre è tornato , ed ha ſaputo il tutto;

Lea. Voi avete pigliato un granchio .

Or. Sì granchio . Finiſcila Líonora .

,Sìm..Vi píaccion le coſe di maſchio, non è co

sì .P Non ne vorreste uſcir così ſubito . _

164- Che ho io .da finire ! Di quai coſe mx

— partito ì—-Ved’ete ,~ che v’iogmmte . ‘

Or. E pur là . Tuo padre tempeſìa in guiſa J

`che pare un pazzo' .~ .

Sim. Già gli par d'aver perduta la caſìità : ma_

`~1

v

k

credo , che tu poſſa andar nu'da‘da per cut-L*

to 5 non è vero .P

M144”, Chi Sa , ſe parlan di Lelio mio s’

i ~ *ì .Legs

v, .1. ,—
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Lea. Una ,stamattina , ed una , che fan due, ,

I pazzi liete voi , vi dich'io .

Or. E' poſſibile , ch'io fili come cacio Panni;

giano per la Paura , e che tu mi -flii _a far

l’intl‘onata I Coſa t’haí fitto in mente, vot—

rei ſapere? Ti dà qualche onore queſto tuo

travestimento?Qyal vita ha da eſſer la tua?,

Può aver cammino ciocchè tu fai .3 \

Sim. Su via , che poi ne maſchereremo inſiea

me , e quando ti ſon ſopra io , il puoi farv

con ,tuo piacere , e ſenza *Pericolo- alcuno

dell'onore . , , _.

Lea. Ma non ſon’io un pazzo , a contraſlax

con due mat‘ti f .

or. Oh, tu non la vincerai, come credi. Tien—j

f la , Simone .

" - le”. Vella sì ch'è da vedere.- i, pazzi legano,

;' i] ſavio - (a) ,

E M.Man. Olà , che penſiero è il voſh'o Ì Siam

' noi in Qualche boſco ì

Sim. Meflere , quello giovane va vestito , e
baila .'ì . i

M-MamQual giovane v’haferixo con l'aiìaPI-av~`

ì ſciatelo, vi dich’io . E., e i

or. Buon vecchio , non entrate, dove non yi

tocca . e _

M-Man. Chi ha dato a voi nella bocca i Che

avete a far con costui, vorrei ſapere .3 '

or. Che ci avete a far voi, vorrei íàper'io?

*Î' ~ç '

4 *0.

‘ ñ .FW-.J

'(a) E ”mi è due l'afferraiia q

ñ--ó;ó—…vîñ.

- A—“W—ñ‘ ~.…._.~ñ-.~,ó....-.J
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Sim. Noi ci abbiamo a far qualche coſa , buon

vecchio , c voi non potete far nulla .

Lea. Si può ſapere, quando finirà queſìa baja?

Or. Káieni Lionora , non isvergognar’il parco-k

ñ ta o .

Lea. Che ſvergognare , che domine mi dì tu?,

Or. Oh ,` ru mi farai adi rare .

.Lea. Eh via , che m’avete tolto _il cervello;

matti ,e ímportuni. (a) ~ ~

gÈÎOimÈ .i - 7 ’

.MM-m. Che hai tu fatto E"

Lea. L’ho finit’ío . ,

M.Man- Andiancene per qualche briga ‘: (bi

Lea. Andiancene . (0)*

Sim. Che le venga la rabbia , e 'l fistolo a chi

vuole star più’con lei. .c

Or. La m'ha tutta flroppiata ’.“ ‘ * - ` t

Sim. Guarda forza di pulcella vergine : a butñ‘

- ea’r’a terra una vacca , ed un‘uomo più

-grande d'un-cavallo . -

'ma * Biſogna che'l vecchio foſſe qualche ami

e co di Lelio 5 ed ella, per temenza‘di lui, ha

&mala-'nordik
- -” ì rì‘fl ' _' *I

Che—dim 'sì che penſi di fare? T** -' ~ ~

Or. Dico , che, per t‘agion di chi era con lei,

non 's'è-_Rovetta 'a' noi ñ “F

ì - '- - ’* Sim.

(a) Eſpìnge con tal forza ”mi e e?” ,fiche’ fa cadcr'a terra . ' ~ " a -

(D) Via .. — i - '

(c) *Vit .

1

- 'RL-J ' …'7'1.
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Sim- E. ci pareva ben fatto , che una donzenz'

ſi foſſe ſcoverta avanti d’un vecchio , e di

me .3

or. A fermo , che così ſarà stato . Simone ,'

va per quella strada 1 e ſe la truovi {bla ,

Parlale -, {è no, laſciala— andare . Oltre ch’ì

facile, che la ſi ritiri, or che ha udito, ch'è

g tornato il padre . i . c_ _

Sim. Dunque non accade più cercarla a

Or. Vuoi tu 1 che M.Alberto daddovero ne

ſcanni è Non hai veduto , che gli &feg

trato il diavolo addoſſo .. ' p —.

SimJovo. ar ñ

Or. Ed io da queſl’altra parte .\

' S C E N ~A III. .

Capitan &Gian-andrea fidodi caſi: :

SI non mmc pare mill’anne de vede Caſal

rina pe rengrazejarela , e addemmanda

tele a che ha lafiato lo neozio . Mario creo

I i, .— ca pe tutta llaſera so a cavallo. E ato cau

' do , che de ſole chillo ch'a Liſa . Tienela `

tiene , mò che s’è ſcoperta . Creo che la_

chiuovo le (ma xraſuco nfi díflc’all’arma ,

d

na porzì . Buontiempo , oje Buontiempoîz

e ſpontato , e rebbattuto da chell’acaabano, l

S E N A IVI '1:73 i

' Cap. D.Gìannandrea , e Buontempo ’

prima da dentro. l

Bay”. _Deſſo . p

Cap. Tiemè , reſponne co lo muorzo i

mmocca ;Diavolo ſchiaualoç avarrà n’ora

LM l

l

/ i

lè” ..za-..W -—- i
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'che delluvia, e manc'ha fornut’ancora. Fac

ci aſſaje , che na femmena , che 'no mme

avea ditt’ancora, nè bonnì , nè bommeſpe

re, ſe ſia laſſataaccoffii Albah, ah. D.Gia

lantrè è mmc faje ridere .co tutto lo ſin

no E t-tc pare poco paſſejà no quarto

d'ora co chillo sfarzo pe Ra finta, e eſſa

ſia a la ſenefla ! Lo boſillo sta a tenerete

mente na femmena , a na colà de chesta, ca ›

ſi nce la moglie , tira ch'è ncappata .

Buon. Eccomi _Padrone . *ì '

ſap. Schiavo mio . Si íazeío i

Buon. Sazio l _eh _padrone , prima morrò , da

qua a mill’anni , ch’avrò questo contento

:i: di caricar i’orza , come vorrei ;1

Cep. ,E che 'te vorriſſe chiavà ncuorpo no vo—

jçſauo ſano è V …

.Buon. Io credo, che non v—i laſcerei le come”

ſap- Ente-:of : .re -lze steparriſſe pe lo dereto . `

Buon. Eh Sii-*Voi ſcherzare , ed io parlo da

da maladexto stnno . (a)

cap. Uh ,. che. tuſs‘îacciſo . Mm’aje avuto à

bommecà ncuollo . Arraſſare , ca fietede

vino , ch’ammuorbe a

. s c I. N A V; .

Lionora da Luigi , ed i già detti ..Cco il Napoletano. V0' veder d’av-.ì

. viſarlp della ,trama del Volpe .

puo”. Puto di vino', eh s* Sguazza brigata con

z due Fraſe-hi di greco a palio a

(a) `15 rum: 2

C‘Pi‘
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Cap. Di flaſche non te vaíiano .P

ìBuon. Appena di quam-o caraffe l'uno .

Cap. * Ora lallame nzorà , ca p0 penzammo

a caſe nuoſle . ( hiflo mmc fiala , ncoſcien—

zeja . Ma n'è chillo , ch’aggio viſxo mo

nnanze apprieſſo a Lelloxhiflo che ba mor

nejanno da cca .3 E ſi non faccio ari-ore è

chillo ch’è benuto co lo parte .ì 4

Buon. Almeno aveffi ſlomaco da ſmaltir

l'acqua , che io il berei acquato, ed accleó_

ſcerei~la doſe .

1.20. * Io vo’ ezíandio promettergli di porlo

in grazia d’hliíà, e di fai-gliela aver’in map,

no di più . ñ ó s ~

tap. * Va parlanno ſulo , e m-meñtene mente

ſottuocchie . No i qua mbruog‘lio ”c'è-cca.

Lello s'è addonato d’ognencoſa ſlammati

na .- non porrà accoſlà (cane , pecchè ſuor

zc le ſarrà stato ntemaeo l’ordene s e ha

mandato ſì'aflaffinio pe m‘me ſe levà da

Cuomo . 'i r -‘

p lio. * Mi par bene accoflarmegli , e deflu

mente parlargli . ~› —*

Cap. ì Mmalora , ſe vaaccoflanno z e ſi voto

fagce, mme dà ncuollo. E ba te fida aſs’otra

de vino . v t

lio‘. * Oì Dio : io annego in un bicchier

d’acqua . par ch'a prima eviſla mi rav
viſi per chi ſono . ſi

cap. * Non te lo -díco io, -ca ſi le tengo men

te , ſe‘fremma . Buomiempo é

Buon.
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?Baon- Padrone .

Cap. Non lo visto sbarvato è_

Buon. Il vcgglo . 7

Cap. Chiflo è aſſaſſinio de Lello , ſialle col—

l’uuocchie ncuollo . ñ

Buon. Laſciate far’a me . Ma non ha mica

faccia di mal’uoino , no .

Lia. * Già mi guarda5chi non s’arriíìhia, non

fa Signor Cap. D.Giannandrea , vi ri—

veriſco .'

Cap. Schiavo mio core mio . Mienete mmie

zo, Buontiempo .

Buon. Eccomi . ñ ~

Cap* T’aggio da ſervì a niente è

Lia. M’avete a comandare , ſe mi conoſcete

- abile a ſervi-rvi . . . . . Eh , questi è vostro

ſervidore .3 ,._ . ,

Cap. A lo commarmo tujo .

Lia. Io vorrei dirvi ....- (4) Cos’è Signor Ca*

Pira-oo s’ ñ ' ,~

Cap.Nien{eſio..:::: ,

Bim”. * Ah ,- ah , che coniglio .

1.10. Ma ſe questi non {i mette a ſuo luogo,` ia

' non poſſo parlarvi ,

ſap. No ne .P " - ,

Lio. Meſſer no . a

Cep. * Vi ſi mmc la 'vo-ſa lo cano .

,Li-0.10 v’ho da parlare . .(b) E pure , ſon’ío

forſe appeſlato .P Cap.

(a) Emme—re Lionora J'accofla al Napoletano ,

guest: per timore paſſa dall'altra parte .

(b) E-ſamzo la fleſflo .

1* i.
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rap. N'è pe lo mpeflato : ma non faje : io fio

nnemmico a morte co lo patrone mio : po

venì cca 5 me trova a parlà a ſulo a fido co

etico-,e ,chi sa che ſe penza. Vuo che ~co tut—

to lo ſinno nne faccio la festafWanno nc’è

chiſto mmiezo , pare che parle co chiiìo, e

non co mmico . *pos-- .

Buon. Mi par che dica bene il padrone . Io

non ſon uomo da angionar ſoſpetto .

Lia. Ma io v’ ho da parlar ſegretamente .

Cap. "‘ Ahimmene . Parla.- dì chello che buoje

nnanz’a chisto, ch'è perzona fednta .

Buon. Dì pure, amico,-che ſarà ſcpolxa'qui .

Lia. Come v’aggrada . P

Cap. Chiacchiareja . A ,1,

Lia. Conſiderando Lelio mio padrone , che in

niun modo può ſìurbar le nozze fra voi , e

coreſla figliuola del Dottore , ha penſato

darvi ad intendere , per mezzo del Volpe

ſuo famiglia , ch’egli ſe l'ha goduta ,- e ſi:

la gode; perchè cos‘ì vi reflerete di darle \

l’anello .

Buon. Sì:e quel Volpe è volpe vecchia,padro- ‘

ne.- ha più trappole alle mani, che non ſon

dì nell’anno . ~

Cap. E tu mo,n’aje puost’ancora pile a la var-fl

va . e buò gabbà n’ommo comm’a mine ,

~ ch’ha cammenata la mara porzi .3

Lia. Com’a dirc s’

ſap. Comm’a dicere .- flaje co Lello , e le faje

B0 lxadimienpto Q

' Lia3 `

l"

1.01%'
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5. zio. Non è per tradir Lelio, ma per ſervire

una giovane , che l’ama , e ſu gran tempo

amata da lui .

Cap. I’ non te ntenno .*

Lio- Lel’io , mentr’era in Livorno, amò Lio

no‘îa , la figliuola di cotesto M.Alberto .2.,

Cap. Chesta ccà . "

Lia. Appunto . Venendoſene poi Lelio qui ,‘

appena ebbe veduto due volte Eliſa, che

ſcordoffi affatto di Lionora , e della fede
ìtante volte giuratale, di non abbandonarla

giammai.

tap. E mmè .ì ñ

zio. Or cotella Lionora ( in caſa di chi ſon’io'

fiato allevato) in veggd‘hdomi a' ſervigi di

Lelio, m’ha pregato , e llrapregato a brac—

cia giunte,ad adoperarmi per lei:perchè ho

cominciato a ſervirla; e già mi, pare d'aver,

perciò buono in mano . ' v '

'Cap- Non te` peglià ſso‘ fafiìdimlí è pe cheſſo,`

core mio . Di a ſsa ſia Bora, che ſtia alle— »

gramente , ca ſi Lello torna a ella, quanno

n’ha Liſa , che faccia cunto , ch’e tornato, ›‘

y "Lia. E come .3 .

.Cap. E comme .3 Ahù sbarvato: mme vuò

propejo trasì ncuorpo , _n'è lo ve? Chia*
i nillo chianillo co [le coſche mmc vorriſſe

caccià li ſientine, e quanto nc’è cca dirigo;

lio. Io vi dico , che per íèrvir Lionora , l'10

determinato farvi ottener’ Eliſa .* c’lñgoílb *

_fai-e, ~ſe voglio, e voi il volere 3 ; -

.Q’Pe `

*ed
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Cap. Aſia ghi, gioia mia : te rengrazejo de iſa ,

bona volontà . .

Lia. Come vi piace . ' ’

Puo”. Ma ſentiamo, padrone , in che può mai

ñ giovarvi . ~

ſap. E l’anchione che ſsì . Aggi abbefirogno

de chiſſo pe ave Lila . Lo patre mme la vo

dà : anze mme l'ha data, pe chello che toc

ca 'ir-iſſo . Lila , tu aje Viſio mo nnante, ſi

ſquaglia 5 e mme flai a dicere `

Lia. Come .3 Eliſa v’ama è `

Cap. E sì te lo dico , ca mmc vuò ſcauzà pro*

peto , ſcauzam’a gusto tujo . Liſa more pe

mme , e dincello a Lello , azzocche s’arre

certa . Ma dinceuo, dich’io I No l'ha vist’

iſſo co ll’uocchie ſuoje mo nnanze , cca

propejo . " p

Lia. Che coſa ha veduta Lelio , di grazia .3- .

ſap- Le grazeje , e li favore , ch'a diípietto

ſuojo ha fatto Liſa a n’ommo che ſe le

mmeretava , che so io . Eli no mme cride

addemmannalo a chiſto , che l'ha bifio .

Buon. Oh .- credi che gli ha fatto coſe , che

forſi: tanto non conveniva ad onesta donñ,

Zena v

ſap. Lo malanno che dio te dia . Avea da (là

c0 punte , e birgole, quanno la galanteja- i

va no perzorzaggio de la qualetà miase che

Il’ha da eſſe marito de cchiù .

‘ LiogMa v’era Lelio preſènçerf

` Cap; N’ara vota mo, . 13,11 n’era ncatarattato

‘ ha vist’ognencoſa i SCE
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S C E N A VI. “E

- Eliſia in fincflra , ed i già detti .‘ ì

Eliſi'LUigi col Napoletano l chi sa di che

tratteranno .3, ` ì

Lia. Da ſolo a ſolo però, non avreflerícevue

ti tanti favori .

Cap. I’ vorria, che s’affacciaſie m0 pe faret’ab—

bedè Oh , a tiempo a tiempo . Patrona

' mia. (a) Uh mmalora i ch'è chefiol L’aviſ-,

ſe fatta qua fattura i

Lio. Che v’ho dett’io .3

Cap. No mme ſia a fruſcià l'0 cauzoneJi mme

vuò vbene . Sì : ſia affacciata.- nne vo' de la

quaglia. Paſſejammo, Buontiempo .

Buon. Paſieggiamo .

i Cap. Schiavo, -bignora mia. (b) So io, o non so

io .3 O mm’è ſtata cagnata a la connola i

(Lia. Io vi poſſo ſciogliere l’enimma .

Cap. Tu mme vuò` fa votà qua male de luna ..

Paſſeiar’nmo mmalora .

Buon. Paflcggiamo .

Cap. Gioia mia . (e) Ora chefla sì , ch'è stata

la jonta de lo ruotolo -.

Zio. " Ah, ah., ah ñ ` ›

Buon. Or vedi , che mutazione da due ore in

**qual ~` "ì :x
- . 'PE z (“P

(a) E facendo rhum-'za ad Eliſia , que/{aſi

~*~ "fa Ì” dietro a moſtrando non gradirla .

(b) E di ”140'110 accade lo fleflb ._(c) E facendo lo flcflb , gli chiude Infine/{ra

;l'31 *Fi/ò s ñ
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(ap. Uh , e che caudo . Dice po , ca linnam; x

morate fanno coſe de pazzo . Si no llarria

e .. ' ‘ '. _p `

1.10» E non volete ſentirmi due parole è*

Cap. T’aO-gio dit'co n’ata vota, ca mm’aìe fl‘ſh

ſciato . ’

Lia. Ma— non credo , che polli! nuocervi il ſem

trrmi .

Buon. Sentítelo padrone 5 cos'è_ . Non istà a

noi poi il riſolvere .3

ſap. Sentimmo .

S C E N A VII.

Eli/à di nuovo i” fineflrme poi in iflrada,

:dei giá detti;

.El- * ` Apeſſi come far ceniío a Luigi .

Lio- \ Io ho pregata più volte la Signora

.Eliſa per cotefla Lionora , che v’ho detto:

ed ella , o molla dalla giuſiizia di Lionorad

'o dalle tante mie preghiere ;m’ha promeſ

ſo non ſolamente non guardai- più Lelio,

ma far sì , che Lelio la laſciaſſeíìale con
allontanarſeneſi *- i ~ 1

ſap. 1;* pe chefio : e pc da gusto a lo patre :

e pecthè canoſce la fico dall' aglio , ha vo—

loto fa favor-'a mme .

Lia. Meſler no . Llla hgfin 'innanzi aLelio

di g-iadiflvi , acciocche‘äio , in veggene

dula amar voi , mutafle penſiero .

Cap. 1:' ſtata ”ſentiva , dice tu mò, lo fare la

lpantecata cp mmico ., ~

"r

.5 i ì..

C417)
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tap. E-tu faje tutte {ſe coſe tu? Parle quanno

vuoje a Liſa, e pienze, ca i' so aſeno poi-zi;

ca te creo .P

El. ì Il ragionamento va a lungo .

Lia. lo sotutto ,. Parlo ad Eliſa quando voó‘

\ glio . E poſſo farvela ottenere( v:ho det

“ to )` ſe voi volete : quando l’öttenerla per

`altra strada", 'eziandio _che 'l padre voglia,

vi ſarà impoflìbile . ‘ ñ ñ

Cap; E ment’è cheflo, dimme caccoflt: ch’agñ.

gio da fare i ‘ _'ì

Lia, Eliſa .. . . . . Ma non vorrei , che voi ,i
o questo famiglione dicefle parola . ſi

ſap. Parla , n’avè appaura de nrÎnte .

Buon. Qpi_v resta , t'ho detto un'altra volta ,'

non dubitare. b l

EL' Che faccende può aver mai l'un con l'ala;~

tro i. ñ z

Lia. Eliſa ffiäma .z
Cap. A tte .P ..

Lia. Ma d'un grandiſſimo , e coſtante amore g

Cap. E non te ne vuò ghi .

- Lia. Io vi dico , ch'è così : e che ho penſato,

per ſervir Lionora , di mettervi con qual—

'che trama in caſa dÎElifà . E per questd ,

c per dirvi, che Lelio cerca darvi ad inten

.. dere , ch’egli ſi gode Eliſa _, ſon ~;ſenato a

parlarvi-Se 'l volete intendere in bu 'ora,

,ìntendetelm ſe no , fate come megliyir’agfl

grada .

Cap, .E La ;g te vattifl'e mpietto dieci anne ñ.:

, È Z. , ñ 1-5":



—-—~—-—-óñ

Ioz LA SOMIGLIANZA

-Lio- Oh : di nuovo .Eliſa in finestra. Mettete

vi* in quel canto , che io la farò calare, e vi

farò ſentire , s’io dico menzogne .

ſap. La farraje ſcenne de cchiù . Frate ſi' veo

chesto . `

lio. Non più di grazia ; _ -

ſap. Sì Segnòre . Buontiempo .- [latte cca de-.Î

ret’a me .

Buon. Meſſer sì s \

.El. * Oh .~ che ſe n’andò in buon’ora . (a)

lio. IO v’attendo- E poi mi stanno a dire, che

i Napoletani ſono ſciocchi e ſcimuniti'. Ti

so dir , che questi mi farà ſudar di bel

Gennaio a fargli credere il vero . Ma Se

l’Eliſa, è quella, ch'è Rata, il toccherà con

mani .- e forſe , e ſenza forſe , ſe non m'è

in tutto contraria la ſorte , io il metterò

con Eliſa 5 e farò in quest Î volere di

M.Arſenio .Il. Luigi mio , fatti in qua a

lio. Eh .* voflro padre è in caſa s’ ‘~

L'I. Egli appena ha preſo un boccone, ch'è

' ſcappato fuori, non so perrqual faccenda...,

Ma non foflìmo oſſervati .è

Zio. Non temere ho. Non ſapete , che fra Vea;

ſpro, e Nona,non è fuor perſona buona ~.

Il. Tufſcherzi ,‘ perchè ſìai allegro; non è»,

così é’ ` ` .. `

Lia.` Perchè veggio voi contenta . 'fl', l
,i E .

(a) E fa cenno a Liorigra, cè” l'azienda ava”

fi ſuſhi@ a `

l

_,_ A_ -..fl-..- -—._..- .aM….-ó …ax—,Kind
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El. Ia contenta:i Ah Luigi, quanto t’inganni:

lio. E che .vi manca a farvircontenta .3 Voi

bella , con gran dote , e maritata di* più :

potete deſidera): di vantaggio s}

El. Io bella .e * _ ì

Lia. Anzi belliſſima i _

.El. Ma non a gli occhi di chi vorrei .

Lia. Io credo , a gli occhi di chiunque vi

mira . , _

El. Ah . z `

Lio- D1' che ſoſpirate .P Che v’affanna? Poſs’iaj

giovarvi a nulla .3 - -

Il. Non uoi giovarmi, e pure il mio affmna’

naſce a te . _ ›

.Lia. E. Pur’io so di non avervi offeſo :ſi

S C E N A V111. `

Il Volpe da parte, D.Giannandrea , e Buon.

tempo da parte, ed z' già detti .

WI. " H.- Luigi con l’Elifiil V0' veder di

ſyiar qualche coſa .

zz, Luigi ,… . . Luigi . . . Vorrei vederti in

altro stato . .:ñ

ſLìo. Oh, s'è per questo , fate conto ch'io non

ſono di quella condizione,che rappreſenta;

El. Dunque. . . . ñg

Lia. Dunque rallegrateví . ì .

,,El. E questi abiti . . .

' Lìo. Naſcondono qualche colà .

El- La tua nafcita . . .

Lia. Non è quella ~, che immaginate z

_Ils E ,l tuo fiato} p o o
E. 4 ſi Lia.
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1,50. E' in tutto e per tutto eguale al voſiro .i

El. Ah Luigi i ſe non m’inganni z io ſon fee

lice .

150. Laſciate a che ve ne dia fede . (a)

V01* * o i

Cap. * Scazza .

1,30. Il Cielo , che n’ode , e vede, mi fa testi

monio, ch'è tale la mia condizione , ch'io

non v’offendo , e che non offendete punto

il vostro decoroacol favor, che mi fate, (b)

Vol. 'ì Il tradimento è chiaro y_

ſap. * Chiſſo n’abburla . ` .

I!. O Dio , ſaremo (lati veduti .

lio. Non temere, vì'ho detto .

Il. Luigi mio , ſe veramente m'ami , ti ſia

a cuore l’onelià mia .- so , che non dirai l

a perſona . . . . . `

'lio- Eh di grazia che m’oltraggiate a torto.

El. L'amor mio è di tal fatta . . . . Ma dim—

mi , ti priego, i tuoi natali , e perchè ſervi

Lelio .

;.ìo. Io vel dirò fra breve 5 e ſe non ve n’ac-Î

certate , non mi guardate più . Ma non soj

che volevate dirmi .

E]. Che l’amor mio è tale , che per te non ſo-Î

lamenta 'abborriſco Lelio 5 ma per ubbidird l

ti, gli ho chiuſa la finestra sul viſo . Ed inaM

ſua preſenza ho mostrato gradir tanto il ~

Napoletano , che forſe ho (etto più di

' quel_

(a) E la prende per la mano :M * a

`(b). ?le bacia La {mn a

1 _flap ;an-mia
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ñ 'quel che mi ſi conveniva . , p .

lio. Già veggio, che ſon tenuto 'a baciaredó—

- `ve‘mettete i piedi. Pur , ſe volete obbli

ga’r’mi di vantaggio , `ſìate iìn’a guerrîifi—

nita .

Il. Io farò più di quei che penſi .' Ma tu mi

hai meſſa in tanto deſiderio di ſaper (hi ſei,

che mi struggo come il ſale nell’acqua ._

Iio. il ragionamento andrebbe a lunzo. Se co-j

sì vi piacewerrommene ſta ſera con gli abi

ti della Caterina . (a)

El. Luigi , che fai s’ tu gridí in a che ne
‘ ſentirà il vicinato . ‘-“› ì o

Val. " Non so , ſe ti verrà fatta .`

Cap. * Ajepda fa c0 mmico .

Lior Di che temete , ſe non paffia perſona è

Vol. “ Io voglioîavviſarne il Padrone l. (b)

105?

.El. Ma tu hai parlato in guiſa ,_ che ha Polli*:

to aſcoltami-chi non voleva . A

Lio- Dite bene . Or via , vi contenute , ch'io

venga , come v’ho detto .3 ~ A.,

El. E mi dirai chi tu ſe' .3 ìfl ’

Lio- Vel dirò. Oh, mi par veder gente a _quei

ſh volta : parlerò alla Caterina del modo ,

che a—bbiam’a tenere , per non dar ſoſpetto

a perſona .

7@ El. O Dio 7 nè men m’hai detto .di che hai.

tratta to così-7a lungo coi Napoletano . i

" Lia;

(a) Ed _alza la *voce per farſi/Entire_ al Napule-Z

tana , e ſe"; mm i! Volpe;

(b). E. via z p ì
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Lio Staſera , o stanotte-»vi dirò tutto .—

El. E dove ti troverà la Caterina .3

Lia. Oh , sì .- potrà attendermi ſotto la loggia

de' Banchi . ` , i .

.El. Addio . (a) i _ 1

Lio. Signor DGÌannandrea c

Cap. Eccome cca .

Lia. Che vi pare .è V’ho detto menzogne è

Cap. Siente , i' non t’acc‘ido . . . . `

..LiaL Non dubítate: tutto ſi fa per voi. Andia-j

mo , che per via vi dirò tutto .

Gap. [ammo ,ca vuò Ra friſco .

Buon. O che garbuglio l -

S C -E N A IX.
Lelio , Lionora ,ì Cap. Giants-andrea ;

` e Buontempo Î ‘ ì `~x

Le]. * Uigi , oh Luigi èÌio. O Dio, Lelio. Sign‘or -DzGian-nan

drea mi chiama Lelio. Ne rivedremoal‘ri—

dotto degli Spinola , ſe così vi piace .

Cap* Si te lo dico , ca sto diavolo mmc tene

le ſpie ncuollo . I' llà m’abbio. Chi nn'anz',

arriva , aſpetta .. (b) i

lio. Beniffimo . Eccomi Signor Lelio .~ i

Lel. Oh , tu mi' conoſci , e ſe' Luigi ! _ .i

Lia. Come , che vi conoſco , e ſon Luigi! l

Lel. Sì , fa lo stordito . 4 ~ ;q

.Lia. * Che ſai-à l Che modo di parlare è quei i

flo ! ) Io non so che vogliate dirmi . ‘
- ì ìîjfizé . ` ‘ ‘ Le!,

v(a) E 'via-morſa, . - 4-: - - .

(b) E 'via con, Buontempo .i .i ñ -- -- ññó-.ñ.

L~ñ
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Le!. Che rumini fra te fieſſo .3 Se' t—u Luigi, o

non ſei .P - i 4

Lia. * Oimè,ſàrò stata ſcoperta.) Signor Lelio,

ſe non vi ſpiegate . . . . ’

Le]. E pure. Vuoi che mi ſpieghi, e non vuoi

dirmi chi ſei .3 - - —

1.50. * Così è, ſon diſcoperta.) Ma chi credete

ch'io ſia .3 7

Le]. Io credeva ſoffi tu Lionora Maraſciga

Lì0.'ODio !)Si,epoi.

Le!. Tu triemi ,ñe muti colore .

Lia. ì Non so ache riſolvermi .~‘

Le]. Luigi , Cos'hai .3

Lia. Nulla . Non ſapete voi i miei sfinimenti?,

Le]. Mi diſpiace molto del tuomale .~ ma mi

ſpiace ancora,ch’io non so,che penſar di te.

Lia. Come non ſapete che penſar di mel For—`

ſe , che v’offeíb .3 forſe non v’ubbidiſco?

Le!. E ti par di non offendermi : ti par d’ub

bidirmí ,. quando mi dici non conoſcermi,

e che non ſe' più-Luigi s’ ., › zY

Lia. Io v’ho detto , non conoſcervi .3 io v’ho

detto , che non ſon Luigi .3 p 7. 7; 5

LeLEd or mel nieghi di più-Ti nocevaperav

ventura il far ſapere a quel vecchimeh’èra

con noi , che tu stai a miei ſervigj .3

f

[fia. Che coſa i0 vi niego? Di. quali vecchio_

mi parlate? - . ~ i . ñ z

Le]. Biſognmch’uq di noi ſia uſcito di -`cerve.l

` lo. Non m’hai tu dettd'stamattina in que

v Ro luogo , eflèndoun VCCLhiO un tetto ,

E E — .iz-<- @e
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che non m’avevi ancor vedute , e che tti

non eri Luigi È

Lia. Io .3 ’ ñ

Le]. Tu . ‘~

Lia. Voi mi ſate‘trafiecolare. Perdonatemi,la 'l

paſiìone 'v'avrà fatto travedere . `

Le!. Oh , lodato il Cielo , che viene a questa

volta quel vecchio , che t'ho detto . Or

vedremo, chi di noi è andato in villa con

la brigata . r

Lio. Io non ho ancora tal’uom veduto .‘

S C E N A ' X.

M. Manilia , Lionora , e Lelio `- j

M-Man. Ove ſi ſarà fitto Leandro .3 Oh; l

eccolo,ed è con lui chi io credo

ſia Lelio . Leandro mio , ti priego a non

ti dilungare da me tm dito . Padron caro,

con vostra 'buona licenza . (a)

Lio. Buon vecchio ,` non accade parlarmi in_

diſparte . '

M.Man. Sì , parlami in diſparte .

Lio. V’ho detto , che non occorre 2

M-Man. Come, che m’o’ccorre f Hai tu ſapuò'

to,ſequel’li . . . ..

Lia. Che dite .P Con chi credete parlare é’

M.Man. Leandro mio , che parlare è il tuo Z

Le!. * Io ſon più confuſo di prima . ’,.,_,

lio. Chi è Leandro? voi' ſiete in grand’erro—Ã

re 5 ſe non ſar netico . ’ - ,2
'Î‘ ſi MAW-m.

(a) E prende Lionora per 1MB!), per "poterle

ì Parla" in ”fiere- a .e Lion-mt ric-*fit . i
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M.Man.* Per grand’amnre egli ſarnetica. 'AH

che già melrdifle quei Napoletano .

Lìo. Che coſa diteiChi liete voifChi credete,`

ch'io ſia? Parlate , che v’intenda ognuno. `

M-Ma”. lo non credeva , Leandro 5 che così

prefio . . . . . q '

lio; E pur con Leandro. Biſogna,che abbiate

le traveggole . ‘ .

Lel- Buon vecchio , queſti non è quel Lean-g

dr`o , che dite . p ‘

M-Man. Io con Leandro aver lite !~

_I.el. Che lite .P V’ho detto , che queſti non è

chi credete . ` l r ì

M.Man. Come l Hai forſe ſcoperto .in Genoñ'

va,che nonſe’ piùgueliſhche immagina-vi.v

Lìo. Che ho io immaginatoëse il Cielo v’ajuq

ti , laſciateci ſìare . - r

M.Man. Non è Alberto Maraſci tuo Padre i

150.* Oimè m’avrà conoſciuta. Qgefli,v Signox

’ — Lelio , è pazzo .

M-Man. Lelio—è pazzo. O Dio; e chi sa, per-L

chè Leandro finge così è

Let-*Io non so che dirmize di'punto in punto.

più mi's'ingarbuglia la mente . ) Luigi la- <
ſciam coſìui,ch’io vo’ſapere,di chev parlaví

col Napoletano; e t’ ho da dir per due

giorni‘. (a)

Zio. Io vi ſieguo . (b) . '

MM”. Si ſon partiti, pè m'ha Pur Leandrq

~ r_ * . - …façxo

ia) E mio; ` -
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vfatto un cenno . lo ſon fuor di me fieſſo a

O Leandro ha in Genova chi così ben ſe

gli allomiglia: o ch’egli com’ho penſatoflia

finto, per qualche fine, di non conoſcermi.

Ma ſequegli era il mio Lelio , a che dire

a Lelio {lello , che Lelio è pazzo? O Dio ,

> io non so , che mi debbia dire , nè che mi

fare. Nè c’è qui,chi non mi dia novella di

Lelio, e che non mi dica, che ſia fino e di

corpo , e di mente .- e pure cercandolvper

ogni parte nol 'truovo ~. o credendomi tro

vario, 'ſento che ſia fuor di cervello. Il mi

glior partito ſarà aſpettar Leandro-nell'al

loggiamento , dov'abbiam deſinato n

S C E N A XI.

M..Allzerto , e Orfiilina , Mqztrſenio ,

~e la Caterina .

.MMI. Hc coſa dite è

M.'.4r. Dico , che posto che Lionora ö

data in questa leggerezza 5 o pazzia , come

voi la chiamate , io non vorrei mettermi

donna in caſa , che m’aveſſe a . . .~. ’. "r

Man/il* Che v’aveſie a che .è i

M-.Ar. Perchè, quantunque ſi ſia fra noi con

chiuſo tutto , nientedimeno con Lionora

a non. ho contratto ſpon-ſali , nè per verba de

pi-:eſenti , nè de futuro .

'M-.Al. Il preſente il so ben’io: del futuro, nè

$- io , nè voi pofliam giudicare 5, e così ,.

quando non vi piace . . . . . ' i

44!”. Non mi piace i Mi piaceva pur trop-'EF

,ì ‘ i ì ~ P9 i*

*Î’ `

* _ i ;.4 * ._ ,Mn-À
…MM
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{jo :,ma . . . . Iddio tel perdoni, Orſoiîha‘!

Dr. Iddio il perdoni al padrone l’eſſerſi poflo

a trattar nozze tanto diſugual‘i . Dà ma fi—

glia ad un ſuo egualeñ, che di te non diran_

male , dice il proverbio L lo parlo per l'età

di Li0nora,e della voflra. Bel matrimonio!

una fanciulla di . . .- . P

M..Al.Non più civettal—Io‘forſe a render con—

to a te di ciò , che fo in caſa mia È

MM”. Io voleva'dire , che avendo tu cura di

:- Lionora . , . . y ì‘ . i

Or. Tal cura folle in caſa vostra . M.Arſenio,`

non mi fate parlare , ſe ,Iddio v’ajuti .

Cat. Parla, arla. Che coſa puoi .tu mai dire di

caſa no ra ,Orſolinaè . `

Or. Quel che ſai tu .

Cat. O lingua velenoſa - .

My”. Sta cheta, cicala . Abbiamo a far cora

rer le brigate al romore .i Abbiam’ad ema

piere il vicinato di ciò , che . . . e

M..Al.. Nonlc’è di che guardai-ne dal'vicínatoz‘

M. Arſenio . Io non t’ofierli mica mia fi

~ gliuola , che voi l’avefle per farmi grazia

accettata. Ne ſono stato pregato, e llraprc

gato a tale-,che -me n’hai intronato il (apo.`

E pollo di‘reze il vero,che per coglier

mene la noia , mi ci-ſon calato .

:è

i i Mur. Adagioeol calare, Alberto, che ci c011

noſciamo .

Mvtlçoh , da molti e molti anni .

M-.Ar. Nè per _queſlo puoi dire d’eflertí abs

ballato, Mall;
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{MAI- Nè tu d’avelmi tatto qualche favore fi

M .Ar. Adunque… ,i‘ c

JILALAdiinque non dovresti parlar come parli.

_M,,Ar. T’ ho detto per avventura coſa , 'che 4

t'ha punto offeſo .P

WM”. Ti par di non offendermi 5 il tratta:

mia figliunla e o o o

'Il-.Ar. Da che .P

Mail Eche so io a

M147'. Da cervellina ho inteſo dir’io : ~- -

«Mv-11. Che cervçllina , e cervelliera . Avrij

- Lionora perduta ſita ventura , per eſſere z

com'è ſolito di Carnoval,e,andata un'ora in

maſchera per Genova . Nonñtroveràcan che la huti 5 che vi pare .P ~

MM”. Come in maſchera un’orafM’han det‘

to , che ſon quindici giorni, che vestita da

maſchio . . . . -

Dr. Ahjah, ah.- B voi ſubito l'avete mandata

giu .

ſax. Chi l'ha detto,l’ha ſaputo di buon luogo,

nè dice menzogne .

_orſi Sì .- il ſaprà meglio di me, che ſono in ca

Ià. Parlate, come le coſe in questa benedet

ñ ta Città non s’ingrandiſſero5 e non vi foſſe

in ogm luogo tanta 'compiacenza nell’intac- i

car la- fama alle perſone onorare” da bene."

M..Ar. Meflèr’Alberto , quand'è cosìaio mu-.

terò parlare .

Or. Non accade parlarne più, che Lionora an

:i iaraffi ſcannare, che pigliar marito, che

chiamfltaaggj I.
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Car. Non occorrono tanti ;pretefli Orſolinaa

Io 59 , che bolle in pentola , e le faccende;

c'hai per le mani . ~ ;ev-e , '

or. E ghe faccende ho penílfmani , ruffianac-j

cia . - ~-~ -

Cat; A me è, 4 .

Or. A te . .

Car. Se' tanto pollastriera, che ne puoi:tenere

a ſcuola . ‘ . g ñ' j

;Mu/ir. Il diavolo ti faccia ammutolire , con?

nacchia . ' , ` ` v .

M..Al.Orſolina , che baja _èquestaá

or. Landra vituperoſa. '

CatiVecchiarda grinza ,

Or. Rancida o

Cat. Schifa .,

Or. Sucida .

Cat. Morchioſit i

Or. Sporca .

Cat. Putente .i "

*Mu/Ir. Sì ; l'acqua è alla correnfeſi

M-.Al. E' attaccato il fuoco alla ſtoppa P

Or. Che ſi ci vuolvfare.e la più triſìa ruotadel

carro è quella che cigola .

Cat- Oh , la Signora D. Orſol-ina ;Îveramenfl

te-vi ſi può dar del voi . ñ-r-x‘ _

~*~Or. Eh , va ti ficca 'in un ceſſo .

Cat. Entro la merda , ſuperbaccía .‘ p

.MAI. Sì: la ſloria ha da eſſer’intera :

Madr- Via , ſerbatevi ilresto per un' altri

yen; 9 xt .ì ,,

r

ar;



-ó-—lññ~ñ-—-—

yñ

I 1 4 LA SOMIGLIANZA

or. Quanti ne vanno alle forche., ,che -non

. v’hanno nè Peccato , nè colpa . ñ

Cat. Eh , ſe la giustizia aveſſe il corſo ſuq :,

Or. Tu ſareſh stata ;cento volce’ ſcopata .

Cat. E tu una ſola impiccata .

or Quando t’avrò cavati quegli occhi riſpoſi.:

Cat. Quando m’avrai netcato il forame con

quella bocca puzzolcnte , e bavoiä .,

Or. Vuoi tu che tel faccia’vedere .3

Cat. Vieni xò . (a)

Or. Puttanaccia fallita 4 (b)

Cat. Togli flregona .

M-.Al. Fermateví col diavolo , che Ve ne page

ti . (c)

M../1r.]l fiſìolo t_e 1a faccia finire z.

Or. Cavalla flracca . .

Cat. Troia diſhutta ñ,

Or. Sfoga galeotti . _, , _,

Cat. Sfama furfànti a'

Or. Guaina de'prigíoníerí Z -

Ca:. Orinal del comune . ,. ,

_Matr- Se non-fi roveſcia il ſacco, non ſi ter;
n ` ' i . ~ r

Mail. Laſciale dire in lor mal punto.

Or. N’hai forbice brody;` di vicinanza , adeſſo

M. Ai'ſenio ti fa grandcggi‘are q

ſuiſſe n’haí guadagnati cozzi vcon le orazíofl

,~ m ,`

(a) E le moflra , inchinandafi , ilſèdere . '

(b) E prendendofi a capelli .

(c) Tenendo M, .Alberto Oìſalina , e M- dì’fií

m'o la Caterina . `

Î'
L»
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ni , or M. Alberto ti fa alzare il fianco .

Or. Ma ti vedrò sì,con la grafia in mano,cer

car un briciolo di fuoco per riſcaldarti .

Cat. Non ti potrà mancare no,una stanza ſor.

to le logge de' Signori, dove canterai il vi
ſcampi da amici finti , e da traditori . l

M..\zr. Dove n’hann’appar'ate tante !

M..41. N’incacan le ruffe delle cantoniere t

Or. Altri che Orſolina‘non :i Poteaìcantazfí

la zolfa .- ~ ‘ Î

Cat. Alrríì che Caterina' non ti potea lavar’i!

capo ſenza ſapone . v

Or. Vai di portante , baldracca finita 2

Cat: Corri co' polli , buldriana fracida '-l

Or. Brutta più del morbo . -

Cat. Del fistolo . *o

Or; Al bordello, poltrona z

Can—.Al chiaſſo ,Ibagaſciona

Or. Allo [pedale ’.

Cap. Alle forche . .

a a. Puh , puh , puh' E

Miu”. Oh, ch'è finita in malora. M.Alberto;

ì " ne rivedremo , e ſenza collera . -

MAI. Fatemi pregarezche vedrò di riſolvere:

'Mn/ir. E vi pregherò ., ~

MMI!- Benifiìmo . ~ —

o‘

“ o

Fine dell'Alto Terzo 5p ‘

ÎAT:

"vw-u- -
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. Cap. Giannandrea , Lionora da Luigi z'

` e Buontempo . .

cap. q So ſi* Lello mio nne vo vedè chan@

p che nn'è , n'è lo ve f

Efo. V’ho detto , ch’egii la vuol vin:: u

Cap. La vo venta .3 ah , ah , poverieJlo .‘

_Buon- E tu non l’hai ſaputo dire , che veleni

do briga col padrone, zimbellando a ferite»`

ed a flragi z s’infilza da ſua Posta f

Cap. Aje visto.

Lìo. Eh sì. lo già gh' ho detto, che avete conñ-Î`

chiuſo con M.Arſcnio di fa la ſcritta ….4

Cap. 'E non vuä dì ca l'avimmo fatta .

Buon. Già ſe. n'è data la cura al Notaio .

Lia. Beniſiìmo : Egli ha vcduco di più i fave)-`

ri , che v’ha facto Eliſa .- ma che perciòsî

Da quel punto non fa altro , che ſma

niare . Non s’è ridotto a caſa q che a gran-c"z

d'ora -, e credo , che nona-abbia ancora- pref

ſo un boccone .

Buon. Oh , questo è pazzo a bandiera . Non

mangia per diíperazione .3 Io ſe mai patiffi.

travaglio , vorrei per rabbia mangíarmi

una taverna intera o

ſap- mo addov’è mo.;

Lie;
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zio. V—'ho detto , che s’e ritirato molto tardij

e preflb a Veſpro , e ſenza voler prender ci

bo , per forza , che glien’ho fatta , s'è Po,—

flo tutto . turbato‘ e malinconoſo a dormi-

-re z e pená), che dorma ancora .

Cap. E. tu comme ll’aie laſſato è

Lia. lo vo fuor di caſa-continuamente a mia

voglia; ſcuſandomi poi crſinlui, che vo per

parlare a tuo favore ad Eliſia . ‘

Buon. O che fedel ſervidore l . —

.Lio- Io non credo fargli danno, col non fargli

*avere una donna , che non l’ama punto .

Cap. Aggio paura , che tu no la facce a mme,

auto ch'a illo . , .

lio. Io farla a vbi? .

Cap. E, mpoffibele , dice t‘u mo s’ ~

Liu. E. pure con 'questi dubbi .3 Io v’ho detto;

vi torno a dire , e vene giuro , per la più

cara coſa , che ho al mondo:. ch'io ſervo in

cio Lionora Maraſci , la qual so ben’io, ſe

ſpalrma , ſe' muore per Lelio . ,

Cap. Ora via: a le mano mmm-dette. Ch’avimfl

m0 da fa? ' ñ

Lia. Eliſa , com'è ben bene abbujato , aſpetta

ch'io venga a ſua .caſa 'con gli abiti del

la Caterina , che per Teſla mi manderà fra

’ breve . Io gli darò a voi; e con quegli abi-.

ti in doſſo vç n'andrete in mio ſcambio

a godervi Eliſa . i _ k_

CaP- T z a a ta frenata . E ch'è ncatarattataz’

_che non mme vede, quanno _59 uaſuto sì

, ‘ ;Buong
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Buon. Certamente , la barba , la flatura ì,` e la

voce,vi ſcoprirà ſubito Per quel che ſiete .

Lia. A quello ancora riparercmo .

cap. E comme-è

Lia. Bando voi non parlerctemon potrà mi-v

ca ravviſarvi al buio . Concefferò di più ,

ch’ella aſpetti in qualche cain‘era terrena ,

dove dirò , che, per timor del padre , non

faccia trovar lume aIcuno.Avendola Poi fra

ó le braccia,poco importerà ſe s’accorgeſſe..n

Cap. Uh , e comme le faje facele le coſe .

Buon. Padrone , m’entra beniſſimo a me a '

Cap. Sì , ch'è quì ca-rrafa de lagrerna i.

1.20. Di che temete , vorrei ſapere .P

Cap. A mmc paura .3 Tu ſi vno peccerillo, ca ſi

no te la vorria fa avè a mmente ſià parola-1

{1.50. O Dio l Io non ho tempo da perdere.

Penſate , che avete il padre dal vcanto vo—

flro , che queſto ba'flcrà per ſuperare ogni

difficoltà : quando in altra guiſa abbiate

pur fatte cento ſcritte , vi ſarà impoffibi

le ímyalmare , non che avere in moglie, la

vostra Eliſa . i

Cap. Dice buono .ì - `

Buon. Non può dir meglio '.

lia. Oh, ecco il Volpe . Sappíateví guardare,`

come vi diffi , dälle ſue parole . `

Cap. Aſſa fa a mmc .

Lia. Ne rivedremo al luogo ſolito fra un’al-f

tr’ora~. (a) .2 -. , , -ñ .

Cap. Gnorsì , . E' SCI—3*

(a) E 77.54 a

i
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111/011” , Capitano , e Buontempo . _ p

Vol. ,I nuovo Luigi col hapoletano: ed

io—non so dove trovaräl padrone,

~ per avviſiirgli quant’houdito’, e veduto p."

Capxhianto cchiùpce penzorBuontiempofltan

to cchiù mme Fire mpoflìbeleflhe Liſe vo—‘

glia-gabbà lo patrone ,pe ſervì a mme .

-lBumz, Per ſervir Lionora Maraſci, v’ha dett’

. egli . 7

Cap. Parla chiano , che fuſs’acciíb .

F01. " Io vo veder' adeſſo , per ſervir Lelio,

d’accoccarla a questo merlotto. Se pur Lui

gi non l’accocca a Lelio , al Napoletano,`

ed a me . ) Signor Capitano , riveriſco con

tutto l’oſſequio poſſibile il volìro valore .

Caf- * Ah , ah- Vi comme mme la vo fa l'am-`

mico .) Giovene mio, vi ſi t’accorre nien»`

te , abbalete de lo nomme mio .' e

Val. Gran mercè di tante grazie . Oh Baſlia

no , addio . *~

Buon. Oh Antonio : chiamami Buontempo ,

ch'io ti chiamerò ſempre il Volpe .

Cap. "‘ E bì ca n'è borpe . i -- «. .. -

I’al. Io ſono stato —, e ſarò ſempre una gallina:

E tu ſe', e ſarai ſempreuom di buon tem?

po , ed in particolare adeflo che ſlai in

nozze . i ` ~

tap. * Vi comme ſe ne 'traſe a

Buon. Nozze a meg {ſu non xn’arrnunzi mica

buon tempo 5 -

Vol.
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Vol. Sì , 'fa lo fiordico .

Cap. Stammo nnozze , e no poco‘de cchiù , e

chi no po-vedè , ch’abbotta , e po ſchiatta.

Vol. Io për me ve l’auíuro feliciffimezcon nu

meroſa prole, e ſanità , quanta ne voglio

penne. r `, ~-. ‘ `.

ſap: (L‘hello che ha defienato _ lo Cielo , non

pori-à mancare . Nnc’è cacc’auta aflìſa da

mettere è

Vol. V0i entrate nel gigante , quand'io . . -. :

Cap. Aggi abbeſuogno de fa lo giagante c9

nico io .3 k

Val. lo non dico questoq -—‘ ~
Cap. E che .e - . ì' g

Vol. Dico, che non dovrefie entrar’in collera;

quand'io vi priego dal Cielo proſperità a

bizze'xf’e , contenti a macco— .

Buon. Padrone , così ha detto in verità .

Cap ’1`u puro 'mmc vuò fa lo mafie de ſcola z

comm’i‘ no 'ntennefle lo parlà -de chiſſo .

7/01. lo 'non so, come íntendervi . Non credq

mi ſia uſcita parola di boccañ. . . '. .›

Cap. \'a pe la via tojaw ſia beneditto . ‘

Vol. Come v’aggrada .- un'altra volta . - z -. ñ

ſap. N'ata vota che'? ” `

Vol. Oh., voi volete ch'io mi cavi veramente

la‘ maſchera . , -

ſapz .Lcvatelia che d’è s’ Nc’è quà desfida de

`íso guappetiello de lo patrone- tujo *P Maje

comma crje 'mm’ha trovato de vena . -

Yüclî- Î‘. Sempre va attaccando brighe , e poi

- Pani,

r

a ›~ '-ñ
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ogni moſca gli ;pare un‘elefante .‘

.e Vol. Che disfida! Che ha che far Lelio qui?

l Cap. Non ci ha che fà n’è lo vèä -r'

‘ Vol. Certamente .

Cap. E Liſa ſe l'ha ſcordata .

rat. Scordata no, ma ....

cap. Ma che? "

Vol. V0i volete toccar tanto il corpo alla ci

cala, che la comincerà a cantare ad un mo

do, che non vi piacerà .

tap. Parla , parla a gusto tuio . ' É"

Vol. Parlare l Oibò . Pietra tratta , e parola

detta ,, non tornan mai indietro , padrone.

tap. E ſi t’ann’evin’iochello, che'buoje dicee

re , che derrai tu po f v -z

?01.0kb questo‘è impoflîbile .‘ r ~

Cap. E i' ce dico ca nci'armevinö 2

puo”. Il padrone ha mangi-ato merda di ;al-j

letti z ſai .3 \ . '

Gap. Aggio magna-:o i

Vol. Ma le nol ſa altri che Lelio, edi-'io .

Cap. ”ſu non voi-riſiè dicere , ca lo patroflé

- tuyo, da no piezzo che s'è dat’vuocchie co

Liſa, e ca è arrevato a tu mme ntienne .

Pb]. 'ì Oimè -, Luigi gli avrà dato il contrav—

"“ veleno . * »a - . ‘

ſap. Che d’è .- non ci' aggio annevenato ?ñ

Buon. Amico , nîè stato detto bello , ertutto'.

Cep. Sempre flaje mbrejaco tu _. Chi nci' ha

ditto niente .P "7

Vol- (Del, che v’e‘ſstato detto, è più che va

- F ro .

;s

~
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to. E ſe qualcheduno prevenendo con 'voi

l'ha ſano per non -farvclo credereza me dà

l'animo di farvelo, vedere . .. - .a

ſap. Siente Vorpe : ſa’ che te pozzo dicere;

che quanno tu, o lo patrone mio ,miom—

menatc ſſa fegliota, parlate de iſa caſa , ve

lavate mprimma la vocca coil' acqua de

ſciure . Mm’aje miſo a mmc è ‘

S C E N A III.

Lelio , ed ì già detti.~ c

Le!. On che m’hoñda lavar la bocca io

(Tip-- q Schiavo ſiO 4- o i › z . 'q

Le!. che m'ha, da lam la bocca.d-ich’ios’

CEP! :ſe la "-` I l C0 cheuoìchc boh!

Buon. S'è riſoluto bene ., ~ 3

Le!. Mi facevi il Gradaflò stamattina , quam

do stavi accantoza Meſſelj’Arſenio . 4

Si Lelio; aſhme in . I' te sofihiavo

quanta nne poniamo accidere quanno
ì’ fiamma aonite .3 enccla volimmo pcglià

nfra de nuje , pe fa ridere çchiù d’uno .è

.ul. Io non vo' tante ciarle , ma bensì , che

- z... tulaſci ogni pretenſioM-Che hai in quel

1?,Cafi e ` 4,. ,5

Gioia_ mia : fi_ lo Pau-e mmçxo' da la fi

glia pe forza, che buoje , che tc faccm .P A

:nèónon te la vo' dare, none . E mme foc

\ cio maraviglia, comm'a cheſì’ora non t'ha

-g fatto nternà l’qrdene, che n’accuostc ſono

a ste fenefle . ` ' .

LeLPurLì-ip .ti torno a dire , che p _dìhuona

, x _vo

7 ,-LMq… A, ñ-”
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voglia , o per forza, mi laſci stare Eliſa . *i:

Vol Padrone, laſciatelo andar-ache altro bolle`

in pentola. ‘ ~ ’

Cap. Sicntc li Lellorpe-te-ſerviremune ne vo~" 'w i

glio‘conſurtare,e linc’è lo nore mioavoglios

*fa che-Ho, che bùóje tu . Aggio da fa auto?

Lei. Conſigliati con chi vuoi ſi* ma poi riſole. A

‘ vi-laſciarla , che 'altramente . , . . T

Cap. Ora mo’ìſi ſoperchio ~.~ ~

Le!. Di più?

Cap; E ſine frate' t' '
LelA/uoi , che t’inſegní . t *- I ` "ì" " ì 'ì

Cap-*Ora laſſame ghi a conforta; ca ſi mni’ë

ditto , che non mme ſia bene de laſſarſela ;t

“ po nce lo bedimmo nfra de nuje . ’
Le]. O miſero'te . . . . ì i ’ "

Cap. -PÒ‘ lo bedimmo t’aggio ditto . (a)
Bua”. Ah , ah , che belle riſoluzioni .ſi (5)'

le!. L’è pure una gran coſa Volpe, ch'io non

'ti-nuovo mai , quando più ti voglio .i "

Val. Bene : la padella vuol dir nero al pajuo'.

lo . Lo ſono ſlato a-caſa a terza ,f a nonae non v’ho trovato. Ho preſo unboccone.‘

e iön tornato ſubito, nè v’hovedu-to . Or

*ibn preſſo a‘ quatt‘r’ore , che giro‘pcr tro—

~ Varvi ~, ed io non fo vedere s' *ì ' Y?

A. ...x r ì.

F t

La!. Bene na ;- ma a‘ch’e Marc-Ni pod-mia* .' `

ch’altro bolliva _in- Pe'mçh g‘

Eh nulla z . . r..z 'eg PTR' z j. i*: 1. :, ,.

(a) E *ria: ' p -

(b) .E 'bia .

— —- ~~~>---~ -rñóñ—'óqó— --\--.~'"—
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Lel- Come nulla i

Vol. Nulla certamente .

Le!. Non vuoi parlare s’

Val. Io parlcrei , ma . . . .

Le!. Ma che .3

Val. A chi falla la ſeconda volta ‘, ogni ſcuſa

è tolta .

Le!. Eccoci a proverbi. Volpe , parla , ch'io

(lo in modo , che 'l diavolo m’ ha per gli

capelli .

Vol. Ma stamattina v’ ho dette le flefle paro

le , v’ho pigliato i paffi innanzi, ho fatto

…le stelle prevenzioni 5 e pure ito-avuto il

grattacapo , che ſapete .

1d… Che grattacapo ;xche domino mi di tu?!

parla in malora .

Vol. Di grazia col ſoffiare. Io non vorrei, che

mi folle detto , che non so penſare , che 'l

- l eggio. Che Luigi va in ſucchio per voi a

he vr corre dietro , come la pazza al 5-,

a gliuolo. Ch’io ſon pieno di falſi ſoſpetti...,

Le!. Or t'ho inteſo . Alle .ſolite baje su .3,

Vol. lo non ho che dire .

Le!. E' poffibile , che per rabbuflì , che te

_n’ho fatti , tu, non ti poſſa togliere cmeſia

geloſia dal cuore? Ch’io amoLuigi , co
glio per avventura va te qualche cola? For!

‘ ſe non amo te ancora .3'

Vol. Padron sì . V _ ,- 4

Le]. (Dando pur ſai , ,che sì fatta geloſia
m’offende , ſſ

VolE

- ..-...…….‘.c.…43,- i, a:. >
.MI-..ra
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Vol. Meſſer Ìì .

Le!. Chi poi non vede quanto m’ama Luigi?,

Vol. Sì Signore .

Le]. Or via .- dimmi , che avevi tu immagi—nato di lui . Volpe? i

Vol. Padrone . *W: ‘ r ` .

Le]. Tu non riſpondi z WLW , * ' ,ñ - -

Vol. A che coſa è `

Lel. Vedi Volpe :quantunque mi ſia entrato

il diavolo addoſlî) , pur ti vo' dir due pa~

role a ſangue freddo-lo già so di che vuoi

parlarmi, ma i0 ti priego, ti ſupplico . . . 4

Non iflar'ad interrompermi , che daddoz

vero mi faresti ſar qualche pazzia . .,

Vol. Parlate . ` «.

Le!. Io ti 'priego , diceva, a laſciar queste tue

gare con Luigi . Io te ne ſupplico: con ac

cettarti, che ſe da oggi avanti, me ne farai

'ù motto, trista quella madre , che ti ſe**

ce z m’intendi s’ t .

701. lo v’ho inteſo alla bella prima .

Le!. Tu già vedi , ch' io ho tanti affanni da

gli altri, che mi ballano ad uccidere* L'eſ

ſer poi tormentato da' miei , e da chi do-`

vrebbe conſol'armi‘, ſe non può darmi aju;

to , è una giunta , che m’aſſaflìna . ~

Val. E’ Veriſſimo . , 'k

Le!. O via e che volevi tu dirmi di Luigi è,

Vol. Io f ' i

r Lel- Tu . . *

l (al, Padrone, i9 vi priago gia-occhioni, e con

E ì
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le lagrime a gli occhi a laſciarmi andate ~:

Le!. Di più'. O Dio: io non so com' oggi

non perdo il cervello . Volpe , io non *o

p non i‘ntenderti ſenza chioſa 5 finiamola i* ,

Vol. ſatem'rvi priego questa grazia .

Lei Lh alzati in tua malora, e parla ſe vuoi.

Vo!. Pur che non vi parli di Luigi f

Le!. Parla di Luigi, d’Eliſa ‘, di me, del mio

onore , di chi domine vuoi tu . -

Vol-Ma s’io vi dico, che avete gli occhi in te

fla . e Luigi attcſleravvi, che nodi crederà

a Luigi . Vi dirà che non avete il naſo, vi

ñ Pñllete lamano,e~troveretelo',e pur crede

.; rete di non averlo.A che dunque mi ſerve

il parlare? Io vorrei che parlaſſer per me

*- quelle pietre , quelle mura , e quell’uſcis

le]. Di qual’uſcio parli tu è, . un;

Vol. Niente , niente , ho burlato : - ñ

Le!. Noi ſiamo sul bel princípio'ü Tu m’haí

íècco a baflanza . ' Io vo' che tu mi dica a

questo punto , e fuor de' denti , ciòcc’hai

penſato di Luigi . .

Vol. E -pur col penſato. Iddio il voleſſe, GX013

ſe mio penſiero .

le! Tu vuoi che trabocchi il ſacco 9 mi

` par’a me . .i -

Vol. Ma ch' io v* abbia a ſhr per la pelle,`

ch' io' v’abbia iindubitatamente a laſciarvi

lo ſlraccio vo' dirvi il tutto . Luigi ha ba

cinta Eliſa, e le ha promeſſo ſtanotte, con

c eli della . o ina; venire a code-h

;i i t Se

ñ~An-M4…MW
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.- Se non vi Piace , ſputatela ñ_ ñ

La. Luigi ha baciata Eliſa , ed ha concerta

-. to ,che fiamm- ... .ó. ..

Vol. E chi non sa far ſim danno .3

Lel--Ahindmnmed in questa guiſa calurlm'am.-~

do Luigi,- cerchí uccider Lelio . No, o di

ehíaçz tosto, che questa è una tua menzo

*Ò' gniaoñtí-Paſſo’queſh ſpadalper gli fianchi.

Mal. Fcritemi. zvoſhz Poſh, Paſſatemi il Pet.

..-.~ reo, e'l cuore 5 maſappíate, che non ..è mio

. . `trovato, non è calunnia ciò che v’ho dec

. :0.10 con’queflí occhi have-dum Luigi bz-ñ_

z- cimj’Bliſit . Con qu/cfie orecchie ho udito.,

quando le ha, detto dinanzi àñzqueu’uſcío z

\

ſi* che ſarebbe venutaton gli _abiti >

. ceci-na a goderlmE. può çadeiví nell'animo,

ch'io voglia così uafiggçr vqíypçr iqfamar

«f LuigiëLuígLch’ío zmavaffid‘çmerei, ,forſe

_p … più chcl’amate voízſc non foflî entra@ nel

ſoſpetto, che v’ho detto ſhmaccína 1 enon

‘- avcflì veduta` il m—íq ſoíbcno ”vent-Qi. A

E' poffibíle , che volea, Luigi'.` dinanzi
all’ſiuſcío baciar’Elíſa, e acida” .così nel fa*

n il concerto , che mîhaj degxoìſixxheñ… ?avevi ehm-ire_- ,Non biſogna ì. . . ., ,Ah

**i Volpe tu m'ha' morto . _, .3… ì

x771'. lo .così come voi ſon rimasto stoxdítq, in

veggendo l'atto di Luigi in un luogmdove

7 tcv’eſſer’Òſſervaw - E v’aggíungo , che

i nel por con Eliſa L'ordine', che v’ho detto,

a' ~sridè …inmdmchëk’ayrçhber’udito Manti

'us F _4 e43@

lP‘
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eran d’intorno a questa caſà,ſe cosi eom'ío

foſſero stati ſpiando , ed origliñando , per

veder che faceſſeſie per ſentir che diceva .

le!. L l'ha baciata nel viſo f '

Val. Le ha baciata la mano, ma con tanto . . '.

Le!. Poco prima hai tu detto . . . .

Val. Che l'ha baciatmî, la 'mano, ma con tan;

* .to ſentimento d'amore, che non ſi può; dir

di vantaggi0.Mi fate cosìgocciolone,ch’io

* non conoſca i complimenti dagliattiamo—

tcſi? E poi l'averle ſoggiunto, che veniva

flanotte a trovarla , ha confermato .’ —. . .

le!. Come a trovarla , ſe tu m’hai' detto a

gſderiafvolpe io ti caverò quegli occhi….

"al. Piano di grazia , che fareste sbalcflrar la

ſcienza ,‘ così mi ſtate a punt-r le parole a

Egli ha detto a trovarla, a goderla . Egli;

in una parola , n'è morto : ed Eliſa gli

corriſponde con altrettanto amore . La

volete più chiara sì Oltre che -, venendo

noi qui , in che è abbujato a ſpiare , v’ac

cent-rete,- s’ío ho parlato per astio , per_

‘ - invidia , o per voflro bene .- -

DI. Ah , che or m’avveggo , perchè Luigi

cerca togliermi Eliſa dal cuore; e mi ram

menta ſempre l'amor', che i0 portava alla

Lionora . Pur’io-la v0' ſentir da capo , *e

per filo . Volpe dimmi minutamente ciò ,

che hai tu udito , e veduto , nè laſciar pa~

:ola del come a e del quanto .- che io ci

Fold-.39 Bongo' ſenza far mono , o~ :its

, ‘ ſe

…A- _-._. _.…. ..._.._.r_……_-_...;_…î..-
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to alcuno. Ma vcggo gente di qua s riti-ì

nana . \ L -v

Voi. Io vi ſieguo .

` - S C E N A IV;

f M..dll›crto , Orſaüna , e Simone I

Muti. "‘ He maſcherata mi vai cu ripeteni

do, quando ſiam preſſo alle ver”,

titrè ì, nè ell‘a s'è ancora ridotta a caſal?

Sim. lo ho ſpia-to per ogni [indetta »e vico-ñ'

lo , innanzi, indietro, e- per gli fianchi , e

non l'ho potuta raggiunga più . Meſſcre,

il correr dietro ad una donna vestica’da

uomo, non è sì facile, come credete .. La

ſalta come un cavriuolo Î 1

MA!. Ma voi , tomo a dire , così ſCÌOCChl

a fai-vela ſcappare ! K

Sim. Scappare ! Non l'avrebbe fermata una

Hama di marmo ñ0r- Io temo , non m’abbía elia detto ſi ſia

trave-Rita per andare in :deſtiny-a , qua-nd',

in verità ſiñíàrà fuggita per diſperäziçms;

Sim. Ah , ah . Si va in maſchera Per diſpe

razione . / ñ ñ ó"

M-.AI. Ta’cí tu . Per diſperazione! E di che?`

Or. Di che s’ Avrà ella ſaputo , che volete

marit‘arh a’M.Arſeni0 , e non POÌCUdÒiO

patire, l'ha data a gambe, non potendo far

altro . Meſſermio ,.ie donzelle le maritán

~‘ ie vicine , e 'l padre non fa altro a che da:

loro la dote . '

Sì eh? ed io t’aflîcuro , che ſe avea

ñ F 3 ; in
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'(1) E piange dia-gnam”: .7 ‘
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in penſiero starmene in contegno con

M.Arſenío per ciò che ha voluto dirmi

di lei , or vo' far’ín modo , che 'l paren

tado ſi raflèctcù meglio che prima , e

Îch’egli conerà per tutto. staſera a a ſpron ’

bat-tuti ad impalmalla‘., Cacafingue Ls'hìf

ella a marítarc a ſuo capriccio . ~ i* ‘

Or. E volete :mnegarla in un vecchíaccíoñ‘m.: x

MMI!. Vccchiaccia , strega ſe' cu 1 le vai

- mettendo sì ſani grilli in testa. tu che
.fi niun ti vuol meglio di tuo paſſdre s’ñ- Vele;

.x vi per avventura , che íoYaveflì data ad

,4 un qualche vzshegginmche le aveſſe falco

manca.: e il pane il primo meſe è L'ho ma

… tinta ad un’uom di íènno , e ricco : c chi

è ricco , ha ciò che vuole -— `

07 m hi i .. 1 ſi è .z
”AL Non ha quello, che ſile .hai dato ad

1, Launch: La. . , ,

Or. lo ho cucato g' .ì . ; ‘~

.n.44. Di permiſe coma in testa , ribalda e

OnDhvmK…. , .i

N.41. Io , io dove: penſare a chi laſciava in_

guardia' di mia figlíuola .

or. Pur’ella vi dirà . .. . -

-M-.d-L Che non ha avuta altra mala, conver—

... fazio” che la _tua .

Or. 11 Cielo , il Ciclo . . .

”..Al. Ti darà :oa-o quel gafli‘gmche meriti!

0r- Uh , uh , uh f (a) .‘

{dz- y î,,“.
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Sîír- Padrone fmícela di grazia , che Orioli#

na è una buona r’oba , in verità . Nouve—

dete, che' piange 1 com'una ſecchia piena*

1M}

.piena di lagrime .J . H , . , , k

MM”, Non ne ſia più .- Io-hè penſata. ch’Îel-ſi

la per ?umidi mc .y. ſu andà”. a rico--`

.* ve‘rarſi lin’a Biíîxgno , a caſi Danni-l :Vio-`

-Îlante mia :amare . V0' vedere. a ;una oh}

.v [lia con l'anima su [elabora, di ſhzgſcinzrq

-- mivicí_ peul-;avaria Cercate voi intanto

di rívederla r ed incontrandolakz chiama

. :e gmceſín ma@`_,Îñe-fermatelz`. M’a-ve

te' imc-fb .è lo mi ricirerò 1 con qualche

comodità ,~ a qualſiſia ora . -Vo’ dirç, çhq ,

_ ſhare ad attcndermixſenzîa donnine z › _

Sim. Meſſer sì . -

MAI. A11 . :(4) . l…Sim. Orſolina 'mia ,- non piangere , che 'l pa

. veli-om'. ſuole sfogare un poco con teço j

*.1 e poi vs in ſucchio PF!" amor tuo . ((7)) ,

SC E N “A, `V.z-…t ._ .

i z - ;LM-miao, e Leandraz `“.'Ho dette. ”a ghe fine' hai w fin#

to di non conoſcermi innanzi

:colui @che io credo. il mio Lelio .4- z z

Ica- Ed io v’ho rj-ſpoíìos çhe non ho ſimo

cos’alcnna . 1-* .4 ' L .7 ‘ . z.

*IMM-m. Come no ,,s’io cîhq chimiato più
- -- -voltc pet nome, e .mſhflifaxſſtgſçmwe l’int

”30” i l F »fi ì . .no

E’Pidîìc ,"ì i .a 3-.- ;fa

(blóiîria con Orjòlínaa

.v

›~

~` .V
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-eromco ,ì e dettami , che non m‘avevî nie:

* cor vedute? ’- ñ... a ,z e

ECM-10g ñ — ñ u_ f *z l .n74.

M.Man.Tu,sì.: a' :-Lh a- W

Lea. Avete fatcì'errore . " -ñ' ` . i… ñ;

M Ma”. Hai fatto errore adunque P :e‘u‘

lee. 1-10 detto , che voi avete fatto errore 2

Non vi ricorda , che da prima m‘avete ac

e cennam , che quel gentiluomo vi parca il

vostro Lelio .- ed -ia‘ “èfléndomigli accoo,

Ùaton... ' -” 'ML',

M.Man.‘Che accpſhw , s‘io t'ho trovato,

'7. ,con {ui g , J-ÎW'L‘ u l i' - .L‘ ` ;A

Quando!! ì - , "v‘ -

um”. Poco dopo deſinato . ñ

Lea. E5] io parlava di lìamauinaz e da ſh

_ manina , non ho mai più quei gentiluom

‘› vedute . '² .

”Maw Tu mi farefií uſcì: del ſecolo . Mi

fieffer così buone ?orecchie «a me , come

ho gli occhi , . . .

Lea. Sme- fildo di grazie , nè fate mono ,‘

che vien verfb di noi il medeſimo 17stimate. Lelio . * v

&LM-m, .lo mi ongo in questo canto .

`S. ENA VI. 5-1

Lelio , Leandro , e ”Maxim .

Le!. " H , il mio Luigi , addio . Cos'è, eu

non riſpondìènè fai mean il tuo dc

bico , a farmi di berrctca .e lo parlo con

*CCM non accade volatili qua , e di li i

\ ‘ ‘ '3 *A* ‘ -~ Lu..

…ñ- -c—--n- .-.-:.……~-ñ--…..__….-.—~A-—J
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L”. Con me .P - ,.

Le!. Con teco sì a e mi maraviglio di tua

poca buona creanza . a.

pa. Gentiluomo , -voi mi avete Per un Luí- 't

gi . the i0 non so , Chl ſia , e perciò fo '

paflaggio di quanto dite . J -

Le!. "‘ ln verità , che flo per perder la build*

la ! Stamattina m'è accaduto lo steſſo .7 E?

poſſibile , che iLdia un giovane tanto ſi—

mile a Luigi , quanto ſarebbe queſti , ſe

* Luigi non foſſe. `

N.51”. Hai tu trovato , che ſia Lelio .3

Lea. Oh , ſe .Iddio v’ajuti z flat-:vi in que)

v1 canto za, ~~ ñ’fv '\.

M.Maur. bene o I ,

Let. lo vÒ’ ad ogni patto chíarirmene . Me

chi ſe' tu , ſe non le' Luigi è

Lea. Oh , m'avete pigliato tropp’animo ad—

doſſo - Le male curante le fate voi, a par

lñar con meco , come daddovero ſoffi un

voiìro famiglio . — .

Le!. Se t'aveffi trattato da quel famiglio, ch*

ſe' , or non parlerefli in quefia guiſa .

Lea. Io famiglie .è E di queſto facciano*

mOD‘C ancora n

Lel.lotídico....`

Lea. * Ma ſarei `ben matto_ io 'ad anac’rarla

con un matto . (a) ,\

M Deve vai i. Fermati ,

4:95* -

GM z'

s‘ e: [g

.~, -
*

EA) *l'idea-*Wan

  

—-",›l’
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`tu ſe' un traditore . (a) ~ rx'? z… 3

Lea. Vedi , che-i pazzi ſi gastigano ancora: j

Let-Amepazzo, bat-..MJ .>

Láa. 'Ahiudegno di cingerqueih ſpada ‘.. (c)

14.14”. OB ',` olà- Oh gen-:te , ſoccorſo, aju— ‘

to . Oh Dio ,. ſe poteſſi , non ſoy-”Echi `

ffouofſeſ‘ 1 “4 ó i ſſ _~ ;S

‘ ñ» S C. E N A, ñVIL -..~. ’

Capita” Gìaammdrea doll-:finestra 'y'ed i' già delli . i e,

Cap-C Hí è lloco- Ah canaglia, maturi

\ io? cnorpo devguardeia . Nnam’ t ‘

{Fado Capetanejo, n'è-Io vè . Uh , m‘x‘mlom

* Liſe ,— e Lello . A tte Liſe, votta le' mina

no , cs cca' so i" pe tte' ñ .. A… 1-, ma 4

Ìl-Mamfer-matevi .- -.- , i . ñ z . ;

Lcl. Ancor reiisti '.3 (d) . _

Lea, Mi-menvigliosche refifli m} na -‘ a. ‘..

lt[

8; . J e K‘- 2'”. i .~ S T21. “ſi, l.

L84. Ce'rto- .› :FN: . . x .‘ :r: ~ ñ, ,

Le!. Siegui dunque. , z; ;, A." , —. , -

E”. Scopi-onto . (e)-` ’ 'E z 2-;

M.Man‘- Eermatevì , íermatevjdi grazii s

OLE-.mancato , Buontiempo 7 curr’a ha

ício . - .

W‘B-Îímüímjóhm 1; 1-1" »'I “ … 3.:'.~

(b) .Azz-meta lam-mo per battuta. ñ r'.

.mfl Ììumtofliudmwina {a ;Pad-1,': ogg

pi :i fa Lelio , e baíxonjì, ~(d) 'Prendendo [ma . e?,

(e) E (num-fi di una” . -. *WP-:'- H’h‘î- T33,

S

, _- , ...,- ,._…~-.AM.--…,._ ñ ñ
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ñ… S,CENA,VIII.. ;33'

Hifi: in fineflm , ed ì ſudctxì . :ñ

ll. ' OlnÈ-Luigi _attaccato con Lelio-Cà…

ñ 7 ì teſina , Caterina , corri , corn* in -

0 ' “ſi‘ ~:‘.

Cap. Ahù .- non mme ce vorría trovi i' mo

› llà . Frofciannillo Líſe,,a\ſa fa a me.. Non

te ne laccio paga n.0 carrino . Tras’imo

mmefllra mmalora .

ñ. . S -C E. N A IX,

Bum-tiempo, e la Caterina , ogm» diſua mſi: ,'

ius-ñ.. ed i’già dani - *J ’ *4'

Buono!! , Signore , porvi a ripenuglío

con un voflro poggio fa (a) ñ z

Cab_ Ferma-levi; volete far bella la

lvl-Man. Oh , lodato il Cielo . ~Si ſaper

la cagion della riſſa . , 'x- -ñ

Le!. Non mancherà tempo digaflígarti . (b)

Lea. ll gafligo , che meriti., ſpetoztdanelo a.

trove- . (c) *L ñ Pñ :

cgp. Haviye’çrovaw ſolo ſſa ſeglíuioz n’èlp_

VC ~ 7-- ~l- g

Lel- *‘ Io íön fuor di me fieſſo . (d) ...Le gx

i - p, V‘i comm'al’rliccñia 'nche m'ha bíflo; -Î

Cat- Luìgx mio , t'ha egli offeſo in-'qnalchg \ W

_ parte è ñ., b ,.4 ,ed ,Buon- z

.(3) Tue-”dagli [a mamdellaflmdo, nella fieſſo

- tempo, _ che. la Guerino :in quella di

Leandro '53 . '5 "Ke-- ñ MP:.

(i?) Rìponcndo la ſpada; ' ' .

ſc) Facendo lo fleflèj ` a. ,- '-.. :e v

(d) E "via . 7 ` . -
--‘* ,



136 LA SOMXGÎLIANZA~

Ino”. Ma non è dovere, Luigi, metter mind'

contra 'l padrone . ` -

Lea. E pur quelì'altrí con Luigi .ì _i ~ -ì

Cap. “' Uh , Liſa a la fenefla , e sto mbreja

cone ſe fa abbedè parlà co Liſe. Traſeten—
ne Buontiempo .ì r‘

TMMan. Coſi voglion quefi’altri due, vorrei

ſapere .3 ~ ‘ ‘ ‘

lea. Con chi credete parlare t' Che dite ì? 0

tutta Genova è uſcita de’gangherí, o que

flo Luigi ſari in tutto a me ſimile .

Cap. Buontiempo, a chi dích’io .3 traſetenneñ‘

. Buon. Adeſſo . * Bíſhgm che Luigi ſia 'dato

nel matto .- (a)

M Maw. Buona donna , con tua Îiconza. Non

‘ vuoi tu dirmi ch'è stato è (b)

Il. " O Dio; voi-rei chiamarlo, ſe non m’oſ

- ſervaffe il Napoietano . ‘

ap. ~ Vi i; Liíb ſe vo‘vmà daccà .

Ca:. "‘ Chi ſarà queflo b.; rbàſſoro f

a”. Dico, che questo gentil’uqno , the cre

deteLeli0..-.. A y

”Man-sì. -~' ~’~
`

Lea. Per que] che hov potuto argomentàrcuì..

54””. T’ha voluto contaminare Q ' "

Le”; Dico , che Per quel che ho potuto ”a

`e’ game-mm , m'ha per un certo'ìL-uigí ſuo

à:. .famiglie , dal quale ſai à stato offeſo .

M.Mcn. ll quale t'ha offcſoí

.a - ,(a) E ſe n’cmra in ”fl ,‘ . `(b) Verjò Luigi 3 ~ ì

.'. J

7 ,, 4—-óó ….,~›—.A—`i‘j› - ~<-—‘W"~‘ ‘ *" `
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Lea. Dal quale ſarà flax’egli offeſo .

Cat. " Vedi barbogio , non ſe ne va più .‘

Cap. Bona ſera patrona mia . (a) "' Ahù , an- i

cora dura la collera d’oje . Ah , ch‘a ccà"

n’at-'ora nce vedimmo . (b) ..L `

Il. * Che ſe n'entrò in buon’ora;

Leo. Io vo' di nuovo batter da mia caſa a

(MJ-lan. Come dì tu s’ __ ’ , .

Lu. Che vo' di nuovo inner da' miei. ~ i

M-Md”. sì , e poi corniam Sami-iva per tro: 9

var Lelio .

Il» Fi! , ſis y- fis "
‘

Lea. Ma chi è quella giovane . che m'ha fata;

` eocenno, che io aſyenis’, _ a.

WLM-”1. Con chi parli è "

1.”. Una giovane , da quella finestra , m'h(

accennato , che io mi fexmaflì ,

MM”. Eh batcìamo .

Lea. Battiamo , :ic , :0c ; ‘

ſat. * Qgel vecchio vorrà M-Alberm. e Lui

gi l'avrà accompagnato . ‘

In. Tic , :0c , tic , :oc , E non accadhche,

non v’è perſona; ~ ’ , :

MM”, Apdiam dunque Sotcoriva i

f ‘ "Ja

i

y

.`_ i

- '" / SCE-`

{aj Facendo river-enza ad .Eli/à z la quale non

gli corriſponde z

(b) E ſe” entra .

(c) Verſi) Leandro . che 'n per batm- da fico

eaflu, facendo um cbîcſpmi -, ~
e ›

A;
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'-:-SCENA X. la `.ut

Hifi; di ”ſia , e; la Caterina , Leandro E

'0'.- -" -z :umili-a, u l

*1.3,* Is,fis,fis.(a). ' -ñó'

Lea. Dite a me '.3 (b) Fermateviñquia

M.Man. Eh andiancenc , ſe vuoi. -—ñ ì" -

Lea. Ma chi sa , che vorrà ella .3 Fermatevi

i

\
1 o

ur . - -ñM 34cm. *ñ Oi” il Cielo ne dia il ſito aiuto

,ii 'qaefl®. "f *mk *4" e i.. ,-…Èi "a

Lea. Chiamate a me . Signora è ~,; -s …

El. Luigi mio 1 che t’ò accaduto con Leo‘

*"Î‘lio? -" -

In. * La ſomiglianza è Ci’áÃſIJWegii dunq'

que era Lelio Mannelli. . e' zig

Meo]. ,qùeéa è daiſemire- . Vuoi tu ſaper'

dz mAh-quegli era Lelio? Ma chi :è quel

' vecchio sì Caterina , fia ma ſpiare ſe va

niſſe Perſona . ~ 'In ñ e: ;n :':Î ` ..ai

fat. Manna sì. e ñ' ;- - " ;ad

Lea. Del vecchio non dubitare è. …ì .i

'EL Se' tu ferito è -Î ñ- 2 , . e

Lea. Signora, fiimo ſomma ventura , il! raſh")—
mígliar’ioaì’pei‘ſona ,chez-”Beata .

2.4,

'EL Che ſomiglianza i che perſona ! Luigi ,

mi ſlm'v a far lo flupído a quando so lo sbi

"goctimento , le angoſce , che ho avute

²"- nel vederti in pericolo - ›,— ~.- ..a ,e

ha. lo ve ne tenerci ſoprammodo obbliga;

' ., t- a‘ to ~

fa) Lomello. raf-;ñ ññ, -

gb) Ed Eliſe «mm-rulez” din' g az,- ’ '

“3*.

\

.2.. ..UM ...-…fl—..A-..Mfl-fi A
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to , ſe le aveſie avute Per me ñ. - z

El. Le avrò avute forſe. per Lelio .3 Che par-i

lare in maſchera mi fai E Io credo di aver:

- ti dati ben chiari ſegni. dell’amor mio a@

1m. E pur’è vero , che non è così . -

El. O Dio , e dubiti ancora d’Eliſa .e a

Lea. Io non dubito punto , e vezzo chiara-1

mente, che amate Luigi . -“ .a `

El. Adunque .3 ’ x ,3

Lea. Adunque la mia fortuna fia in una pit-ì

e ra apparenza . L, r , ,

E!. Pur l'apparenza è tale , che ti fa (in' ſig‘

cura di me . — J *a “L

Lea. Sì, quando' non foſſe un voflro _ingannos‘

El. Io ingannarti i Ah , che ſe— vedefli il aloe

*ñ re , non garlereiìinoin que‘fia guiſa a ~Î*‘

I”. E Put-'io vi Parlo troppo ſinceramente"

per non ingannarvi . - . ,

El. Luigi : io non t’intendo e — ñ…. v i

LemE a me diſpiace l’avervi inteſa abbastan-.ö

za. per non Poter nè men cominciare aſa;

.r vi intenderci miei ſentimenti. . o_ l zz

_ E!. Oimè , tu mi ſtrapazzi a torto; ;2.5

.Le-”E voi ínimaginatefavotirmi quando….

.EI. Quando che è ` ' ì

Le.Signora,vi bafla dirvi,che anzi vorrei eſſer

Luigi,che'—l primo perſonaggio del mondo;

El. Anzi perchè m’hai detto non eſſer Luigi,

più ti stimo , più t'amo . ñ. ,i

Lea. O Dio : o mi burlate : o questa volta

.ma a me non intende: voi .

,1v- ñ.’-,c 51.:;

~>~ --ó--Wñmrffi ó…
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El. Ed avendo io vedute il tuo ſpirito, eco

me flai bene con l‘arme in mano , mi fa

credere ciò , che m'hai accennato .

m. Signora : mi par che venga gente a que

fla volta .

Il; Eh , Luigi ,› 'io ti manderò tosto la Cate

{ina c0' ſuoi abiti .r

Lea. “' Vorrei riſponder di sì 1

E!. Come dì tu è

Lea. Dico, dove la manderete s’

al. Non m’hai detto ſotto la loggia de' Bari-P

’ Chi 4’ I.

Cat. La gente ha fatt’altra strada . "ſil

Lu. Sì bene .- o all’alloggiamento del Lionq

~ ſe così vi pare . -

"El. Il'ſai cu Caterina cotest’alioggiamento s’

Cao-Quel ch'è a capo la strada, che, rieſce in'

Soſevere S’ 'Q- ñ

Zed. A capo la flrada , sì .

ELConcertate i-nſiemei ſegni per introdotti,`

“Lea. Beniffimo . ./

El. Luigi , addio , che non foffimo oſſervata".

Lea. Addio . '- ‘

El. Aſpettami, Caterina, che io vo' calartì i1

fardello degli abiti tuoi . ñ

fa:. Come v'aggrada . ~ .

xl. No: vieni, che io vo , che tu vada dall'

uſcio di dietro per non eſſer così di facíh

incontrata da mio padre . (a)

*a

a

. ` ~ (“al
(a) E ?Via in caſh z"v

. _ _. *uk—..,4- ...-A_~~_ññ.__.ñ…»ñl
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Cat. Vengo . (a)

Lea. Io mi veggo il più impacciat' uomo del

mondo. Aosta giovane ſarà amata da Le

lio, ſe pur’è Lelio quegli, che s'è azzuffato

con-me : ed ella amerà il Luigi, che mi ſo—L

miglia.Ma mi va così a ſangumche non ho

voluto affatto diſingannarla per non per

dere il piacere di vederla mia- amoroſa , e

vorrei tentar tutti i modi d’ ottenerla con

inganni, ſe poteſſi . Vedrò con la ſante di

ſcoprir‘paeſe . -ñ r

MM”. Leandro ì ’ ì - ñ

Lu. Son qui . > x*- ~ì à'

M144”. Che t'ha detto la giovane, s'è lecito

ſaperlo .

Lea. Andiamo , che per via vi dirò tutto .‘

14.5401. T’ha detto tutto _i ‘ a,

1”. Per via vi dirò tutto . * ~ a

MJlamSì bene . - î- - ~

S C E N A XL e; w

Buontempo ſolo o 2* -rr

AH,ah,ah-Egli è il trentapara con ia Quade

in mano : ma quando è ſolo, o l'inimi

co fugge . Mi sta in caſa a lanciar cantoni,

e campanili in aria , e non ha cuor per un

grillo-Da che ha veduta la ſpada di Lelio;

che i muri dipinti gli fan paura . ~[Non gli

è rimaſo ſangue nelle vene-;nè ſia per uſcir

dalla tana . E pure ho udito dite z chei

Napoletani. ſon di ann-cuore , `mamma-3

i' 's,- .eu "---- mente 'i

(a) -E via in caſi: ,

 

l
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mente ſe ſon fuori di caſa loro .

' S -C E N A X11. …

Cap. Gìannandrea , prima dallafini-fire ‘,'

à* e 'l già detto . .

C . "~‘~ -ìUontiempo .

BÎMXB Padrone . ‘

Cap. Sieme :. aggio penzato , che non dice 'a

List ca l'io—poco buono , e perzò non so

benuto da pe’rzona . . . .

Baron. Ma avete timo: di Lelio .

Cap. Comme? ' .

Buon. Dico , che Lelio '. . :². "...WH-ni. ~ i!

Cap. Che Lello “i parla chiamo . 'Albe', ca

e mo ſcemo. *- . -’*. , ñ‘— .r a.:Buon. V'aſpetto . Chi sa che altra pappolata

avrà inventata” vuol che la beva io,e Lui

- gi. Il rider’è,`ch²egli crede ch’io ſia un pa

ſcibietola , e mÎioghiotta quante Panzao@

dice il giorno . 'Noi voglia il Ciülo‘flt’íd

mi p‘aſcerei' di vento", ch'è quel che ho teñ"

muto maggiormente al mondo .

. Sieme Buontiempo :` ſi eli-.0 a nov-F L4

`ſe pe li vestite, merp'oazo affromà co Lël

',. lo ,-.ñlîafccidm e p0 comme’po-zzo ghi-aſa

cheiio che tu faje . * a

Bua”. .Andrefle prigione voiete dir voi? ñr

CAP. Preſone mò , ne'avarria da panza cchiù

d'uno a ila coſa ”mafie-ma quannoflo co

i la martina mmano . ~..ñ 'j

MomV'avreſìea riſugiareflvrete volutodiie?,

Cap; Pe non fa _vedé z ça non faccio :Html:d

Q .

. , …al **mſi-...4.4.4
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C O M M EÌD I A; lug

h ghioflízía , nò mme mieme f E pe n03

mmettczre troppo came a cocerex nfra… lq

Rrè mio , :fia ,Reprubbcca . . ..za-'É,

Buon. Oh , fate bene 5 ſe l’ammazzate, riſq

giatevî‘. . -s‘n ñ'i

cap. Accoſsì aggio Panzao . Ma po comme

vao addò Liſa , faggio dítto è _. l.. ,ì ~

Buon. Sì.~dirò duàque a Luigi,che per quello:

. non ſiete venuto voi-Mi farò dar gli abiti

della Caterina, e dir mm' i ſegni, che co

Îefla gli avrà dati per jnuodurlo a caſa .a

CdP-Bravi) Romiti-cippo. Nata vota che :e

chiammo mbrejaco , e tu . . . . . ., ..z

Buon

i0 che a? ‘ i”; ì *7,1* \ *5' *,;fìzyfí

cap. E tu magma-.ne bivçte_ quant nc’è dínt’

a la meglio caverna de Gem-vata i' Pago. ~

Buon. In un giorno s'intende .3 ç z …a 't

cap.. Nn: n’pnl; u Fate dì lo rüempd, l'ora

uogpfflçoſau A). "x4' ‘ H ‘ 1.3;*

Bam…- Laſcim {an-'a are-.Al ridono degli Spi

4.

\ è . z "A Cas u) 4.1: -ìàñ‘

cap, A li Spinola ſi . ,Eli- ncnmre Lella, fije

,ch’ajedafàf 7 ,-. P V …3, i

M.Checoíàî4 z. '

Cap. Dílle da parte mia, ca-sa pecchè non so

, ſciíò m0 ;mamme [Fa-gio fact’a bedè, che'

bb dì caccia mano nnanz’a} la cafi mia .

wmsìg’_ …x . z. A. …r _

W. paghe… . .QNo.,,ſi\,loñſcùmsfa ”ſenta

de “nq lo vedè , e vattcnne e… ‘

Buon. g , . #35** .~` z

` ‘ (di.
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Cap. Eh a ca non ſaie quanta coſe mm van-’›~

no pe la capo a mme .

Buon. Le conſidero , a rivederne :

Cap. Ma Lriesto .

Buon. Prefliflìmo .

cap. Siente Buontiempo -.:

Buon. Sento .

Cap. Fatte dì a Líſe,pecchè s'è cacciato mano

co Lello . Diile *che n’aggia appaura dc

niente , e bedarrà che faccio fa io .

Buon. Giiel dirò .

cap. Fatto mperrò ch'ag‘gio lo neoaio de ſla

notte . (a) _i

Buon- Si c’intende . (b) ~ v ~_- ~"'

S C E-N A XIIL

" Simone , ed Orſoiìna .

Sim. B Iſogna Orſolina , che tu porti gran

?una ſimo. Or mi Rai a dire che’l

Meſſer noflro fa che Lionora non ti truo

vi, ſe non ſi troverà con un giovane . Or

che’l marito di MAlberto è vecchio,e non

:I le ſara mai moglie . lo credo a fermo, che

per lo ben che le vuoi , l'hai naſcosta tu ,

per non farla godere a perſona del mon

do 5 non e‘ così è

.Or. Eh, non mi flar più ad intronar’ii capo i

ſe il Cielo t’aíuti . r' ñ v

.Sim. Io parlo per tuo bene . Non vorrei ve

ñderti nuda alla berlina", come fuggiaſca

, r * .a ~ d’un.

(a) E 'ria in caſi” `›` '\
ib) fi 'Pia . i
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d'uría pulcellaLTu Par-uffi -la mala vemura:

07*.,Pa'Hei . . _. . Q che folio statañpendirc. -

Sim. Ma perchè non tenerla chiava-ta a chip

ve.doppía , che la non íàrcbbe fnggítgv.
ſiOr.E pure.. "Se foſſe Plata ſotto di meznon--me ~l’flv`n.i

— mica fatta ſcappare io . ,

'ov-x Taci`,, che non so chì‘v-íene a questa V012 `

tar-(4) q‘

s CENAñ XIV.

Lionora da Luigi , Buontempo con un für-3*** `

della finta , 'ed ìgià detti . zu

Gü‘ fl veſh bene* di questi panta.:- `

ſufoü qui-tre Vol-tè , ed altrettante

gmffiquell’ukío, che ſarà ſubito ímfloó,

meſſo dalla Caterinaxtrovcrì a deſha ſotto

la volta una port’ícei'ſa ſocçhíuíîa-a ízer la

quale entrerà in una ffanza terrcnabe quiz
"vi ſarà Eliſa a ritrovai-Ida! buio_ ,. ~ ſſ

"Buon. credendo '_ fx - ì"

Lia. Appunto . Ex ‘“ :“~ - TT ~

Sim. Fís,fis, ſis: (b) A? “j ' *ì ~

Or. Sta cheto in málora L', “`- - L " ~

Buon; IL padrone ti- tegale‘rà’, còmè meriti I.

.. Lia. Non accade.- i0 t'ho detto a chi ſervo \." " '

Buon. ,Bene-:egli vcrzraſſene in che e abbujacaz

Lia. Sì : e ſappia fare , che gli ríuſcix-à‘tuuo

felicemente'. ` ' `

Buon. Addio *3 Questa volta il Napoletano

G m'(a) Efi ritirano i” due rami oppoſz’i . ha

(Dynamic-tudo ad Orfizäufliífyeggd Ziano”.



…TJ-uffi"

,4146 i …LA SOMIGLIANZK

m' ha da dare un baril di trebbiano Per

mancia . (a) `

lio. Adeſſo z non mi

Or.L Lionora i. .

1.50. Orſolina mia , che _c'è s* Ma come qui

iena altro che-fare ñ

_;-._-. Simone ?Folle per diſavvendirattomato

mio Padre .P a

i $ìm.Mefl`erina mia di zucchero,ti pare-ormai
ora vdi farti maneggiare” condurre a‘caſa?,

Or. Simone ) a ſe e

Sim. Si, ſia ſaldo, or che l'ho in mano- ~ Non

hai tu udito iipadrone? A

“L10. 0 Dio ; dunque èxornato miol’aclreg’v

. or. Tu hai dataveramente lavolta ti so dirî

io . Non—te l'ho detto qui flanfmttina è.

, lio- e , ”E [e . _ . e

.vor. No , a gli uccelli che Volano , Lionora;

,ffifiniamola . , o e

Lia. Timor] ti ricorderai bene .

Sim. Signorina mia ,puoi ſcoprirti avanti di

noi , che non te nc verrà male ,`no .

Iio. Oimèîa’o triemo com'una canna !~ E che

t'ha dett’egli f Chegli hai detto tu è ) In

‘ furieſarà dato . Come voglio compra
~ r‘irg‘li avanti . Che farò .P Che ;miéçprſiifi

.ë a' z

,a e

rovìnatazſgn-rnortazi .. ñ r i

\ ai'

4 ;p1 'ſſ

Z'Ì’ 4 › . **a .

.__ .25- ,’ ~> '

(a.) Meme-KM! i ñ

;a .
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s c E N A xv.
Il Volpe prima”per” , Lionora , 0r- ` ì

filiale , e Simone . I '- ‘Val." CH:: fa ~Luigi con 'quella vecchia , e’

‘ quell'uomo I ’ ~ ' '4

Or. Non ternate.- vegh’tí darà lènza dubbio

qualche sbriglíatura,e poi non ví’farà altro.

Sim. Non ti farà male no. Tu gli ſei figliuoó

‘- la , ed egli t,’è Padre alla hnc ñ .,

Lia. Qgalche sbriglíatura eh è _E ci par poc

`qucl che ho fatto? Egli m-'ammazurà con

ic ſur:v mani . , ;2

Or, Iegli *indetto o che” flamattína mani

chi .da caſa : e che {blindata ih maſchera

'così veñita . Ritíríañ-ci , non dubitare ;k

Lia. Ah,che non m'è rimaſe ſangue nelle ve~'

ne . Mi ſon cadute le buccia , e le gambe-4

Or. Appoggiati a mc. Fa cuore.- ce’s’haí è 'ſu

par che viem’ al paeíbolo? Non t'ho deu

com’hai da dir-é' {(4) ›

Vol. * Chè altra trama ſarà questa ! i ; ik;

Sim. Or vedi I Stamattina così-gaèlíarda, che

n’ha buttati a ten-a , or-non li tie” sule.

coſce . Tanto ſi ſarà dimenata -in’giù, e in
su , che ſarà a stanca , (b) 'ſi ,

Val.. Che, ha che far Luigi ñia‘quella caſa ÌÎVí

ſi ſarà posto per avventura', pcítimor di

;3110.10 voglio avviſamelmnoh padrone:

*3-'4 --.—-í*"’.í~›

*ñ m. **z è" 1-21751 ,SCR-?4 ' 1

(a) Ed entrano in caſh; M‘w‘- ì‘ ‘ ñ -

_b) Eden!” _in caſi; , x 'e . ,
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S C E. N A XVI.,

Lelio , e 11x01” a

v Lcl C He c'è 4’ ,

® 7/0!. A questo punto è entrato Lui Î 'n

quella caſa , con una vecchia , che ve?".

condotto , ed un’uomo .

ìLel. In quella .e

“I Vol- AppuntQ- ñ … ‘ - '~‘ ‘

Le]. Vella è' la caſi! d’Aiberto Marni-ci ñ Or

mi confermo neil’opinione ,- che Luigi ſia

_ Lionora. Ma *come una donzeli’a ave-r poc'

anzi tanto valore . . Pur’el-la mi diceva,

che era Luigih O Cieii z i0 ſonzzfiior

del mondo @Volpe , batti quella porta.:
Ì‘Îol. E ſe vi foſſe quei Meflſier’Aiberto chiave

- te detto E* ñ'Lel- No : vegli è inLivorno s batti presto g…

IDI., Adeflo …Tic x, Doe , tic , tac .

**S C-E N A- XVIL

Orſolina dalla fineflra ,- ed ì già dem' .'

_ ‘ Hi rovina quell'uſcio .3 *Oh Ì coli

_2:

ñ( , , voler-e .3 .

ñLcL Buona donna , fammi calar Luigi il mio

,pazzia . z .- e» . É; . ~

S C E N A XVIII. i'

A Liozxorrajòlameme conciam'bkrgbiüo z. e cale

^~ Toni da L‘uigi , da denaro ta fine-fina,

z.. .› m ed i giò detti . ció—ñ' ñ

Lio. E Venuto già mio Padre è (a)

Orñ" j No.- èLelio col ſuo famíglio; (i

(a) .Ad Orjolina. .~PN“~ .ñ i ' - :uN-”1 ,Livi

(b) .A Lionora _.7, … ' s ~ *o .,
I

ñ………_.__…- 4_ ...M- .~ _4
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COMMEDIA-2 i”;

170. O Dio .- chi sa che vorrà egli . (a) -

Le!. A chi dich’ío Buona donna .P

Or. Adeſſo `l» cos'ha da fare s’ (o)

Lia. Cala . (d) `

OÎ‘. Egli vuol Luigi. (e) _ ,_

Lia. Calci-ò ancor’icx. `

Orñ `Eh che ſe' m'atta . ›

ì

Le!. Ma quelli non ſon mo‘tÎi .j 2. 'i e -or. Ade' 0 v’ho detto i (fjLaſciala guiflzrj ,f

a me'- (g), .

Lia. Come c’aggrada . (b) i

Le!. lo non_ soa che riſokvermi .~ ,

Val. La vecchia haparlato con. non so chi da

dentro , prima , e dopq di riſpondcxvì . ;i

LeL Avrà Parlato con Luigi M. - ›

Val. Sarà facile . 4. e' 'è ’

LeLBíſogna che Luigi ſarà confidente in ca~`

{a Lionora. a e perciò ha fatto ſpeſſo con,
ſi _meco le di lei parti , Ma comerosì ſimile

a Lionora I E come poi nieg’a eſſer Luigi ,

e non può aſſet; vLiixnom ,,pe'r quanto n’há)~

- ſperimentato l Torno a dire . che ho Pera

duçoil cervello . - ’ , " 7

x ‘ G s - BCE:

[ad *diet/bibi" a :,-3 r.. a.. ,(b) .A Lelio . a ` , .

(c) .A Honor-1.… N ;, ,, c . -j(d) .Ad Orjòlina J ` ſi

(e) .A Lionora ,

(f) .A Lelio. q., i f..

(e) .A Lionora.; 'J, ` mi _ - ;J

“la Lima-mao ”mi e dì@ '5 . , , ,,-g è,

\

.k *
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- s c E N-A XlX. -flz-_z ,.`

Orſòlím, Lelio , e 'l Volpe .- `

Or. (AOſa comandare Padrone Q

Le! T’ho detto, che faceſſi caiar Luigi
il mio paggio . ì ~ .5 4 ì ñ

Dr. Questa è la caſa di M. Alberto Maraſci ,

ſe nol ſapete ,fl x. ñ

*lc-1,10 il so benq'e 30 ancora, che qui ſa ii

m‘io peggio . _ ñ ’

.,.or. Ed io vi dico , che non so nè Luigi , nè

aicun vofi‘ko-paggio a -"- > '1-' ,

Vol. Come s’ Non t'ho vedut’io 'poe’anai en—

trar’ inſieme con Luigi-**ſe con un' altri

uomo di mezza' età?

Or. lo ſon’entrm con Simone , ch'è il fami

giio di caſa,e giuro il Cielo,che non v’era
"² pag'gi‘o aicuno . ‘ ’ ’ ‘* ſi:

75!; Ed io giuro il Cielo , ef-ia Terra , ch’ho

"ñ' veduta Luigi entrar-'ia dentro?, con que-.

r fi’o'cthím ~ ó - K

' or. Tra-.à parato Luigi, e ſarà nato qual

c’añedun'aitro .o r ñ

Vol. Io non ho mica le traveggo’le, ami veg—

go d‘èlà da’monü. Ma, ſecondo dì tu, ſie~`

te fiati tre ad entrare, e non due, c‘om’ha-i

detto poco avanti . ~ ~ *"ñ‘- '

Or. O che ſottile eſamina-tore i O due, o tre,

mi par che poco , o nulla ti s'attenga . '

Vol. Bafla ch’appartenga al Signor Lelio per

appartenere a me . - ’ .fl. ñ.

Or. Oh , voi ſiete i! Signor Lelio-Mannoia*

ij forſe s’. ‘ e è?” 5 ~›ë‘*-"’"~²*'--Le`l. -Ì

\

,

L.. A.. L... ..-,….L.__....…-._.—.ñ..

i

a

..A ...ñ—Mi
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c'o M M E _Dtm m*
ſ .

le!. Che perciò s’
s

n Livorno l’an no paſſa-`

to , e bazzicava di continuo m caſa xl mio

…padrone s’i Lel. So , che vorreiìi dire , ma non è tempo

per queſto . ›

S _C E N A XX.

lìonardflìlamemc con ciambèrgbìno z, come _

- s'è detta dìflzpm , ed i già detti .

“Lia. (Dando ti parità-tempo di parlar del

- ~- Lionora per rinfacciättegli , per fl'mPlO‘

e, Le!. Aſpettandotí stanotte in ſua caſa >, ie E'.

tuo tradimento, indegno , infame è

M5 Se ſei Luigi, tiñriſponderòlad un~modo i

e ſe ſci Lionora , ad un'altro";

Lia. Spno , e ſarò ſempre Luigi per attestare

- i tuoi mimi-nenti .- fino', e firò íèknprc‘

verartegli' . .la]. Luigi , o Lionora che ſei . . ..' .*~ ~"‘

Lia: Farò quella “vendetta che Poſſo , ſe non

quella che dovrei . a

Le!. Dico , che o Lionora , o Luigi .' . ó: ,,

Lia. Ptegherò tanto il Cielo , che ti darà al—i

:z 'la per fine quel ”Rigo-'che meriti . 'i'

Lei-Jo 'volea dire , .che non potrai negare.

~ dìavermì trldito con Eliſa .

Linf- Eliiä ti tratterà da quel mancatore, che

e] o *a < f x

. . . ,1- l

zio-*E pure 'ponti dar'äpem eguale al tuo
**Nb ` - *.vii V _Vu Riſi-;TUA 6-*- ’ ' k. ?yi

.G 4 Le .

Luigi í’ i
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Le!. Dunque ſe' tu Luigi .P -ñ‘ \~ ‘ z

`ì Lia. Dunque ſe' tu il' più indegno traditore* '

ch’abbia il mondo… . ‘

Ze! S'io non temeflì d'offender Lionora .‘ . . 's

.lio. L' hai tanto offeſa , che non potrai di

vantaggio .

1c!. Se foflì Lionora z ti direi . . 2 .

Lia-Che 'l Cielo , che 'i deflino t'ha forza,

to . . . .-[O Dio , e perchè non poſſo con

queflemani.... i; “q.

Zel- Come non puoi, ſe l'hai tentato non ha
x, unìorate mancò poco che non ti riuſciflei

lia. Che ſoſia s’ .

le!. Di tormi la vita J . .

lio. Con toglierti ELiſaÎAh infameflci kai ar-Î

- dire ſin dinanzi.'..d~inanzi z queíì—'u’ſcio—par

lar così-re chiamar’Eliſa tua vita? B’l Ci‘eo,

lo che t'ode ,' e vede” ti' foflien su la terre .

lvl; Che ha cheſar qui Eliſa ì Di qual vita

parli tu S’

Lia. Ma forſe or ti gaſliga il Cielo , che ci

rende indegno, il- dirò pure, di chi tu non

mcritavi,-e pietoſo di colei che hai tradita.

íit'hl fat-to operar' in modo , ch’ella nwvea

duca del ſuo errore, abbomina, non chela

fede che ti diede, quante parole t’ha det

te , e quel ſoprabbondante amore, che, cieñ_

. 'c’a , eſciocca ti portava . — w

iel. Dico , ſe' tu Luigi S’ '

”n.13 @eroſpero sì,ſe qualche ſua colpa non

ne la renda Mes-.1.2 2 .che ſabbia a diaz-na

. ` -. ſi",
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COMMEDIA: if?"

ticarc, o presto” tardi che íàrùdi ciòz’chö

la fece per ſu; diſavventura di te innamo-Î

rare.- .
1:1.0 Dio , quello tuo piaímto‘mi tifa tre-ì h_

der Lionora .. ~ 7 ' , ‘ ì

lia. Restano*: e _ſpero ancora` , che questal'ultima volta . . (a) ſi'

or, Che l'è finita . 'T

",,_SCENAXXI.7" V

ñ ,Simone da dentro , Orſölina , Lelio, e Volpe' A

Sim-;O Rſoling , padrona . ` j -

or, ' Adeſſo, adeſſo, cos'haí. (6) ’ . '

Lqlflìd `eccomi píñ confuſo che prima, e cod
un tormento 'nell'anima i, che 'non ho rſinflí -

*ſperimentato Pçgàíorelo vo’ di nuovoigc)

;Ma qual Plfuova maggiore porca dîaimíäîìfl’A

eilèr Lionomdi quel pianto,di quel parla

tc, di quel volto? O Cielo, e s'è Lionora,

:.ggm’ ha; potuto così bene a me ”filiere ,

jonl’atráì in mùolcome ha tentato d’ucd ‘

.tédctjnilcomíc con gli gbitiſdella Cáte‘rina

~`flçlîca íntroduffi da Eliſa-I Ioín'on‘ sbnìi dirè L lo non so che mi fare). Non ib

çhe penſar‘yiq’ . vSon floor ma flefib . G
,diſperato . (d) `Î ſ"" .

Vol. Seſn‘on impaììiſcéfë miracolo (2)* ſſ’ ’~ ` `

~ zñ* l - i …1. .- ‘ "ì A ;USGE‘À ~~

(a) E interrotta dal Pianto ſe n’tſntw üz’cHjÌ: e
(b) Ed entrati” cajà ` " A" " " ì *ſiſſ î‘ì‘

›wr'*.v`"\ v_

-
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Jr (c) Corre .per battere "da Líwiördíc" P67 ?caffé/ZE??

(dl-EW…. ..marzia. " *
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1,54' LA SOMIGLÌANZA.` " -
ì SCENA XXII.La' Catárína fiala .ì ‘

10 per me non fa so ímendemChí m’aíyuò ìéflèn Luigi, ch’cgſí m'meſh per ciò j

çhe accadeſſe afl’Eliſa nella flanza 'al bujó."

E115 ſempre dí‘co'nſentímemo ,\,e ſoddisfa; ñ

zíon del Padre , quand’ i! Padre ha di già
fatta la ſcritta_ con quel pallon da vento ſi

del NapoktanofGjurmche non _'è 'paggíoffi

'ch'è íù tutto , c per tuttó ſimile ad Eliíà .'

Sia come ſivöglia: queſh vàità il Napole

tano resterà con Ia carta in mano, Luigi ſi
ma’ìnge- à la came . Nè mí'mañcherà modo

di roveſcíar la bfbda addoſſo ad Eliſſhſeſe

n’accorgeflè il padrone . Ma ècco Luigi .

Chç va egli zanzcra’ndo, che non ſi vefle‘? , -

2 -`svc E NA XXIII. ñ
Leandro , e la gièſidctm ’

Le”. Aspeud ſe pulci , quando fènxb ca‘lflo

:,ñ; r

7 tale' , che' ſudo di Gennfio . Biſo

'gna the la fame abbia trovato il …vero Lai
ſſgí ;egli abbia dato glì‘abìcí .f. .Ma che

cola , ſe non erro . _ ‘

Cd:. Luigi, ſiam' presto alle' ventíquattrq ,

e tu xe ne flai’ con Iezmaní a çíntolaſſu ſei

nube! gia-'zone , _le fortune ci :on-on dìc-..`

tro , ſappäe chiappare . ›

Lea. E che' vorr‘eflí , ch'io fa’ceflî E

C433., Che t'andaflì a* vcflire .

Leà.Conche? ` ' _- `— - ' ;`

Ca:. (son che i_ Con gli abiti , che dati "3*"

, a

a l

n* ‘ A a

l L34!

-41'444. .L. . 2..... .



ñóW….

COMMEDIÃZ’ 'xyz-'ì

Ie-U‘Già mi ſon’appoflm) con gli abiti tuoi?

Cat. Oh, tu par-che sbarchi adeſlo . Vedi che

~ chi temp’ha,e tempo aſpettaflempo perder’ì_

Lea. * Cos'è . lo vorrei trovar’abití ſimili a;

quei di eolici ,Ve venirmene . ._ . . i*

Cal. Tu \ non riſpondi -l Tu mi ſembri una

ſpoſa , ch'abbia d’andare a letto l

Lea. Ho un~ dolor di Celia, che mi tiene cotn'.-~v

uno flupido. Ricordami di nuovo il modo

; come mi- ho da introdurre . .v “x

m0: vedete . Io te l'ho detto cento volte.

Led. Ed una di più,cos’è.? Vuoi tu, ch'io fací

i cia 'errore in coſa di tanta importanza .

CaLTirianci in qua íòtto‘la call-”che non foi',

ſim’afcolxati ..Lea- Come vuoi . ,-L -A SC-~EN.A~XXIV'.. .

M. .Albe-rio, M. .Arfi-m'o , e già detti J

- `Mia-z. ma ritirata ſenza dubbio, porro;`

L che ſiam-preilò a notte .

MAr-.Cosìffircdo ancorÎio : e per la prima»

leggerezza , che ha fatta , gliela per-;ioneL

, rete 5 non è così .3 _

Or queflo “o o '.7 7*.. .LL '

Mur. Ma quand’anche foſſero” mancamen—

i

‘ ~ tb.- primum deliétum 1 la debolezza del

\ ſeſſo, la minofetàſſ. . quefl’importa non

-ññeſſergiuxifla u ",~ ‘ 1.* 3 un :r èr-fl

M-.AJ. A me baſh l’eſſe’r' un buon Padre di

famiglia . ~ z~ w .- a

Mur. 'di bene , . . . Ma; non è la Caterina

tx: .ì ,G 6 quella
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*‘ quella che parla con quel giovane .P Cate

Tina”J 4.:; Î ~

ſat. Gimè ,íl padrone . ñ ~` 1 ñ ’ .

Lea- * saml Padre‘d'Elíñ,~‘-í0vdvetkrlm:è Ì

ſat- Aesto giovane .m'ha -dímandato quale ſi*

'ì strada conduce Sottox’íva '5 non ècosì‘?

,.- ,

lea- Appunto . z … ñ .

*QT-vil- Ah sfaccíata vîcuperofa, a questo mel

’ ’ (lo h va per Genova .ñ '- - m . v ,

MV"- * E' Lionora. O Cielo ella mi Èmbm

un’Angioio. ) Nofl ia- maltratutc , ſe 'A

Lie] v’ajufjz ,' l _ -_ 5 ,

_Il-.Al. Scoflati M.Arſeníb.chc mi vicn’impe-i

E” to . . Credevi già , che ci riuſciflè; fac

cia di pallottola? E ch’avreffi cu famxs’io l

A folli stato venti altri giorni a tornare? Ms

non è questo luogo da* `riſcontra partite

Zea. Vaſco” chi immaginate parlare è

1F”- "' Qflefia è‘da ridere ín'veritàa Mefière,

,.ì- ‘ 'vedete di non far’erroke . *v *‘

»If-;ll- lnſegnamí’ a conoſcer’í miei polli-uu_

Cammina ln’ caſa sfrontata .

_' 'Lea- lo vi compatiſco, perché-'ſiete vecchio .‘

i] M-.Al- Di píù‘! 'Ma io non ci compariſcmper—
ì chè ſeirfanciu’lla, ſaiuì- w» .ñ‘. l

Mar-,Spoſa mia di :carcinoma-Mme mia dol- l

vg; cíflìmz, ritirati a caſa, che mio ſuocero in "ì

1-33 ’ grazia mia ti perdonerà questa-leggerez
ì-'v za. Su vie., orcbío’di falco” Pellegrino-ñ.. :ì

` Lea. V0i mio marito É ` ~ "~ . ' `
ì' MM”. Indegmmgmea'î .,; b. di :a in* 55$- «

' 5V 1‘2 ‘ "

›- ‘ i . ›

L > x.. … ’_;~.-.ML;.… ML*: ñ-B—v-ñrbóu
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_ CGMM-E-D’ÎA'P` Ifldegnamente certo . \ —

tu post’in mente .P *i

zea. Cofa-;v-Îayete posto in mente vor} vorrfi ~-,.

e ſapere .1X ‘ V , _ .

M..AL Ma non ſon’io uno ſciocco ,.~. . ._ (a) è

MM”. O Dio , ,non è ben fatto, ſameq ſentir

per queſto; r ' -. _f_ ~ .

Muti. Lh laſciami ſeluoí ~, r . - ~

Lea.Che vi laſci,o ”0,COla pretendere damefl:

Credo che tuttii Geumicli ſarai] Pazzi . A

Cae- " Ah , ah . ,7 ›. 11A r

.Mu/1!. Ah faccia …geni-ata gó non accade` fat

l’introoata ,i ch'io t’h’o ravviſa” alla a

prima . .

Lea. Per volìrxaſrgliuola s’ -

144.41. Così non t'avefli, ch-'or non

questi affanni 7. ' . ' \'.

Lea. E voi per la vostra ſpoſa è . . i

31.117' Poſh) chetuolìadre mi t’lufloncedutaä.

.Lea. .Avete` ſenza dubbio-cenato in Vil” › Q

bevuto al' boccale ;non è così .è . ` 4

Mud!. Or questo sì th’è troppo- ~(b) . .j

N.0. Di grazia , non andate in furia . `,`

Ìat. Vedete 1 che v’insannate _. ~ ,s z

MAI. Non m’haí tu detto. che ,Lionora

andawa da malchr’oper Geaova. è* a .:W—ñ.,

EN- Beniffimg-Î-zma questo giovane mi i ~

, d’avcrlo vedute alue’voite . ;3.3;

` ' i' è?! 2:51 .2: Mud]. ` 1

(a) Irap” batti-rime M .Arſènio il trattiene.,

M …Ka Fer-fiu- lo .Be-[p, ed è pur ”ammo ,

”

-o~

. a
;i - 1'*

ſarei rn

I

_ k

z

MALiQucfla baja s’ha da finire . Che t’haî v i

*A
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158- LN‘- SOMÎGL‘IANZA’ 'il

MMI]. lo non so che ti vuol parere, a\te.N0a Îflì

l'ho veduta ,ſiibito ,- che s’aggirava come *rr l

moſca ſenza capo . . ;,ñ ,- - Î

Mv”. Può llzr’ancota, che ſe le ſia ſvolte il;

cervello z e per questo ſi ſarà traveſhta .

1m. Aosta è da ſentire , io ſon matto , ed

"eglino-ſavj. - -,* — - …z _

MMI. Ella finge, vi dích’ío,per non farſi 00-! `

glíere in frodo . Tienla tu Caterina .3-.- a

Cat. Vi-dico . . . . .

M .Al. Ii dico , che la tieni in malo” q ñ -

Cat. Eccomi . , . *4' ' . ,

M341. Straſcinianla in caſi : *J a. `

.Lea. Cos'è 1.? Siam noi forſe in qualche ſpiag—

gia *

" {ci a tuo Padre , Noruccía mia belliffima . .
lea- E puſir col Padre . i -

M-.Al. Io non mi fidó ſmùoverla un tantin 0.1

Lea. Eh laſcia-temi in buon’orz , che v(laddo

ä ve'rò metterò da canto il riſpetto . . . . .À

M441. Tieni fermo Caterina . M. Arſenío 5

giacchè ſiam sì prellò all'nfcío ma, è bene!,

ſpingerla qua dentro , che starà con *tue:

flgliuola ſerrata . ñ'- 3. x : z

M-.Ar. Come v'aggrada ñ -î :aIVI-.Al. Tir” te Caterina . " '-1 ‘›< 2: '.›

Lea Dove mi ſpinge-{e . Che ho che far'lio,

nelle'caſe altrui .r’ “è - H * s
i*ſax. Entra ſciocco che ſci f. (a) -ſiñ—F‘ “ '

,.4- r; ,fiv s, 24,. …Ji ~` ...Mi-Aida}

(3) Verfiz Lcanürafikmflm, ed ”ma can fa!!

. Q

\
_. ,q
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MJ!. Oh, che s'è ſmofla . Ma come faremo è*

a chiìuderla .3

MM”. Adeſſo . Chiudi

Caterina . -

My” Chiudi bene .~

Cat. Sta chiuſo . ' ;- \

MM”. Chiama Eliſa , che le faccíä

gma . ~ -

Ca:. Meſſer sì .'
M..dr.Pſiorgímí prima le

Cat. _Eccola . .

Mur. Prendete M. Alberto . ‘

quest’uſcí’o- a chiavezj
ſſ . f 1 ',

,1%

“E

q

chiave daqua the”; *i

Iv ',"z‘z-ñ‘: .. »3;
l!Îd '"2'

M-.Al. Eh , non accade . ` c ‘ e

MM”.— N0 , tocca a Yoí ì. " ' i?” ~ . :A

M-.Al. E pure . Voi here -ílpadron dì caſi-7*
M..dr.'Oh, che articolo! Ma non quſiando v'è ñ*

la roba vóflra . - ñ

MJ! Eh. di grazia , finìanla - v
MJ". Gran mercè di tanta grazia .ìOhI mi:

dímentícava il meglio . Tic, tac, tic, :or

‘ , s CzE IMA-XXIV; * "KLM-ñ

La Caterina 'in fineflra z e dì'dfllt" a‘ '-5'

, M..Allierta , e Marr/mio . > ›

Cat. Hi batte e' -‘

M..Ar. -‘ Calami la chiave dell' akio
‘ dietro , e Vedi bcſihe s’è'fſcri-aco . * ` ' ì

Adeſſo.~ *- ñu. *AQ-..uva ._

M-.dl. Avete pehſatobeòe ’. ~ - ' ’ *i* ”è

M-..ln E voi che p’eníàtc‘di fare H" -ìì-ì' 'W i

ÌLyfl-Añdaſe in caſa pflforſolinafl Simoni,

ç ;omar Poi çon eflì a leva: Lionora . ' '
s 4'_-’_-. d i

1

I

MW”. \

-..,

‘L›

.
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Madr- Ma giacchè l'avete fatta mia ſpoſa ;ſi

e sta in mia caſa,non è bene celebrax’adeſg

ib le nozze .3 . ,

'MA-il. Adeſio le nozze .P

ſax. Eccovi la chiave , Meflère 2

MA12 Sta ſerrato quell’uſcio .

Cru. Serrato . _ . i

Ùvlr. Bene : ſia avvertita . Con-:edite voî

M. Alberto .3

4' v

`=, ;Mu-al. Che dite bene ,-,. ela, ſm'tta ſi ſità ſe;

,. ;condo-43gMitrovica!” ”giu-

M..A~r. Pur che lai-ione” Frida ſia matta,

s'intende . ~ ., . .a

34.41!. Ch‘e matta l Noli v’ho detto, che fiſh

ge per isfuggir il gastigo É

;au/”Perchè ”On vorreùchîavefiìmo a. pizzi:

fra noi.ſe questa’pazzia è un mal perpetuo,
e rompa , o nqil_ mairimomſio ., , v

”AL E pur- là col Penſiero . .lo vo~ a caſa

Pergliſuoiabiü.- › ,,MM”. Ed i0 a dame …parte a' mici parenti .j

M..Al. A rivedeme_ o ’ P

MM”. Fra breve , O me felice ›. (a)

M. al. m verítà,che non li yoxcaconchiude; i

,meglio . Che k M. A‘rlènio , An* tutto x

l'amor graudiffimo, che pol-ta a Liouorá , "

vi penſava su questa notte, chi sa che i

tea riſnlvexe, per‘qçlalche dubbio` dellalei onelìà -.² Tic z tac .. L6)

ſſscäñìì

..hf

(ii) E 4,14,. _ ' .

(b) Bamndo da [iu 6012”'

ì ìLA soMIGLIANzA' " -.ñ'

. ..-_~fl-*_.-._.-_ duck—lu*- ~ `
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'f-_z 1 ' s CEN A, XXVI.

Ozſolìmìnfimflm, LM-Arſenio; ~L

[Dr:` - Hi è là K. z ,n "

Mall. Son' in 2 ’- ~~ .

0r- Chi fiere_ voi S” _ ñ

M..Al. Son’Albereo : apri, che’l ſeren m’amî

*e mazza -
~ '5 , v

Or. Entrate, che ho tirato il íäliſcendo .‘ (a)

-_:~ S C E N A XXVII.

** . Lelio , e 'l Volpe …

MLDAim-ni cu l'arma; guidami cu. Vuoi

› altro E ~ .k ,

V91. Ma voi nonſiete certo 'a' .cheLuig'í ſia'

Lionora: anzi biſogna credere il conti-'a

rio , da ciò che voi , ed io n'abbiam ve

dute . Aìl’incogrro v’ha egli detto ,` chq

Monn’Eliſa mettendolo in caſa , non

. i.

.vi darà pena eguale al vom-0 fallo.; 'adunn ’

gue fa di meflier chis-rime , s’egli verrà

cogli abiti delhCaterina , ſecondo il com'

.eevtòavuto. ñ ì , . ` i

lel- »Fa tu., t'ho detti), che io già ſon'íngiü_
-perla fiumam , nq `so che mi fare . ì

FoLÎE’gíà affatto abbujatmio direi, che n'ap-ì

Piaxmffimo in un—camo a ſpiare , chi vicgj

in caſa di Mon’ſn’Eliſa .j `

Lel. Appiattianci . ~ _ i

Vol. Venite qua . ,. T; ~ , ñ,

Le!. Dove? . fl ` *F ,Val. Qua,- pev’andateg’ Oimg _voi r’ní ſem-I!

' 5x25.UMentrano 'ma' 4,., i i ..g

‘ .“.

ñin-AA-…A—
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bme un’imbalordito . Rinco’ratevi, cos'è?"

'Lel- E ti par gifloco il ſenfirli favellar di

continuo due voci 'nel apc! ,` e di Luigi ,’

-e di Lionora , che confuſe mi ſembrano

una voce ſola , che inceſſantemente m’ach

cufi, mi Îipiglia , mi ſgrída , mi rimpro

veia , mi martella . O~ Dio , lento , che

mi li sbalza il cervello . c - -a

Vol. .Eh di grazia , penſate `ad altro . Penſiite

al tradimento a** che vuol ſmi Luigi .~ ed

*4' in quanko -alia ,Lionora , {e vi-par'ehe a

ragion vi riprenda , fate come* meglio
v’aigìgraidav . e í- ñ r' ~²~ ñ ì'

Le!. Ah Eliſa, ah Genova i ah fortuna a me

‘ ſempre contraria ; Îff- r2 r: ;i

ſol. Tacete , che mi par di ſentii gente ì;

S C E N A XXVIII. ai

’ "Acidi-hundred cogli abiti 'della Caterina

4 ì addofiò , Buontempo di caſh, Lelio í z.

e 'l Volpe in un canto . In a

tap. Eſce chñano chiano , Buomieflppov;

Bua”. 0 che vi venga una fame -canina piíî

-- di quella ,` che ho io ,Per le mal , che vi
Î‘ſivogl’io . › m ’ ~ ì K' L

"Cup. Chit‘ha toccato ? viene cca mo .' «i

Buon. Che bel ſogno m’avete rotte; e nel

Îzrincipio del ſonno . < *ñ ’ ‘

Cap. Chl t'ha rutto : accoſlateoca . -

Buonv Mi pareva nuotare dentro un mardi

’ liquido buoi-ro ."No bum-o , no z di broq

do graſſo ., Nemi-beam_

z i ha.: cui,

42b"

b’ a

.x- _
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&p.-C‘hi ne vo ave bene , ſi no la fiompe .'

BÌWnD’agliam-Eh Meſſer no. Di flyer dolo'

› ce, e piccante 5 noti è così .è - ì:

c'e-p. De chello 5 che buoje tu .ì " ~~

Buon- Elh ch'era (ii-ſalſa reale , la più odo-ì

roſa . . . . Che filíì `! Di vino era il l'ago@

-padſone . - e ,x 7

Cap. Mo nc‘í’a-íeîatznevenatoç- ~ ,~ ñ --› ~

Buon; M2 che vino! ' ‘- ñ i: n33;

tap'. L0 meglio chè nc’è .- .- ' , -ñ--z

-\

Buon. Il pm aceoflaríte , ilzpíù brillante ,‘ il

~ più ſaporoſo . O che dolcezza z' Razze‘ngñ

fe , piccante , frizzante . '

Vanno la ſcumpe . ñ.

Buon. Or mentre andavá a nuoto pel 12303

ma di vino era il lago , di vino . ì>Cap. De vino gnorsî. I . › i” ›Won. vedeva andar': galla di quaz e di lì‘.

'i gialli fagía-ni , ed anirre lardate, parte us

'f

. rolìi , parte bolliti y affrictellati, e stufatix‘

ed io nuoeamuomnuocaffler raggiungerlìf

Per 101330 di vino a Quand’appena n’ag..

gavigno’ uno , ` e meuomelo in bocca , e

ſh-ingendolo cd' denti ,ñ mi colava lìunto

da questa pane Î ñe da quella . O Dio}

m’yavete ſvegliato . Il Cielo vel perdoni i

Cap. Viene mo , e ba vedenno, ſi nc’è aac-L

cuno da cc: tuoi-no_ . ‘

Buon. Che yolcte che io bava, ſe non mi da*

te cos’aleuna? ' *- “- -

Cap. f Mmalora‘ imnçgè Ernie) chi {ha dici.

ſi to

mfl‘
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to che bive : t’aggio ditte che bid’atfuot-Ì

no ſl nce so gente . l

Buon. Oh sì , adeſſo . E voi’dove’starete iii-i

tanto *f k z —

Cap. Non me parto da’cca .› `

Digeſt. Non vorrei , che veniſſe qualche va

gheggíno di quei, che van di notte Per

le cantoniere , 'e ve l’accoccalle .

Cap. N’avè appaura 5 cammina .- -

Quonjlo temo angione, vi-dico. La Cam-Zé

2… na non mi difiaiace mica , e voi con que

i R1' abiti addoflo mi face girar la tel-la in
ì modo ,, che io non mi reggo in piedi .

Cap. Diavolo ſcornalo. Tu flaje mbreiacq

i!. nfì all’uocchie , n’èlo v’è è … ‘

Buon. Io ubbríaco i? -~

rap. No , clu'fle , che paſſano .

non, Andiamo.. dunque… andiamo :

`manod- czhc fuíì’acciſo, non vuò parli

chiamo . -

’ Buon. lo vo' gridar’a Cielo. Sì va forſe quat

to quatro all’oſleria 3

”p.Ch’oflaria! Abu , commencesoncap

t pato i .

Vol. Fermatevi,e veggiamo meglio con la lu

ma , che ſpunta . ` ~.

non. Voi non m’avete detto , che un'altra

volta,c he mi chiamavate ubbriacmm’aveb
{i bevuta una taverna intera intera S’ ſi

Cap. Si Segnore . . . ‘ ,-ñ

m.Adqyqueio voglio bere. L ~ ~. i
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Capfacímmo {ſ0 neozíme po laflì fa a ment::

Buon-?Io v0' bere, io v0' bere adeflò, padre

ne : non vedete z che le gambe ſon così

deboli,cbenonmi.~. . . "

Caf. Uh , che fuſs’acciſo co tutto lo linno ..'

" Buon'. Un paio di Baſchi 'Per om, ofleſſa mi:

ſapoxita , dolcíata , caciaca . _

Cap; Axl-affare ,-ca mme vuommeche ncuollo;

Buon. a lia del nero , per ſtar imc-ero ,

ſap. Comme ll’aſe fatta negra .

Buon-Che 'lbiànco punge il fiancp .'

Gap. Comme mme Îo leva da (uomo è

7 ;Buon Ohh-ghe caldo l .fl › j

' 'VOL Alla {laura non mi par «WOLF-gl

Lel. E' própriamente la Caterina ." 7" ›

Iſo!. E l'uomo è Buontempo il famiglia del

hapoletano . _ i ,,
Cap. l' non ſaccío che fare . *K - 'ì

Buon. Caterinuccia , bellina , ,bellucciai , Em

tamí un poco , ricamami tu , su la vino

la la cucurucù . - ~ 7'

Vol-vorranno inſieme center-tar qualche tre
ſca . ~ ~ ì ì

Buon. Su la viuola la cucurucùjy, `

Cap. Starríg pe ghiaflcmmà Liíà , e che nn:

fuje parola . ~ _ “

Buon. Bel-lina , beiluccíà . . . ‘

Le!. lo v0' chiarirmene . Catcríiaa .3

Cap. * Vi che ata ſonata ſanà Cheſſa ñ'

- Le!. Caterina .
Buon. 0,11 cara la mon-na :iaia , vien Píſſùéenv

te alloficn’a . ' ’ "-’“ WP

"rqr. - ñ.»~ i
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4 ÎCap Laſciatemi .

la), E -’l mmc a ſedere in un canto.
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,. ſap, zitto cano . te ſcanno .

Buon. Non parlo ,no . Vorrei bere io .

Cap. Zirto , allenare lloco i (a) ' ’

Lel.Cos’è Caterina .3 Io 'so, che prima tu mi

_volevi il_ meglio del mondo .e ~

(ap. * Mmalora e` Lello - Vi che frenata fax

rimmo .3 .

Vol. Diane almeno , ſe. polliam ſervirti in

qualche coſa .

Cap. Signor no . ` e

Le!. Non ſarebbe gran che ſentirmi due pa

role.- tu ſai,che ci ſe' ſempre lodaca di me.

Cap'. Signor no . Ì. .3

Le!. Come no .- i0 t’ho ſempre rimeritata. ,g

ſap. Signor sì u

Le!. Adunque .

(ap. Signor no .‘

Le]. Ma quella è una [corteſia : r a.. -

Cap. Andazevenne . . ,

Pb!. Padron : la voce mi par finta g

Le!. Così a me ancora . 4

ſap. Vi ſi lo dejavolo .

Vol. Accertiancene . ,

_I.c'l. Senz’a-ltxo . Io-ci vo' dare . s : (ó) z

Le!. Da comperarti un bel paio di calze.;

ſap-Laſciatemi z che iosrido a 'ñ

… ,ñ .LGA

11,5 - ll

(bl .Aſſe-modo i; caricano per” braccio 5
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'1.21. Ma io a* vo' riconoſcere . (a) fl

.- Cap. Guardeja , guardeja , guardej‘a . E5),

Buon. Oh padrone cos'è . (c)

Le!. E’ il Napeletano 4: r -.

Vol. Senza dubbio . ….5

Lel. Che ne penſi s’

Vol. Questo è un nam/o víluppo ..

Lel. Da non uſcirne giammai .

Vol. Io non so , che dire ñ_ .

Le!, lo ſon più confuſo che mai .

11,5”: delli/mo Quarto .

i ſe

ñ ` .-rcàz, ñ ` - ~~ *ì

` . *z ~

… w,- e

1'

' i

- › K ,3. .9; E* A `

i.

o 1, .I

AT

.{²) E vc per iſëoprîìglì i( ”ho ,~ che mata

~ memefi cuopre il Napolexuno , onde 9115-.

fia a z t 14 "x z

(b) E via ìîpáaſh ,- ì‘ì u; ?7-35

(C) in cal-ì 9 . 2*, z .’.-.\.-..~`

35



` ar,—…W

’ M..Ar. Oh Arfenio ſveiä

 

"168

SLCENA- PRIM‘A’.

~ì v M. .Arſenìo , e la Caterina Xii caſa

~ col lume-4_

MVMTU ribalda ſe' colpa del mio diſo

nore .

rat. Già : io ſono quella , che ho ſporcato

il letto . Voi ve l’avete straſçinato in ca

ìíà , e Poi . . .

M..\zr.Ma ſe tu gli stavi ſempre accantoflo-ì

me dovevi, non ſarebbe accaduto ciò
che forſe , e ſenza’forſe ſaräaccadutſio .

rat'. Che ſapev’io É Conoſco peravventur'a

gli uomini al fiuto è -

ognatol Che ſi di*:

là—di te in Palazzo? be galloria ne fai-an

tutti i Dottorelli di Genova .P Ma i0 non

laſcerò .la vendetta a’miei vfigliuoli certo .

M-Allxrto me l'ha a pagare .

ſat. ,che colpa M. Alberto , s’egli credeva

foſſe la ſua figliuola s’ ’

MM”. Non è poflìbile , che non vi ſia qual

,dic inganno . , `

ſar- Gl’ingannati ſiete fiati voi a ed egli A

.Mya. Ma tu m’haiñfauo ingannare , partie

”na , putunaccia .Cat. E Pu: tredici , che aveva io a fare i

”mi {agere ,i T Mein..
ì 'i

. ai U

_ A_ 7 ó_A-AA‘._,"7`-

A] T i
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,Mu-,41'. Che ti strappo quella lingua ſexyentir;

-ñññ-ñe, .,

ma:

,.1 m , e sfogo ceco la mia rabbia s’ ~

ſat. Io non Parlo più . Sempre ſi batte il'bz

‘ R09 quandornonfi può l'aſino.. ,z -ñ‘ ,nf
i Midrlobatterò l'alìnoxÎ-LÎ ballo; m’iníendi?

e”. Ed io ſon d'opinione ,. ….2 3x, , .

M-.Ar. Sì . ~ \ 3

fa:. Che forſe avete *traveduto . l… 5 :ng _

Mu”. Traveduto . Ed in che s’v… a x …z

CaMC-he quegli—z che flimate‘ uomod’arà don-A
- zella . ;e › ſi?". . -- “W

Mur. Tu vuoi, cheti*ſc-;annií-ìamotizeçv` non

;è così .è Non L'ho detr’ioycheper- lo-bum

della toppa l'ho veduto , quando diceva

ad Eli-.ſa , ch'era giova-*ne 9 :così ben nato*

come mià figliuola , e nello‘fleflío tempo

cercava aggavignarla . . `

ſat. E dite 1* che ſiete fvergognatoüè- ;,:a .z

,Mu/lr. Tu mi farai rinnegar la pazienza . E

non ci par mia… vergogna , lqlìar @me-z

gliuola chiuſa in una camera .Îëp’n un gio— _

“e.
*vane , che ,cerca godeaſelz . .1

ſat. Ma ella non ſi farà toccar’un dim. E’ ſi—

d’un buon Padre, ,e tanto balli. _Ole

tre’che io l'ho allevata in modo \. . ... .

314...”. Eh‘llſCÌOCCfl-y-Ghè m ſe' . L’ocçaſioó

ne fa cader’i finti , e i {ur-fanti . La,-paglia

è Preſſo al fuoco , enon vuoi che lunch@

` "ì Ah Eliſa , e-qual-gastigo ſarà eguale al

juo fallo , ſe non {i ſai difendere la ma

.- pneſlà è* 1 ~ . .xv. …..H- ' (lſaLç‘.

…Li- `* . `› ea , › . j‘L-_z_`r`

.e *xx-e
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[ai. Ma s’è così, veggiamo chi è cotefio gio**

vane 5 e s'è vostro pari , >com’egli dice .‘

facciamgli impalmar l’Eliſa .

Mur. Qiand’io ho matita” Eliſa col Na

poletano . Che ti pare .ì B ſe coteflo gio.—

vane non ſarà , come non Può eſſer mio

pari? ‘ '

tar. Allora'.` . ; . :. ,z -

MJT. Allora che è ' ì c . A v

a:. Che so io . Voi ſiete dottore; . .r‘

INA". Io ſono la mala ventura , che ci .‘ I 2 -b

Oh. caſo duro , e flrano l ñ;

cat. State ſaldo , che s’apre faſcio (HM-Al—

berto . ' -

Mur. Ririratí in queflo canto , e naſcondi i

b il lume . A… ›

~ SCENA II. ñ…

i ñ Simone , ed Digi-(infili c412': con Jamie ;

*' . - ed i ,già detti .

Sim. L’Imbaſciaxa la farai tu a queflo Tri-~

bunale . ~.~

0r- Sì a laſcia dir’a me . ì Biſogna che qnesto

giovane . che dice MóAlberro aver meſſo

in caſi! M.Arſenio , ſia quegli , che ancor'.

io ho incontratc con Simone .…, A

Sim. Che vai tu rugu’mando di notte è Vuoi

- farmi ſpin-iure. È

(Oi-.:Eh cammina ſe vuoi. . >

sim. Ma ſe Ciel zi faccia la ſpoſa, dimmi ehi

è quest'uomo , e donna , che io ho ſenti~

fl to dir-…rante volte ; e perchè il padrone ha

, . fl_
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temenza , che la nostra Lionora da uomó;

non iſvergogni la figliuola del Tribunale.”

'On' O come ſe l'ha bene incapata ) Baui dn

Meſſer’Arſenio , che {l ſentirai .

M..Ar. Chi è-là Orſolina , che c'è .P

Dr. Oh ;ſiete qui. M.Ar{eni0 . ll padrone vi

. manda a dire : che , 0' la Lionora è ſcappa

` ta di caſa voflra , e ſi meraviglia , che non

gliele abbiate mandato-ia dire 5 o qua-le.

ch’altra coſa ſarà . _ A

ma”. Di più .3 Dì ad Alberto , che ha da

far con Arſenio Campiagi , a chi non mor

ſe mai ſcarpione , ch' egli non ſi medica(

ſe col ſuo olio 5 e s'egli ha mangi—ato il `

peſce ,~ come credo a çacherà ancora le T

:eſche .,

Dr. Io non v'intendo . p z

"Sim. Nè men’io , ch'è meglio . "* x

N.4” Befl’è il parentado , che voleva far

- con meco !Q_gest’ingznni , questo trappo

le ſi fanno a mefMa io ho buona linguale

Dio mercè, e miglior mani . Gli farò vez-~

dere, che 'l peccato genera lamorte . x

Sim. Meſſere , non accade a tempeſhre , che

'l padrone è una bestia , che non ſi fa ci!

valcare , come credete ; ‘pr. Sta cheto. Simone o Che coſt volete, che.

io le dica s’

MM”. Digli , che fiprò vendicarmi :

or. Beniflîmo . “ì

‘ Poſs’ig dirvi buona notte?

p--z- fl _è MAT}

v',un**
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-M..,4r. Eh va in malora . - - *ññ

Sim. Dunque restiamo iui-mici ?y

Gr. finiſcila Simone . Andianceneí

Sìm.Maio-›.....‘or. Non più . * O come a tempo vienequel

che il Cielo manda Il matrimonio d’Arä

ſeniocon Lionora , ſi ſarà rotto da se.(a)

fa:. Che penſiero è il vostro, 'vorrei ſapereè

M..dr. Batti da D.Giannandrea .

Cat. A che fine? ` è .7 ~ a ñ, ‘,~ ' -

Alu/tr. A “che fine? Hoforſ da conſigliarmi,

reontecoiw ó ñ

tat. Già , -Perchè conſigliodi

ſi 'Prima tm quatuino . 2 'ñ y.

MM”. Oh i .tu ti dai degl’ímpaccí , che-non

e ti toccano . Biſogna che in queſta paſh vi

" r.. t j‘j'

facchino , non

ſia del tuo ſale . e “a '.11 .

i
Cat. 13 Pur 1a . .Tam ;marea-raro. Ma ſſn '

Cielo {ragionato-*mihi grazia-i. 3.1, :i

Mur. Eífliamla : Banti' dal Napoletano ,~

fa:. Adeſſo . Tic z -xoc . z

r 'SC-E N’A'ë-III.

tap. &Giai-”andrea ,hifi-_zaffiro , `M..Az'rſi»zîo `

- <~~ 'diaframma, ` A;

0111).* - - -Hi è line-oa2 ~-—~ a.MV”. Signor-'DGiannandrea s" :ñ-ſ‘

Onore mio ,› c-hcñd’è ?Che haje’facen—`

no a chell’ora E' i , r .2 r

MAT. Calata un Poco giù ;› che ho da cda

fidarvi coſa di gran rilievo i;

xſia’ 7J! :"1 Îî"”.-

a).La. ;

_ ..HM-LL j— ..n-...h.

l rm.:
_cafe-5,' ì

` (a); in caſh am &iam- i
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ſap-.Volite che ſcenna-s’ - › \ 7

M-.Ar. Sì , calate vestito , e col ſervidore i

p , ,Marine collo . ‘

3 ſap. Mo vengo . * Manco male ca Buontiem

7 po ha vommecato no varrile de Iſflbbñf’q‘

Ma ſi Arze .3 ~ r

Cos'è è ~ v .

Cap. Accostareve cchiù cca .j

.IM-.dr. Parlate. o r ~ " É

I

-lr

ſ‘

L ._ . .

.Diſk-Viti cca dereto a sto vico , nce”
appoflabe 1 e creo ‘, ch’unoſiſia‘Lello., ,Bau

to lo creato; si yoliie‘z,` chel’accida i mo c

*ſcendo z ecve íèrvo . Ma :uſcia nec targa"

a nonzfarele fa lo mannaro .’ " `~

Mg”. L’o‘ſhciale m'ha detto , che Perdiliìi _

genza ,’ che ha fatto tutt'oggi, nön lia-po
tuzo tmp-Vaprio 'a 'Pr -r‘nu'margli l'ordine. i

Ma laſciare farÎa‘ me . ` ,i 'ç- ‘Madden vom‘a 1 che, ve Cepigähſſey'o. col.

a h .venere …i _ :52.3

MV”. Calare presto , rh’io‘mi faròvederc;

e ſe n’andranno . N. ,~ ~ ì

Wap. Gnmsiflmo‘ so mmie.. (af , 3 .
M "gr. Caterina .e A '

Cat. .Eccomi ó › …zz " , …z _ _.

*ZU-.dr- Apſi lume] i' u. *a* 't È': sf. ÎZ’YÌ l

K cdt. .Li-(colo o ~ ;N10, xk ,, Li; 7

"Vedi [è v'è Wlèmílíqutfla (indette:.Cat. Addio . ~~ v; '

.4:. ,i

a < I” L gg;

" ~— -z &ir-Mix' moi?- ..

"Pi-774** *fl ‘ ñ'- .>4 .:Wwf e.; mi” un.: ,zz-…ge

term-m… - « E

>3*
.I

LALAJ... ..e … *ñ- ›
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M..Ar. Oh diſgrazia inudita i Ve' s’a'tdflçflo

giovane gh ècaduta la came neLſaporeJo,

con le mie proprie mani , me l'ho meſſo,
- anzi flraſcinaco in caſa z, ñ fl h

fa” Meſſer: a?

ltd-.Ar. Che c'è .3 J - ' '

fa:. V’eran due in un cinto; e nel veder‘nme, ſi ſon ritirati:. ñ* "

. Lfl, _
’*’" `.1

Mv”. Gli hai tu conoſciuti .P ‘ ‘. *

ſu» Meſſer no , perchè -ſiñſon ſubito, ;lion-.`

²ì ;mari z e di buon paſſo a ' * r 4?”;

’ SCENA-IV-‘--.'

a rapita” Gìannandrea , poi Buommposcw

lume a M-.Arſem'o , e la _Caterina

rap. ‘ l Arzè? ' . ~"

M-.Ar. Son qui

ſap. Se nnÎè ghi-mo Lello s' ` ~

M-.Ar. Se n'è andato , non temete : 't

ſap. Ahù Suore ſi mmc canuſcíflè mo,

c0 me parlari‘iſie de ſſa mancia . Paura _a

mmc'? Buontiempoà

Buon. Padrone .3

cap. Vic-nè «co-mmico 4.* Ch’avimmo da fa pe

ſervircve e' .`- ì

'M-.Ar. Tirianci accanto alla mia porta.

Cap. Sì Signore . Buontiempo ſh ſopra la 'cos

ja , vi ſi vene caccuno . i ì

mom-Laſciate far’a in: . Mi flo qui con Ca

term: . g

M-.Ar. M. Albena *Mar-{Zi , o che ſia fino ‘

Per trama, che ha voluto _faxmi 5 o ch'esli i

` ~ ~Î"‘- &GEO—1? `

l

»C

c3.

ñ 4-.

_›......_.. -M 4- A- M--ññ-LÌ..
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neſſo ſi ſia ingannato , m'ha pofio‘un gio-ì

vane in caſa , credend'io fofle Lionora ſua

figliuola vestita da maſchio . .- .

Cap. E mme s’ , - _ñ

Marr. L'ho perciò , con que-ſh credenza'

- raccomandato ad .Eliſa mia : or , poco fa,

mi. ſon’accorto , ch'egli diceva ad Eliſa

n dentro una stanza, dove ſia-van tutti c due

- chiuſi , ch'era uomo , e d’ottimi natali 5

cercando frattanto abbracciarlaiv .

cap. E Liſa ÌMur. L'ha onoraramente reſpinto , e

do , che 'l r‘eſping'a ancora .

Capdî Ufcia fla cc: Q e - ?5^

M..Ar.l~lo cercato fracaflìr l’uí'cio della ſhnä

7 za ,- e ſcanmrlo con quefle mani : ma egli

l'ha fermato con un (tanga in modo , che

` m’è fiato impc-ſſibile il vendicarmi .

Gap. Mimlora : e mo che facimmo f

Cm

MM; r. Andiamo tutti ſopra, me'ctiam l‘uício

a terra ñ leghiamo l’inſame , e ponianlo

in Palazzetto . _

ſap. Sì Segnorc , dammole neuollo -. Manon

ſarria meglio ſaglì co la Corte s’ _

ñ. My”. Ma i0 terno , che mentre il cane ab—

.3 baja , il lupo ch'è ſopra. non ſi peſca z A
Buon. Padrone I' Az. o ’ ſi

Cap. (“he d’è sì i. ~ ' "e

zoo”. Sento roma:: in quell'uſcio; **u M*

Cap. Addò è

-ë

ñ Cat. E' l’uſcio di M.Aiberto*.
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Nur- Stia-mo a vedere”; i, . . x* ‘ T .ſi

- :i a ñ:- ~S…C*E 'N A’ë‘wV;

Mumbai-ta, orjòlìna con lume ,‘ Simo” `_

da dentro l’ujciò , ed i già detti . ' *3i lla-MC Hindi bene Simone, e-*noñ april-CZ

` a períò’naſſe non` odi Ia mia vóee‘

Sim. .E che-ſogno mi darà imvoce‘xzbfltaMM”. O- che-beflía? Non' conoſci -tu *ia mi*

voce Izwfi-ñ , .ñ -zñ J_ `ñ’ n'è:

Sim. Sì bene.: »letame-vi Ièrw'îeu' ’-`-“ " -' 'ó

'-.z-4- ,_-_

x e., fi.,

f

**"rfl

Sin-…Meester sì : w ñ‘Î-Î’- w w v"

M .Al. Cammina Orföiim . ` `

Or. .Venice accanto al lume , che non

:tiate il-pi’ede'in ſail-o {3 ’ ' ’ '*" **e

?reſi .o 9

…JM-.Al. Bend-ſimo: b’attí preflo da M.A—rſem'o..

M ,An T-raîtenetevi voi in queflo camo

Cap. Sì Signore . r* Jr” K ²`- ""

..AL-Ar. (he c'è di nuovo M.Aiberto . C'È

gì‘qu'akh’aimrtmma da oidìre .Ac- *ì ñ- v- 'A

Mail. Che trama} Scoſhci Orſolina ; ' *ur

Or. Attendere . ~ - 'ì

,MAL-Voi men‘avete‘Ffím-Più d'una da peſi

ch'ore i’nqm, e* '"1 *"3 ſi i "P",

ñU--ñdr-.E voi una ;- che var‘per tutte .‘" "-2 '-56 r

M Jia-(lips vibo': -fafl’idìf- Voi* mi mandate

a minacciare . Voi pa‘flacè Gi'yendext‘aiîo

ſon’vexuuio per farvi stredëie".~."’-.;*. 'J-I-.ATÌ‘L ,vi pa'kí-benfmóì mettermi uffijgìî’*

var-e in caſa , che cerca f-à'eràognarn‘! ÌÎ"

.Mugel- Che giovane-Z 10 v’ho pon- in caſa? ,‘

ſi›f~'~ '"-á- - :A . edi'

K

4.4.1; . ._.L-...;_L-‘.Ã___.—, ;1.5-x—A…-~… A
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e di voflro const-namento , Lionora mia

M..\lr. Ed or dov'è ,Lione-na voſh-a ?é ó… A A

Mud—l- In caſa mi‘a . .- da :x K a* >1 '-4,

M..Ar. Ed_ inmia caſa v’è una- Lionora c0 .‘ i

4'²’ChCÎP3ſOlÌ’1b\IQMoîpeſädiifl . rx 'a .3- ;ì I

MÃALChi è in caſa voſha É parlate . -7 -rìñ *

MM” Qucj giovane , ahcñvg’avece meſſo voí.~

.(.osì` m'ha detto mcm-Lieflóra'. E’ä.

yoflìbile , che stia un giovane -jh Genova

da' noi non conoſciuto ,ramo ſimile 'è Lio

nora mia , çhe n’abbéa potuto ingannare s’

Ma \s’è come ~dí~te .~_ perchè non andiamo

wu_ [canna-lo , ſe 'Lmeríca .9 Le così- vedleleì'

ſe mîè a cuor l’anol‘ voſìro .1*** 2~ ñ- -‘ x

'ÌíArëOh . . .\ . dite bene.; andiamo .
M..Afll.-Andiamo u ,ñ‘f -z‘ 4.* MÒ- Vega; -ìî‘ ì

M-.Ar. facciamo ſali: quem , che ſon mecq

;er ancora o. ì i» ~ ~-- . È‘ ſi? -k-**à ÌH

M..Al.-Benífiìmo.. Ìi *ſ3* *K fw ij, .iſa 'I

Alsdr' signm-,Capitmnà m n.- @Pza-*hei ‘* -

Conan-:Www ,m -L- in «mg -Î, **1M '

Mau” .Salixcr in caſa con mi,.- e coi; quaíuí

fiamoa :az .:i-*Ta a-txzuóklárrmá L . 'xxx-xs

Cap. E i' ſulo non vano pe tutte s* Trattení*

leve lloco , ca m0 nnt lo Lenno muolw,

o vivo , comme 10 volice . -. › `

Müiíjöìh , nOn occorre .

'Cap Dice [mainRMWÌMWÈNWÎGÎ ›

glio pc tcſzemmomaóácxhüoxahé ſucD_

fa i0 . Abbíiflçkflſiì "a... fl ;Lì ama- Mk - Q

M .Ar. 'Và fuma -Lc-l lume tu C-a-it’ricäu.5 ñ H 5 e ”un QÌÎLÒ

um
n

` SPB-Shu »
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tax. Eccomi . " O povero Luigi . _(4)_

MM”. Sieguila Orſolina . (b) (*~

cap. late vuje apprieſſo. ’

Mud[- Sì bene. (e)

cap. va chiano tu Buoneiempo .~

priefs’a me .

Buon- Come v’aggrada ;

.A‘

›1
*a ;ì ,W’èn'aP-L

Cap. Mpam'animale.- accoſsì s'aíiixutano Le

i

caſe . (d) 7

'll-0”. Già con quattro prima di lui . (e) ñ:.

.‘ s c 13 N A VI. .
M- Manílíojblo con lume@ i"

HO perduto Le-ndro z nè poffi: trovare

il mio Lelio .. L' poſſibile; ch’egli ten

ga caſa , e fondato in Genova , e ch’io

nc] poſſa trovate ! Queſì’è il luogo dove

m'han deuo che s’aggi’ra : :e quella ,v ſe

non ?tendo abbaglio , è la caſa a capo h

ſhada , dove m'ha accennato ancora un

4 meicatame , cb’abita il Doctor di leggi,

ch'è il padre della giovane amata da Le

ho . Ma , o Dio, io vi ſemo un gran [09

[non s ilſ-ielo xn'ajuzi s che, fari i* -

‘ i

SCR-Q 'ſſ~

Ta) I!”un i” caſa Marſa-io q

(b Ed entra Orſàlína . -ñ .

(e) Ed ”ma ma M..4r/èwio. ~

td) Lil uma . , ~. ñ-. ' “

'Qej [id-atm.

...A.__QA-QLBLLPE,*~_ALL

_.I
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Mazzano , › poi Oflolíua con lume , Leandro

pan-m da Buamcmpo legato , capitan

Adami-andrea , M..All›erto , tutti

3"" di Cajà’MnATfl’n-oae M-M‘niao- ~ "'

MALI) Um’anlo in Palazzetto , dove gîi

ſarà due quel gaíìígmehe merita

Lea. Ma qual colp-è la mir, -ſe voi lieffic412. Chiſs’è ommo dc Lello v’aggío dino .'

.E ſacc’x'o , ch’aggío vist’oíe . don le mo! ›

vere ,r ca ee faccio cadè fn'ddo .

La.- Sono in Poter voflro , do”

volete ~. *..e- -
Mumm- Leandro mio s' ì , ‘ I

Lea. U Mefler mÎ'ÒÎ O 'mio fecondo padre) 3

M..4~r. Buon vecchíoçandau ze’fafli voflrío

M.Mau. lo non *M0 ſpíàhdo i ſani vostri .

cap. .E chíſs’ è lo Pálſe de Lello . Amani

chiflo' porzì ..

n.1514”. Che attaccate s’ In che v'ha 0M

"Lelio i che v‘ha- fano Leandro? é- '"
cap. Sì Segno” ’: Lelio a baſi mannaro (hiffi)

pc sbregognà Muſa *."Ma ha dz fa come
mico , mo , tu , e duſist'auto .

'IMM-z”. Chi ha mandato Lelio i Vedete, Ch*

che queflí è ſigliuolo d’Albeno Malaſci, e

wñ- da stamattina appunto . . ' `

MMlLComck-he dite voi d’Albeno Maraſiíſicífl

;LM-z”. D'Albcrto Mat-aſti. sì . ‘

My” Dim , «he dite d'Aſherto Maraf'cí s'

”mami-lo d'eue Q ch’Aſhcflo Maufii è i]

' faq::
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padre di queflo giovane ,-“çhe di Raugia E

-veuuto con mcco: nè conoſce Lelio-z‘ñeoflg

come nol oonoſçh’imflello, che gli :ſon

Pädl‘fl’: , *I A, A ñ és »uN-...441; ñ, . .ó 'ì

MAI. 0> Dio , ”è dimm! îSeÎmc-il mio

~`Lea~nd~ro _fs-.n.444 ,'4'- ~'.*"-. *mb-:ñ …ñ z- Z— ora. (a

Lea-Leandto-mi chiamo-'1441- ":*4 3°*

Or. Sì ch'è Leandro .* c qnefla ffimig-liflnznììî 'o

cche ha con la Lionora Yfltl’diífl’

u;.\ll.._Ol1 Dio::` hai un áppui’im il mm Sul.

labbro . Leándm mio -.- Mio dokiffimcr fi

flzzgltuolo .,4.Soiogliexelo digrgzia ,uccide-5%

chè pois’egli abbraccian- ſuo Padre '4 **ì 'a'

'Le-1. Dolce , 'caro mio pochez- :w ,a *3" A

C41* Ora v’edite! **4- ' -‘ ì V': >5" fw':

Buon. Che flravaga’nza! -jv .rito " **i-»54.

M-.An La ſomiglianzaè chiara a "i Mr" .h

Or, Si ſcioglie adunqnc..? K5 7 e "a '—',Î<.› .-j; ;nz

M..Ar. Scioä-lietelo . ' *Jc-*re* »Zu-.:ñ

WB; Va , ca Uáíe í’ca’ppfla bona; -9 ?WH- M

M .ALDitemí huonäiommdimmi figliuol :ai

g roicomeièëquil Come-ſe' tu ”vr-?W—

, ñſelicezavventura mi cîha fano rivedere_ ,3

?td-Man. Come dieelì JF., .z.- a: › , -~.-~

;eq-…KML &pa-e mmc &nav-ivo, ed Gea; ‘
Ì zflflvîif (lui {23;- í'- *lho ÈV’LÌ ""4", 2L***

MMan. Qyelle fleſſcmavì Algeria-e; *the or

fiſonztredicieänni , preſero in? quell-i ina ai ſii

voflro figlimyln , - fam-dallo dF-qimm-îaflnìz
'V' ",- ÃQJT ?Preda *di m‘c‘ancèîa -fl-prelio al" Z’äfixteî:

` 'a c da ,(411625 ?Manon-nc him um' Mic-.Zum

'4 . 11-* ' n, z
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C O’M M‘E'D’I E..." lsfffi

e! . Liberati poida CavalierìGemſolí-L

~²mitaní, fummo Portati in R/augiamm pa

trimdovcavendo avuta novella” 10 di Le—

._ _. lio MannellimjofigüuolmLeandm di voi, ñf

" ch’eravate qui , ha‘m ſubito qu] venutiñp

"K

.,

i* .

5, Mzuil. Ma Lelio Mannelli ;nonñóefigliuol dial}

KM.Alberi~ge di Genova? .~

M.Man. Così è lìat’ugli creduto .-‘ per averlo

. ;z

* »ſiempre MAlbel-igo da hgh‘uol trattato . a;

Lea. Ma egli w‘ tace il mcg‘hoáigflor Padre.

M—.Magz. Comeb ñ, ~ .- .mi

154.41. Dice , che non [a dite fiuggi-1.3.4

161.341”. Non dico il vero .è 'rr, . ’ ax,

Capi:. noñ ` vofite parlà formal ncfii—Sfièſndoa

.lc-'1.- Voi dove-vate dire , -ehfeflèndîia Laſa-a

10. quali nudo degli Algerjfli , m’avene

magnificamente trattato in raſa voſha , e

*ì‘ 'dato quanto ho addoſſo .’ Olue all’avcxm}

‘-\ prima‘z e su la nave , cd In Algíerí , míè

v‘sg-nateñ tame coſe , non che a Parlante.”Man- lo non t'ho fat-xo, quamomeritzviz'

M..Al. Buon vecchio ,.-Îl yoîîro nome ÉNNÉ
MjëaſihflMemilio ,z-per. ſclvìlví . ` ..Ls-L

MM”. M. Mauiho .- voi avete impiegata h

ì voſha c0] tam: iflyerſhnaz che ſaprà ”me

Î" riraìwìx -Éíè nomquamrto-a . fl,

ÎÌ’A

"a N15 :XMB 7

Mur. io‘zvmreí‘ñx- theëeſiffipmëlaflck im poco ñ

3L &effexor-diaz.- ."3. s:. e… ñ; . 4;-- » y >1

7M .Al. Bcniflìmo. MAME-*ninfe pcfla vc he *dc

flzdgnſhat-çdîgm _ lçlìzargwiç {ìsll‘wäh‘nffu ME

' gueretc deu a voſh‘a L11174 a Leandro;

Fu:- ;3 s", ~ ñ-‘ aëaſ‘p’
LU.

2
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rap. Comme , comme ?A -~ y

”Ar- Ma quante volte il vostro Leandro z.

non m’ha offeſo nell’onore . io nuovo 3.5

Promeſſa e I e .71.3 , ~ l `

Cap. A mmc . . - - ,2:- ~ ‘M Man.- Appunto . ñ ’ o

“un. Ma ſe Leandro mio è stato da ſolo

a ſolo con la vostra.. . . . . ~

M..Ar. Signor D.Giannaendrea .- nè all'uno: "’

a. vostro z nè al mio ſi conviene rieſaminare,

' ciò ch'è con questo giovane , e mia fi- x

_ > gliuola accaduto .- e così per non yerdex’lq

h ventura d’eilervi congiunto , vidarò" l

una nipote giovane , bella , e ricca; qm- 1

- to .Eliſa . Voi -da un'altro canto , accet-`~ dandole , dovete, come mio Parente , Pene

ſare all’onor mio .ñ ,

cap. T'aggio ntiſo . A mmc te ne viene co

ñ (sì punte , eduvielle . (ìilon'a nce la dia:

e io azzeuo l'anno” , che mmc ſa’cite de

ſſa nepotella voſìra .

Mud!. E viva il Signor Capitano ‘. -

Lea. lo vi ieflo con obbligo eterno . (è) ‘ 1,_

Or. Che polline viver mill’nnni . ’ "

Buon. I; gozzoviglîar_ ſempre -

ſap. Sto propejo ye fa grazejc ſia none". Vi

fi nc' è n' at' omino a lo munno comm' 1

mme , ch’aggia data Poni la moglie” z *

co l'amore ſujo? .' `

Fuzzy"; E 'viva dinuovo il Sig- Capítanoì ‘

(a) .4 D-Giannandrcgſ M444”,

è:

;....ñíñ-.u-Mñ 24-. _ - _A
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24.1544”. Se eosìvi piace , M'.Arſenio, andiad

mo a prender’ Eliſa , per condurla in mia
cafè ,ì dove ſollennizzeremo due paia di

nozze .- e quelle d'líh‘ſa col mio Lear " '

e le voflre con la mia Lionora ,

Marr. Come v’aggrada . _7

or. * O nozze troppo diſugualí . (ai

Mud!. Entrate M. Manilio .

M.Man. Ma io vorrei trovar'mío figlíuolo‘ L'

M..Al. Noi 'il manderemo a chiamare 5 non

’ dubitare .v M.Man. Sì bene . (b)

Madr- Emrate Signor Capitano .›
.ſap- Tocca a 10‘ ſi Arberto . ì*

j Mur. Egli m'è più flretto d'r voi' :

ſap. Comme commanna offoria . (e)

SCENA U~‘LTIMA::—…;›"

Lcfio , il Vary: con lume, ed-ìgìá &ai;

~Tel. - pn è quegli— Luigi è 5,

Vol. .Appunto , …J ñ.

M-.Ar. Entriamo Leanärorlwi ~ ` *- >

*Lem Entriamo . (d) "

Le]. Fermati traditore - ‘- " - ñ*

ua. Chi .è 1a e' ~ ñ ñ 1-.,

1:1. Chi ti caverà il come” l'a ' a' 'a

Muſik Cos'è Leandro? Olà z oli . (e) ~— `

TW ñ. t…- ~.' _vuwlih

(a) Ed entra la prima :al lume i” cap-Maffi

(b) Ed entra . e ‘ ~. K

(c) Entra , e dopo lui M. .Alberto .

(d) E *va per entrare con Baonumpmnçll’íflqfi

i fi) tempo il mmie” Lelio . i

k) L fi 1mmſul-.ito i" mezzo. -

.a.

'I'
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MAL Oimè remote , calate , calaxe . (a) A

cap. Chiyèllocoñë Buomiempo . Tutte ccà -

. Si Arzene'co .3, Kb) - q ,4 . e . .

Murr- FEÌMEOVÌ un poco .:L0 .55… ñ

Le!. Perdonateiíii Axſenio , -quefli :è mio

peggio, ed io il Vo’gafligar come merita::

_I.ea. Or vedete. . (Dando li i—avviſerà queſh

Somiglianza? -"” 'Lr 7*.-- ; 'V "

MW”. Signor Lelimio farei `con vm' qualche

.- giulio riſenximentmper più,d’una,iche, ma,

` -n’avexe fatta .da flflmanina inzque, ma

`l’allegreìzi , nella qual mioñvo , mi fa_

diment-icar d'ogni coſa:. ,,z …I .~ «z”Ltd in ..che mai Porcia_ chiamami da me

f ~ ‘ Pza" - ;ſi « v l gn}

Mur. “Anzi, in -zluogo ;di iiprendervi-,vo’dàr-è

vi una lieta* novellaà.. z_- , ~.….Le]. Voi m’avetefavprito ſempre, e .moltg

più ne ſpero per ?avvenire , A' 'WT, 15_

MM”. Voi ame, :povero *von-ro Padre .. , ; 2_

Lel- Ecome? ,h r ’ 31.:,

M..Ar. Attendere., A ñ , "VL r ' yz, - .eu. ~

Le]. Mi ii dichiaraſle per Pìdrerdandonj

-" › ?'557, {E (“"Éx'î 7-' 'ai ’ è**

Vol Fonebb’eflſerç-~ 1,- ;Lg-_ſſa i z .4-. …ag

. MAMME' già vcnutovoflro figli‘uolo .(11)

- z gflk'v‘e ‘ '1 »ML-Ar.

'(à) Da dentro, e poi vien fuori ., …a , -›

. (b) Lo ,ſu-JL,- tdcmdo ducato M. Milia , ed_

1*. ‘ì"'-*.' N45*". .:4* ai .~ 1-*

'(6) Alſàfl‘t-ÎWyed-aglifltrì -.-.-, @az . 7 .

id). ?Wanda-Lg;mm “Mailingè, ;fx

"(
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Mvzr. Voflro figliuolo ._.‘ v .z

M.Man. E eiov’è è Mur. Eccmelo .

M.Man. Se' to Lelio mio .è - I*

Or. Accoflianci noi ancora .

Cap. Accoſlammoce . — - ~ . ~

Le!. Come Lelio vostro s’
M-Man. Come dì tu i *'- ~ l -ì

M..~A‘›‘. Pa’rlategli unììpocovìpiù alto y

*- Lelio , ch’eglí non 'ode molto bene". …35* '

.Let. Dico, perchè mi chiamate Lelio vol’ìro‘!`

.MM-m; Perchè credo ,~che’l ſa-raiſenza dub-.ì

bio mio ſigliuolo; ; *4 ` '
Le!. Ioſſnon’ so altro-- di me , che chiamarmi

i Lelio , ed eſſer di Raugial . `~ñ~:~
W

M.Man. Perchè fofii , or ſon tredici 'anni 3 e

e meſi , fatto preda_ di_ .Corſali . - .z. *

I'd. Appunto ñ* . ñ» 't

.MJ/Ian. E foſìi Poi ìeneluto a M.~Alberig0

Mannelli in Livorno, da doveflkrivefli più

~ ² lettere ,- Per aver novella de'— `moi /: e non;

r ha guari , per dÙCflMLl’CZHÎÙU tuoi amici z

~`nç mandafli a ſpiare z LeLrMeller sì . .

M.Man-Ah che’l mio Lelioru ſe',e'.l eum* mel

ñ .1 dirle, dae-quel Monno civiadi...Cam Le

lio mio , i0 ſono stato ſchiavo in Algieu’ç,

e? *ve per quefioìnonhoñprima di {e avum uo

~ :Wella . .Dimmi .- ha: :u sul br accio lmiíìrq

ñ una 'macchia roſſa berñgrandc S' . -.LeLPiena di neri peluzzi .3 *'í—c 'A ' i ’

M.Man.~dì , o mio *dulciffimo figliuolo 2 ,. --L

Le!, O mio {oſpitato Mike-,x aan-@wc ""è‘é `

r e.: ` MM”;

Q

1. -

_

'r c
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M.Man. Io so che Alberigo Mannelli ti trat

ta da figliuo’lo, e che t’ha fatto ricco : pe

rò ſappi, che tu fe’de'Lotteringhí di Rau

- gia ~, e per ricchezze , ne ho tante, da non

invidiare a chi che ſia . ‘

Vol. Non vel diceva io padrone , che vi ſi

legge in fronte la nobiltà E

` Cap. Ora vide quant'è ſocceduto stanotte .

On* O felice Lionora s’aveflì un tal marino o.

~ zum”. Ma dimmi , come ti stiman qui per

matto z e qual lite hai tu con Leandro f

Lel. Chi è Leandro .3

“Juan. Qtiestiz ch’or’ha trovato M. Alberto

Maraſci ſuo Padre, così come tu hai ritro—

-ñ vato il tuo 5 _e ch’ i0 stimo come un mio.

figliuolo .

lel- Ma come Leandro è mio paggiol Perchè

ſi ſacca chiamai Luigi s’ i_ .,

M.Man. Come? . , -

_0r.’ Io vo’ parlare,e naſcane che che ſia.) Si—Î

gnor Lelio .- non è (lato mai Leandro vo

llro paggio. Leandro è il marito della vo:

Z- [ìra amata Eliſa .

cap. E l'ha fatta pe mmano a mmc . e a tte.;

Le!. Sì .3 o :- alzi

Or. Lionora . . . . perdonatela padrone : ella

e l'ha fatto ſenza mia ſaputa , come vel po

potrà dire . Ma a che non conduce, e ſtra—

ſcina un grand’amore .3 x

34.41. Cos’ha fatto , che cfè di nuovo ;I

Cap. Stamm’a ſentì bene mio . ..32' e ‘

,- ,. or..

' WE;

_ a `

’ Ì

i, "
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Or. Lionora è stata quella , che per quindici

giorni in abito di ragazzo , e col nome di

Luigi,t’ha fedelmente ſervito.- e per la ſo

miglianzaflhe ha con Leandro illo fratello,

ha fatto naſcer quefl’oggi :ami intrighi x.

eviluppi . z
'M-.dr- ì ;-~-“...,- *z

ſup.4 z. Oh r - —

Buon. 1- *

Or. Quella Lionora , che zu ingratamente;

avendole in Livorno promeſſa , e giurata

fede , l’abbandonaſìi , la tradisti .

Le!. Non più , che già' alzbaflanzav conoſco

e de’tefio il mio falloáîccomi a vostri pie

di, Alberto, e vi ſu’pplico, per l’allegrezza

d'aver voi trovato un così leggiadro (i

gliuolo , concedermi la vostra Lionora i*

per miaſignora , e moglie .

MMI]. Ah ;or conoſco il mio errore , a non,

. condur Lionora `con meco. Quefl’era l’an-ü

dar’in maſchera-.Ah M.Arſenio riſponde*:
te per me . ſi

Cap. Vide Si .Ar-berto , s’aje cacch'ata nepote

tu puro pc lo ſi Arzeneco , ch'accoſsì ar-e

recettammo chffi’a-uto . 4

led. Caro mio Padre. (a) Avete già udito gli

obblighi , ch'io tengo a questo buon vec

chime’l modo che ho preſennemente diſh

meritarlo , contenzando il ſuo figliuolo -

Cap. Via fi Arzeneco ;- chella la vol-e : è stati

quindece juorne a la caſa ſoia . . ,

(a) Verſo M. .Arflnio 3 MMB
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'Id-Man. Sapeffi a'lmen che {i tratta . i 'Ag-EQ.

` Cap. Se 'nzora figliero a.
M.Man. Con chi .3 ì Cap. Mo lo bideî; -a-ì.

My”. Or via 'M- AÌberto :' giacchè e, nia

« figiíuolabè la vflflta‘ s’hanm--elettoîcosìüo

bili mariti, non è dovere ;ch'io larîm’op

ponga . Abbia Lionora il ſuo Lelio, e‘fian
con-tenti tutti . ì ñ‘ u. a 'i

Tuttigü altri . E viva M. Arſenio .‘ "v

' &p.Aje ntiflxca ſe piglia la Liam”

M-mn, Io ſoprammodo ne giíibi-lo .i ~M.;Al—

berto , io ti accetto per mio Signore, non

ñ 'e che per parente . a. . -;ñ ‘ -

g Y. 'M-.dl. Gran mercè dell'onore ì. -: r" ì .

MnflrçSu : vieni mero ,Leandro a’Îlevar’Bliz

ſa , per-portarlain tua caſa . - v

10a. ;Xi-:diamo . " ~ ’ «- > › e

'Mutu Venite ancor voi Signor Capíîand :.

ſcp. Ve so ſer-velino ai" e

`M..Ar.- E voi andatea conſolari Lionora . (a)

MW”. A/rivederne frá 'breve a "

cap. E biva n’ata vota lo Si Arzeneco . (L)

pn E viva vo’dir'ìo queſlasomiglianza, che

ha fat-te sì belienozze . ì \ . a
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la; '.A'P‘vìandofl {as-”ſh la jim caſa con MMO',

-. il Capitano , e Brian-tempo - .zu-ñ- [n

'(b) .darvi-”Mean gli altre a ſnai-aſi! .ì "‘ i
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